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LA RELAZIONE DI TOGLIATTI AL COMITATO CENTRALE SUI LAVORI DEL XX CONGRESSO DEL PCUS 

Le nuove prospettive aperte ai popoli 
dall'off ermarsi d'un sistema mondiale socialista 

/ / gigantesco sviluppo economico, sociale e politico dei popoli dell'URSS, che lanciano una pacifica sfida al mondo capitalistico - Tre proposte per una iniziativa italiana 
di pace - Le nuove vie per il passaggio a! socialismo elaborate in questi anni dal movimento operaio - V opera di Stalin e gli errori derivati dal culto della persona 

Pubblichiamo il testo in 
letjrale della relazione in 
formativa sai XX Congres
so del PCUS che il compa
gno TogUatti ha tenuto mar 
tedi a'i Comitato centrale 

Compagni , 
credo che tutti s iano o g 

gi concordi de l l 'af fermare 
Ve n o r m e, incomparabi le 

.importanza storica che h a n 
n o avuto per il m o n d o i n 
t iero i lavori e le dec is ioni 
vici X X Congresso de l P a r 
tito comunista de l l 'Unione 
S o v i e t i c a . La cosa ò u n i 
v e r s a l m e n t e r iconosciuta , 
n e l nostro campo, n e l c a m 
po dei nostri al leati ed a-
mic i . nel campo dei nostr i 
avversari . 

Il X X Congresso d e l 
P C U S ha o f l er to a tutti i l 
quadro grandioso d i u n a 
soc ie tà , di u n m o n d o n u o 
v o in ascesa, d i u n a e c o 
n o m i a in sv i luppo , sia per 
q u e l l o che riguarda lo s l a n 
c io de l le forze produtt ive , 
.sia per que l lo che si r i f e -
:i.-ce al soddi s fac imento 
de l l e necess i tà vi tal i deg l i 
u o m i n i , il quadro di u n a 
c iv i l tà nuova in c o n t i n u o 
progresso per q u e l l o che 
r iguarda la produtt iv i tà de l 

:Ì 

IA RISOUIZIDM 
approvata dal 

Gomitalo centrale 
A l termine de i labori, il 

Comita to centrale h a a p 
provato martedì , a l l 'una
nimità , la seguente r isolu
z ione: 

< 11 Comitato centrate del 
Partito comunista italiano, 

udito e discusso il rap
porto informativo del com
pagno Togliatti sui lavori 
e sulle decisioni del XX 
Congresso del P. C. del
l'Unione Sooielica, 

lo approva ed esprime 
la sua profonda ammira-
/ione per il grande, nuovo 
contributo che il XX Con
gresso ha dato alla impo-
sta7Ìone e soluzione dei 
problemi fondamentali del
la costruzione del sociali
smo e del comunismo, del
la lotta per la pace e per 
il rinnovamento socialista 
della società nella attuale 
situazione del mondo e dei 
singoli paesi. 

< Il Comitato centrale in
via il suo saluto caloroso 
e fraterno al Partito co
munista e ai popoli del
l'Unione Sovietica; invita 
tutti i compagni allo stu
dio attento dei dibattiti e 
delle decisioni del XX Con
gresso; impegna il partito, 
dagli organi di direzione 
sino a tutte le formazioni 
di base, all'approfondimen
to di tutte le questioni e 
degli insegnamenti prezio
si che escono da questi di
battiti e da queste decisio
ni. allo scopo di rafforzare 
ancora di più il nostro 
partito, la sua organizza-
7i'one. la sua lotta per la 
democrazia, per la pace, 
per il socialismo ». 

l avoro , la tecnica , la s c i e n 
za. la cul tura. 

No i . de legat i d e l Part i to 
c o m u n i s t a i ta l iano , a b b i a 
m o a v u t o d a v a n t i a no i . 
per quindic i g iorni , lo s p e t 
taco lo impress ionante d i 
1.400 de legat i convenut i a 
q u e s t o Congresso , d ir igent i 
di questa n u o v a soc ie tà , 
u o m i n i che h a n n o gu ida to 
e v in to cent inaia e c e n t i 
na ia di bat tagl ie in p a c e 
e in guerra, che h a n n o f o r 
m a t o se stessi n e l lavoro e 
ne l la lotta , in cont inuo c o n 
tat to con le masse l a v o r a 
trici . per r i so lvere le q u e 
st ioni alle vo l te gravi , dif
f ic i l i . de l la organizzaz ione 
di u n a società soc ia l i s ta . 

Tutt i i problemi f o n d a -
menia'.i di questa società 
~nno stat i post i , affrontat i . 
e s a m i n a l i con a n i m o a p e r 
to e con spirito n u o v o ; s o 
n o s tate indicate l e v ie per 
r iusc ire a r i so lver l i ne l l ' in 
teresse deKa popolaz ione 
lavoratr ice , n e 11 "interesse 
de l la causa che p i ù sta a 
cuore degl i uomin i d e l 
m o n d o intiero, che è la c a u 
sa de l la pace , e n e l l ' i n t e 
resse del soc ia l i smo, che sta 
a cuore di tutt i i l a v o r a 
tori i qua l i h a n n o c o n q u i -

s i a t o una cosc ienza di 
classe. 

N o n vi è nessun paese al 
mondo il quale potesse of
frire un s imi le quadro , un 
s imi le ass ieme di dibatt it i 
e r isoluzioni di i m p o r t a n 
za dec is iva per tutta l 'uma
nità. S i c o m p r e n d e perchè 
da ques to Congresso sia po
tuta partire una sfida p a 
cifica al mondo int iero , una 
sfida alla emulaz ione e a l 
la co l laborazione: al la e m u 
lazione per riuscire a r i so l 
vere . ne l l ' interesse mig l iore 
per gl i uomini , tutte l e q u e 
st ioni che oggi s tanno d a 
vant i al la umani tà , alla 
co l laboraz ione p e r s p i n g e 
re a una migl iore so luz ione 
i problemi de l la pace e 
quindi de l lo sv i luppo pac i 
f ico di u n a c iv i l tà u m a n a . 

Queste cose s o n o state , in 
grandi l inee , comprese , io 
credo, da tutti co loro che 
si sono interessat i de l C o n 
gresso . quals ias i cosa essi . 
poi. s iano stati costret t i a 
d ire nei loro c o m m e n t i . 
Credo però, in pari t empo , 
che non tutti ancora b e n e 
e d a fondo, sia n e l l e nostre 
f i le che fuori di e s se , af
ferrano c o n chiarezza in che 
cosa cons is te , o l tre a q u e 
sto r isul tato genera le , l ' im
portanza d e l X X C o n g r e s 
so de l P C U S . P e r ques to 
ha potuto pers ino recare 
s o r p r c s a l 'affermazione, 
fa t ta al Congresso , che esso 
s ia s tato i l più i m p o r t a n 
te d e l Part i to comuni s ta 
de l l 'Unione Sov ie t i ca dopo 
la morte d i Len in . Questa 
a f fermaz ione è i n v e c e e s a t 
ta, n o n n e l s e n s o , s ' in ten

de, di tog l iere o s m i n u i r e 
importanza ai d ibat t i t i che 
ebbero luogo e a l l e d e c i s i o 
ni c h e v e n n e r o prese in 
congressi e a s semblee p r e 
cedent i , n e l lungo per iodo 
di t empo intercorso fra la 
morte di L e n i n e ogg i . N o i 
tutti sapp iamo c h e quei d i 
batt i t i . le lo t te ta lora aspre 
ad ess i l e g a t e e l e dec i s ion i 
che ne usc irono, furono s t o 
r i c a m e n t e indispensabi l i , 
dec is iv i per s tabi l ire la l i 
n e a e le forme dì sv i luppo 
de l la società soc ia l i s ta , per 
rendere poss ib i le la c o s t r u 
z ione v i t tor iosa d i ques ta 
società . 

Oggi , però, s tanno d a 
vant i a no i . gii e l e m e n t i 
di u n a s i tuaz ione n u o v a , d i 
versa non p i ù so l tanto per 
la quant i tà m a per la q u a 
l i tà . D a ques ta s i tuaz ione 
n u o v a scaturiscono non s o l 
tanto compit i nuov i , ad e s 
sa adeguat i , ma s c a t u r i s c o 
n o impostaz ioni e a n c h e s o 
luz ioni d iverse di prob lemi 
che sono v i ta l i per la c l a s 

se operaia, per le masse l a 
voratrici , per lo s v i l u p p o 
del m o v i m e n t o MicialNia e 
per le sorti di tutto il g e 
nere umano. 

L'importanza d e 1 X X 
Congresso -tu. s econdo me, 
pr ima di tutto nel l 'aver p o 
sto, affrontato, sot to l ineato 
quest i e l ement i nuovi d e l 
la s i tuazione odierna; di a -
vere non soltanto reg i s t ra 
to m a g iustamente va lu ta to 
il nuovo che vi è oggi 
nel mondo e nel l 'aver s a 
puto ricavarne le pr inc i 
pali conseguenze che n e d e 
r ivano . 

L'e lemento nuovo più i m 
portante dell 'odierna s i t u a 
z ione quale è? E' che oggi 
es i s te n o n più s o l a m e n t e 
tino Stato socialista, m a e s i -
.ste un s istema di Stat i s o 
cial ist i , di paesi e Stat i in 

Tutt i i compagni d e p u 
tati S E N Z A ECCEZIONE 
sono tenuti a partecipare 
al la seduta di ORRÌ a p a r 
tire dalli' ore Iti. 

cui la società social ista è 
realizzata, c o m e n e l l ' U n i o 
ne Sovie t ica , oppure si pro 
cede rap idamente verso '.a 
--uà rea l izza / ione . La n o v i 
tà, come v e d e t e , non è più 
so l tanto nel fatto che la 
e s tens ione de l campo soc ia 
lista sia più o m e n o g r a n 
de. L'esistenza di un s i s t e 
ma di Stat i MU'iali>ti eser
ci ta una inf luenza q u a l i t a 
tiva su tutta la struttura 
del mondo , sul lo sv i luppo 
dei rapporti fra gli S ta t i . 
tra le correnti pol i t iche, tra 
gli uomini in genera le . La 
es is tenza di u n s i s t ema di 
Stati socialisti approfondi 
sce e aggrava la crisi g e 
nerale del capi ta l i smo. Lo-
imper ia l i smo ha perduto 
non solo quel contro l lo a s 
soluto de l la s i tuaz ione m o n 
dia le che a v e v a pr ima d e l 
la pr ima guerra mondia le , 
ma ha v is to u l t er iormente 
ridotto anche q u e l c o n t r o l 
lo c h e gl i era r imas to p r i 
m a de l la seconda guerra 
mondia le , perchè il s i s t ema 
colonia le ha subito u n t ra 

collo e perchè ha oggi d a 
vanti a sé non un so lo S t a 
to. ma qualcosa che è a s 
sai più importante . S o n o 
quindi create nuove cond i 
zioni e n u o v e prospett ive 
per la so luzione dei g r a n 
di problemi del la vita i n 
ternazionale e, pr ima di 
tutto, per la soluzione del 
problemi d i e sono col legat i 
alla lotta che i popoli c o n 
ducono per di fendere e 
m a n t e n e r e la pace. In pari 
tempo l 'esistenza di un s i 
s tema di S ta t i social ist i crea 
condizioni n u o v e per lo 
s v i l u p p o de l la lotta per il 
soc ia l i smo, n o n sol tanto su 
scala internazionale , non 
so l tanto in quei paesi d o v e 
già è al potere la c lasse 
operaia, ma anche negl i a l 
tri paesi che ancora sono 
soggett i al capita l i smo e a l 
l ' imperial ismo. 

Voi ricordate come è sor 
to il pr imo Stato social ista. 
E' sorto da l la vittoria d e l 
la Rivo luz iono di Ottobre, 
quando la classe operaia 
russa riti-ci . guidata dal 

partito bolscevico, a spez
zare le catene de l l ' imperia
l i smo e a conquistare il p o 
tere. Vennero così create le 
condizioni fondamental i per 
passare alla costruzione di 
una economia e di una s o 
cietà soc .al is te e si dette 
inizio a questa costruzione. 

Si proc lamò allora, da 
tutte l e parti , che ne l la R u s 
sia era impossibi le che una 
società social i s ta venisse c o 
struita. Voi ricordate come 
si irrise a l le affermazioni di 
Len in e del partito b o l s c e 
vico. Vi ricordate c o m e 
aspramente s i polemizzò 
contro di esse . I capi de l la 
socia ldemocrazia internaz io
nale . pr imo fra tutti Carlo 
Kaiitslti, scrissero volumi 
intieri tentando, attraverso 
la pedantesca interpretazio
ne di a lcune affermazioni 
di "Marx, di concludere che 
ne l l e condizioni del la R u s 
sia, benché la c lasse operaia 
avesse preso i l potere, né 
mia e c o n o m i a n é una s o 
cietà social ista potevano e s -

(continua in 3. pac. 1. col.) 
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Due braccianti uccisi e sette gravemente feriti 
dalla polizia che spara sui disoccupati a Barletta 
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Gli agenti aprono il fuoco dopo aver caricato una folla di 4000 donne e lavoratori che sollecitavano la distribuzione dei pacchi della P.O.A. - La vibrata 
protesta della CGIL e della Federbracclanti - Un colloquio con gli on. Segni e Tambroni - Delegazioni della CGIL, del PCI e del PSI partite per Barletta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B A R L E T T A . 14. — D u e 
mort i e se t te feriti, a lcuni de i 
qual i in gravi condiz ioni: e c 
c o il tragico bi lancio di u n a 
sparatoria de l la polizia c o n 
tro d o n n e e lavoratori , c h e 
c h i e d e v a n o la d i s tr ibuz ione 
di pacchi v iver i del la P o n t i 
ficia opera d'assistenza ed a l 
tre misure per lenire la d i 
soccupazione e la grande m i 
seria aggravate dal m a l 
t empo . 

N o n è ancora poss ibi le u n a 
part icolareggiata descr iz ione 
d e l l o spaventoso ep isodio . 
Dal racconto dei present i a b 
b iamo tuttavia potuto s o m 
m a r i a m e n t e ricostruirlo. S ta 
m a n e oltre quattro mila d o n 
ne e lavoratori , spinti dal le 
loro grav iss ime condizioni di 
vita cui fa contrasto l 'assolu
ta inadeguatezza dei p r o v v e 
d iment i governat iv i , si a m 
m a s s a v a n o paci f icamente d i 
nanzi al la sede della P.O.A. 
U n a delegazione di r a p p r e 

sentant i di lavoratori v e n i v a 
r icevuta dal d ir igente di 
quell 'uff icio, al q u a l e v e n i v a 
presentata la r ichiesta di u n a 
sol lec i ta d i s tr ibuz ione di p a c 
chi v iver i in g iacenza da d i 
versi p o m i . 

M e n t r e nel l 'uff ic io s i d i 
scuteva , fuori — a l l ' improv-

di v io lenza . S i r ipe tevano nu- [Comune si è tenuta una n u 
merosi tafferugli, f inché — a n i o n e con i rappresentanti 
u n tratto — la pol iz ia apriva politici e s indacal i per Tesa 
il fuoco. 

U n a dec ina di lavoratori 
c a d e v a n o colpit i dal p iombo: 
due di ess i — G i u s e p p e S p a -
daro di C o s i m o , d i 49 anni , 
e Giuseppe Di Corato di Mi 

v i so — agent i di pol iz ia c a - | c h e l e di 28 anni , tutt i e due 
r icavano le d o n n e , f e rendone 
a lcune e l anc iavano b o m b e 
lacr imogene . N e n a s c e v a n o ì 
primi tafferugli e u n a c o m 
prens ìbi le e sasperaz ione deg l i 
animi . P e r riportare la c a l m a 
nel la folla e per indurre la 
polizia a cessare con le cari 
che , i n t erven ivano il s indaco , 
c o m p a g n o Paparel la . e i d ir i 
gent i de l la C a m e r a de l l a v o r o 
e dei partiti popolari . 

La s i tuazione si a v v i a v a or
mai al la normal i tà quando , 
verso le ore 13.30. sopragg iun
g e v a n o rinforzi di pol izia, spe 
diti d a Trani e Andr ia . I po
liziotti p i o m b a v a n o di n u o v o 
sui manifes tant i , e si ass i s te
va a l le t r i s t emente n o t e s c e n e 

braccianti — e r a n o rimasti 
feriti tanto g r a v e m e n t e che 
sp iravano q u a l c h e m i n u t o do
po. Gli altri feriti s o n o : Giu
seppe Loiodice , di 21 anni , 
che versa in grav i condiz ioni , 
F i l o m e n a Di Vaccaro, Nicola 
Piazzol la , E m a n u e l e Doronzo , 
Anton io Spadaro , Leonardo 
Mastropasqua e A n t o n i o La 
Macch ia . S e c o n d o la v e r s i o n e 
fornita dal le autori tà di pol i 
zia, tre sottufficiali e c inque 
agent i h a n n o riportato ferite 
lacero-contuse ed altri nove 
agent i sono stati contusi in 
segui to agli incidenti <» in 
part icolare per il lancio di 
pietre . 

Questa sera, nel la s ede del 

m e del la s i tuazione, che è 
e s t r e m a m e n t e grave . 

L 'amminis traz ione comuna
le ha dec i so di far svo lgere 
n s u e spese i funerali d e l l e 
v i t t ime , e ha dichiarato quel 
la di d o m a n i giornata di lutto 
c i t tadino. 

Da parte sua il Cons ig l io 
genera le d e l l e leghe, presie
duto dal c o m p a g n o Musto, s e 
gretario de l la C a m e r a de l la 
voro di Bar i , subi to g iunto 
sul posto, ha proc lamato per 
domani quattro ore di sospen
s ione de l lavoro in tutte le 
fabbriche. La C.d.L. ha inol
tre lanciato una sottoscriz io
ne a favore dei famil iari de l 
le v i t t ime e de i feriti. 

A Barlet ta sono giunti ne l 
pomerigg io anche il compagno 
Miche le Pist i l lo , segretario 
del la Federaz ione de l Part i to 
comunis ta e a lcuni funzionari 
del la Federaz ione de l P .S .I . 

DOMENICO RIELLI 

La CGIL proclama per domani 
lo sciopero generale in Puglia 
La notizia de i tragici inci

denti di Barle t ta ha prodotto, 
non appena si è diffusa nel la 
Capita le , v iv i s s ima impress io
ne in Par lamento e negli am
bienti polit ici e s indacal i . La 
Segreter ia de l la C G I L si è 
r iunita d'urgenza ins ieme con I 

tare le responsabi l i tà dei fat
ti e per adottare in conseguen
za le misure che r isulteranno 
necessarie ». 

De l l a de legaz ione faranno 
parte i compagni Pessi , Brodo-
lini e Magl ie t ta . 

Ne l la s tessa serata, gli on. 

"L'America ci ho dato un calcio in bocca,, 
scrive il londinese "Daily Mai l , , per Cipro 
Acri commenti deità stampa inglese, che rinfaccia a Washington i suoi "tradimenti,, 
Incontri anglo-americani nelle due capitali - Dibattito ai Comuni - Coprifuoco a Cipro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 14 — Il d ibat t i to 
ai Comuni su Cipro è pas
sato oggi in seconda linea ed 
è stato offuscato, nell'interesse 
degl i a m b i e n t i pol i t ic i , d a l 
l'aspro ed aperto conflitto 
esploso ieri jfra Londra e 
Washington, quando questa 
ult ima, n o n certo per ragioni 
altruistiche, è intervenuta 
nella crisi c ipriota a / ìanco 
della Grecia, con varie dichia
razioni ufficiali. 

Nella capitale inglese, l'in
tervento americano è stato 
accolto « c o n esasperazione » 
e con n estrema insoddisfa
zione ». 

Il governo britannico, già 
nella nottata di ieri , aveva 
dato istruzioni urgenti al suo 
ambasciatore a Washington 
di protestare energicamente 
presso il d ipart imento di S f a . 
to per le dichiarazioni del 
rappresentante americano ad 
Atene, il quale aveva elogiato 
« la d ignità » del governo el
lenico e gli aveva espresso 
« la simpatia » del governo 
americano nella ques t ione di 
Cipro. Al dipartimento di 
Stato americano è stato dira
mato, dopo il passo br i tann i 
co, un comunicato * corret
tivo » nel quale è detto che 
gli Stati Uniti « non si s o n o 
schierati né per l'una né per 
l'altra parte » ma « c o g l i o n o 
assistere entrambe nella ri
cerca di una s o l i n o n e ». M a 

NICOSIA — Il «ergente in «lese Gerald Rooney, accia» dal 
patrioti nella capitale di Cipro. Sullo sfondo, « n gruppo di 
« s o s p e t t i » fermati dalia polizia inf le tè - (Telefoto) ' 

questa parziale a t t enuaz ione 
de l la presa di pos iz ione di 
ieri non è bastata a calmare 
l 'al larme ing le se , e questa 
mattina il Foreg in Office s* è 
affrettato a convocare l'am
basciatore americano a Lan
dra perchè questi chiarisse la 
posizione statunitense. 

Atdrich ha avuto un collo
quio d i ol tre un'ora col sotto
segretario inglese Nutting 
Successivamente, il portavoce 
del Foreign Office ha dichia 
rato che Londra * non a r e r à 
critiche da fare » al comuni
cato carrrf f iro del diparti
mento di Stato. Ma, con tale 
espressione negativa, il Fo 
re ign Office rivelava che lo 
atteggiamento « a l d ì sopra 
della mischia » assunto da 
Washington dopo le proteste 
ingles i non era stato suffi 

LUCA TREVISANI 

(Continua in 5 pac. * col.) 

Il coprifuoco imposto 
nell'isola di Cipro 

ATENE. 14. — Il governo 
Karamanlis ha espresso oggi 
la sua soddisfazione per l'in
tervento americano nella que
stione di Cipro, aggiungendo 
che - ulteriori manifestazioni 
d i tale interessamento contri
buirebbero in modo decisivo 
alla soluzione del la questione. 
n governo greco ba aggiunto 
che « l a concessione di una 

larga amnisti'! a Cipro, il cui 
rifiuto è una del le ragioni che 
hanno fatto fallire le trattati
ve con Makarios. e l'unica via 
per creare un'atmosfera più 
favorevole -

Notizie da Cipro riferisco
no intanto che Jc autorità bri
tanniche hanno proclamato il 
coprifuoco in tutta l'isola in 
seguito all'uccisione, in pieno 
centro di N i c o l a , di tir. ser
gente di polizia inglese. L'at
tentato è .*tato compiuto 
in una strada affollata della 
ritta Le truppe e la polizia 
hanno circondato la zona e 
con l'aiuto di cani poliziotti 
stanno perquisendo tutte l e 
abitazioni in cerca degli auto
ri dì esso Prosegue frattanto 
lo sciopero generale. 

la Segreter ia d e l l a F e d e r b r a c - L i z z a d r i e Possi hanno avuto 
c iant i . A l t ermine del la riti- un co l loquio c o n il pres idente 
n ione è s ta to d iramato il se 
g u e n t e c o m u n i c a t o : 

« La C G I L denuncia al Pae 
se le responsabi l i tà di una p o 
lit ica c h e r isponde con la re
press ione a r m a t a a l le mani fe 
stazioni l eg i t t ime di lavora
tori, i quali r ivendicano prov
ved iment i che a l l ev ino le loro 
tragiche condiz ioni di disoc
cupaz ione e d i miser ia aggra
vate , n e l l e u l t i m e set t imane, 
da l l e c o n s e g u e n z e de l la incle
menza d e l t e m p o . 

« La Segreter ia confederale , 
interprete de l l o sdegno pro
fondo d e l p o p o l o i tal iano, 
ch iama tutti i lavoratori e 
tutti i c i t tadini ad e l evare la 
loro a l ta protesta • contro il 
r i torno a s is temi già condan
nati dal la cosc ienza c iv ica 
de l la naz ione . 

* In sogno di lutto e di pro
testa. la Segreter ia d e l l a 
C G I L h a dec i so che domani , 
venerdì , g iorno de i funerali 
dei braccianti uccisi , G iusep
pe S p a d a r o e Giuseppe Di Co-
rato. abbia luogo Io sc iopero 
genera le in tutte le P u g l i e e 
che nel resto de l Paese v e n g a 
n o effettuate brevi sospensioni 
dì lavoro, s econdo le modal i tà 
s tabi l i te dai lavoratori e dal 
le loro organizzazioni locali . 
Ne l l a s tessa g iornata i brac
cianti e i sa lariat i agricoli ef
fe t tueranno scioperi e mani -
festazioni in tutte le province . 

« E* s tato inoltre dec i so — 
conc lude il c o m u n i c a t o — che 
una de legaz ione de l l e Segre
terie de l la C G I L e de l la Fe
derbracclant i si rechi a Bar
letta per portare ai famil iari 
de i cadut i il cordogl io de i la
voratori i tal iani , per parteci
pare ai funeral i , per accer-

11 dito nell'occhio 
F a s c i n o 

Quattro senatori democristia
ni hanno candidamente chiesto 
ni governo uno stanziamento 
di cento milioni per le celebro-
ziont del centenario di Santa 
Rita da Cascia. Essi assicurano 
che la spesa è giustificata dalla 
« irresistibile attrazione che :1 
fascino della natura, quello del
l'arte e soprattutto l'arcano mi
stico richiamo dt Santa Rita 
har.no sempre costituito per 
tutti coloro che non sono sordi 
a tali voci ». 

Opportuna prectfazfone. Al
trimenti qualche tnolinteniio-

TiatO acrebbe potuto credere 
che si trattava detta irresisti-
btle attrazione che il lascino 
dei miliont ha sempre costituito 
per tutti i dirigenti democri
stiani che non seno mai sordi 
a tali voci. 

I l fesso dol giorno 
« Ho sea&antanove anni ed il 

mio destino 6 quello di aver 
sempre dato senza mai rice
vere ». Da una dichiarazione 
resa durante un processo dal 
sindaco dt Napoli Achille Lau
ro, e riferita dai quotidiano 
laurino Roma. 

ASMODEO 

de l Cons ig l io , on . Segni , e con 
il min i s tro degl i Interni , on . 
Tambroni , ai qual i h a n n o 
espresso , a n o m e del la Segre 
teria de l la CGIL, la protesta 
dei lavorator i i tal iani per i 

tragici fatti di Barletta e han
no chies to che s ia posto line 
al s i s tema di repressione po
l iziesca verso i lavoratori che 
mani fes tano per le loro legit
t ime rivendicazioni . 

A n c h e il PCI e d il PSI han
no dec i so di inviare sul posto 
loro delegazioni con il com
pito innanzi tutto di compiere 
una approfondita inchiesta 
sul le cause e sul lo svo lg imen
to dei fatti e di portare ai 
lavoratori ed al la popolazione 
di Barle t ta la espress ione de l 
la fraterna sol idarietà di tutti 
i lavoratori i tal iani . La de le 
gaz ione del PCI è composta 
dagl i on . Li Causi . Ingrao, 
Gri fone , Vi l lani e Anna Gras
so . I par lamentar i comunist i 
e social ist i sono già partiti 
da R o m a questa notte . 

La protesta delle sinistre 
alla Camera dei deputati 
La denuncia di Li Cauti . Le giustificazioni di Tam
broni e la replica di Assennato - Drammatici incidenti 

La sanguinosa repress ione so , a partec ipare a questa i n 
pol iz iesca di Barle t ta è stata 
d r a m m a t i c a m e n t e portata ieri 
alla Camera dai deputat i d e l 
l 'opposiz ione: per circa due 
ore ne l l 'aula di Montec i tor io 
si sono sus segu i t i discorsi . 
proteste , incidenti e in terru
zioni; il d r a m m a t i c o d ibat t i 
to è s t a l o a un certo punto 
sospeso per un ora dal pres i 
dente L e o n e perchè il c o m 
portamento dei democrist iani 
minacc iava di trasformare la 
seduta in u n a zuffa. 

Era a p p e n a terminata la 
d i scuss ione sul la l e g g e e l e t t o 
rale pol i t ica — discuss ione 
c h e L e o n e a v e v a r inv ia to ad 
oggi — q u a n d o dai banchi 
de l l 'oppos iz ione si l evava il 
c o m p a g n o LI C A U S I . Mentre 
ne l l 'aula tornava il s i l enz io . 
Li Causi annunc iava c h e un 
altro g r a v e lutto a v e v a co lp 
to il p a e s e : u n n u o v o ecc id io 
— d ice L i Causi con voce 
emoz ionata — è stato c o m 
piuto da l la polizia; n u o v o 
s a n g u e proletar io è stato 
sparso n e l Mezzogiorno . A 
Barlet ta la po l i z ia ha aperto 
il fuoco c o n t r o u n corteo di 
donne e d i bracciant i disoc 
cupati , c h e c h i e d e v a n o pane 
e lavoro; n e ha uccisi due , un 
a l tro è mor ibondo , altri a n 
cora s o n o i n grav i condizioni . 

L i Causi annunc ia che il 
P.C.I. ha n o m i n a t o u n a c o m 
miss ione . compos ta da c i n 
q u e parlamentari , per c o m 
piere una indagine sul posto: 
è into l lerabi le proseguire n e l 
la farsa de l l e vers ioni che 
v i e n e a fornire a l la Camera 
il minis tro deg l i Interni ( u r 
la al c e n t r o ) ; inv i t iamo p e r 
c i ò — conc lude Li Causi — 
gl i altri gruppi a fare l o ste.s-

dagine , p e r c h è una vol ta per 
tutte il paese possa sapere la 
verità. 

V i o l e n t e grida dal s e t t o 
re ti. e. acco lgono le parole 
di Li Caus i e dai banchi di 
sinistra si r i sponde, mentre 
i n v a n o L e o n e scampanel la . In 
un istante d i relati*, a ca lma. 
Tambroni pa l l id i ss imo si a l 
za in piedi per rispondere: il 
suo a t t e g g i a m e n t o è però 
sprezzante e da sinistra si l e 
vano grida e proteste: « B a 
sta! Lei n o n può cont inua
re c o n quel l 'a t teggiamento! >.. 
Dal centro si repl ica con v i o 
lenza. 

Quando infine Tambroni 
può parlare , eg l i afferma che 
i fatt i s o n o « dolorosi ». che 
il g o v e r n o « se r.e rammari 
ca -.», m a c h e n o n si può p e n 
sare c h e vog l ia far sparare 
sui l a v o r a t o r i ^ 

LI C A U S I : „. e i morti? 
A M E N D O L A : Pun i t e i c o l 

pevol i ! 
T A M B R O N I : S e accer tere 

m o responsabi l i tà potete s tar 
certi— 

P A J E T T A : Basta con q u e 
ste ipocris ie , non avete mai 
punito n e s s u n o ! 

Tambroni tenta di parlare 
nel frastuono, mentre Leone 
ag i ta il campane l lo , gridando 
anche egl i « che ancora non 
si conosce la vers ione dei 
fatt i . . .» . 

P A J E T T A : Ditec i chi spara 
ed avrete u n co lpevo le da 
punire . 

S t a n n o ora per scoppiare 
de l l e zuffe: i commess i s; 
prec ipi tano a d iv idere i g r u p 
petti di deputat i e Leone , u r 
lando, incapace soprattutto a 
dominare l e (violenze v e r b a l i 
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de! democrist iani , sospende la 
seduta j>er un'ora. 

Quando si r iprende l 'aula 
appare s e m p r e gremita a s i 

n i s t r a , m e n t r e al centro e a 
destra v i sono larghi vuoti . 
T A M B R O N I chiède di par

l a r e e l 'aula p iomba nel s i 
lenzio . Il min i s tro degli I n 
terni fornisce una del le c o n 

s u e t e vers ioni , che egl i s tesso 
. ammet te avere appreso « dai 

" funzionari di P.S. di s tanza 
a Barlet ta ». Tambroni par 
la . c o m e al solito, del le v i o 
lenze dei dimostranti che 
avrebbero assalito la polizia 
m e n t r e una delegazione ora 
JI col loquio con i dirigenti 
t iel la Pontificia commi.s.sione 
assistenza per chiedere « la 
distribuzione indiscriminata 
dei pacchi di soccorso ». C o n 
tro la polizia — ha detto 
Tambroni — sono stati r i l a n 
ciat i dalla fol la i candelott i 
fumogeni lanciati dagli a-
genti; e poi sono stati esplosi 
due colpi d'arma da fuoco 
centro e l i stessi agenti , uno 
dei quali è stato ferito. Da 
ejui nascevano « tafferugli e 
sparatorie >• che provocavano 
i due morti . Tambroni ha 
concluso affermando che il 
governo ha fatto il possibi le 
per venire incontro al le p o 
polazioni colpite dal m a l 
tempo,.. 

B I A N C O iP .C.I . ) : Sì. ave te 
loro sparato! 

T A M B R O N I : . . . e vedrà di 
ev i tare il ripetersi di simili 
episodi . 

Hanno replicato subito do 
po il social ista C A P A C C H I O -
N E ed il compagno A S S E N 
N A T O e qui nuovamente s o 
no sorti incidenti poiché da 
parte democris t iana, con e v i 
dente preordinazione, si è 
fa t to di tutto per impedire 
;igli oratori di parlare, m e n 
tre lo stesso LEONE, ormai 
innervosi to non ha fatto a l 
tro che interrompere gli o r a 
tori del l 'opposizione, gridare 
v prendere la, parola ad ogni 
momento , inasprendo spesso 
t'ii animi già eccitati . 

Non appena il compagno 
A S S E N N A T O ha preso la p a 
rola per espr imere il cordo
gl io dei comunist i e dei s o 
cialisti , questa parte del la 
Camera si è alzata in piedi: 
il governo e i democrist iani . 
ins i eme ai fascisti , sono r e -
t-tati immobil i in un primo 
tempo e so lo a l la fine si sono 
anch'essi alzati in piedi, r e n 
dendo omaggio alla memor ia 
de l le v i t t ime. Il nostro a t t e g 
g iamento — ha quindi r i le 
va to il compagno Assennato 
•— impedirà il ripetersi di s i 
mi l i episodi; e il governo lo 
ricordi. Assennato ha quindi 
ricordato le parole del m i 
nistro sul la richiesta dei m a 
nifestant i : distribuzione indi 
scriminata dei pacchi: c iò s i 
gnifica Tina cosa graviss ima: 
che voi governo dite agli af
famat i : la f a m e dei vostri 
tìgli non è egua le al la f a m e 
de i figli de i democris t iani ! 
Voi negate a iuto alle popo
lazioni a seconda del la loro 

tessera polit ica o del le loro 
convinzioni . 

Mentre dal centro partono 
cont inuamente grida e in ter 
ruzioni e in qualche m o m e n 
to si arriva addirittura a d i 
leggiare l'oratore che tratta 
del le condiz ioni di miser ia 
vergognoso de l l e popolazioni 
meridionali , T A M B R O N I i n 
terrompe a sua vo l ta: 

T A M B R O N I : ... Il soccorso 
è in funzione dei meri tévol i 
e dei non meritevol i . . . 

Questa graviss ima afferma
zione scatena una bufera di 
invet t ive e di proteste sui 
banchi di s inistra: i deputati 
d'opposizione si alzano in pie
di: " E c c o la vostra giustizia! 
Vergogna! >.. T A M B R O N I a l 
lora tenta di precisare che ì 
« meritevol i » sarebbero i « b i 
sognosi »... 

B I A N C O : Già, perchè I non 
bisognosi v a n n o a fare le file 
per i pacchi! 

Assennato prosegue c i tan
do alcuni casi di d iscr imina
zione ne l la distribuzione noi 
soccorsi , avvenut i in sua pre 
senza: di queste speculazioni 
sulla miseria — dice - è 
pieno il paese e il ministro 
non può fingere di ignorarle. 
L'oratore comunista , cont i 
n u a m e n t e interrotto, termina 
ricordando n Tambroni che 
quando di un episodio es is to
no due diverse versioni non 
re-ta clic l ' indagine comune: 
voi - - esclama l'oratore -
non volete condurre indagini 
insieme a noi! Ebbene, andate 
da .M>1Ì ;i Barletta, indagate 
e tornate a riferirci, ma non 
affidatevi ai rapporti della 
polizia! E lei, on. Tambroni . 
cominci a insegnare ai suoi 
agenti qualcosa di diverso 
dall 'uso indiscriminato dei l u 
cili e dei mitra contro il po
polo. 

La seduta ha termine Ira 
le grida dei d. e. e le protone 
del l 'opposizione. 

Una interrogazione 
di deputati comunisti 

I compagni deputati Stop
pini. Assonnato. Krancavilla, 
Ada l iei Vecchio. Pelosi, An
gelini, Semeraro. Cala.i-so. Ma
gno e Amiconi hanno preseli-1 
tato ieri la seguente intcrro-'.-i-
/.ionc al ministro degli In
terni : 

« Per sapere quali misure 
esemplari intenda prendere 
nei confronti dei dirigenti e 
funzionari della polizia che, 
senza necessità di sorta rav
visano in gruppi di cittadini 
italiani, di lavoratori, comun
que manifestanti e specie se 
rivendicanti senza violenze le 
loro esigenze di lavoro e ili 
pane, un supposto nemico bel
lico ila .sgominare e disperdere 
con le armi; per conoscere 
quali misure intenda prendere 
per evitare che si continui ad 
operare la distribuzione di 
pacchi di soccorso con criteri 
ili discriminazione da parte di 
organizzazioni di parte, agenti 
in modo profondamente tur-
bativo in una situazione già 
esasperata dalla fame e dal 
freddo ». 

DECINE DI MIGLIAIA DI LAVORATORI IN LOTTA PER MIGLIORI SALARI 

Oggi sciopero generale unitario a Lecco 
e di ventimila metallurgici a Trieste 

Successo (/«//'azione sindacale nei Monopoli dello Stato - It lavoro si è fermato anche in 25 fabbriche di Varese 

Decine e decine di migl iaia 
di lavoratori sono in piena 
lotta in centinaia di fabbri
che e altri s tanno per sc io
perare. Il movimento , che 
era già abbastanza vasto, è 
d ivenuto possente ed è ca
ratterizzato. in molt i casi. 
dall 'unità. Sotto la spinta dei 
lavoratori , i dirigenti peri fe
rici del la CISL e della UIL 
sono costretti a mettere in 
disparte ogni es i tazione e ad 
affiancarsi al m o v i m e n t o che 
scaturisce da intollerabil i 
condizioni salariali e dal la 
es igenza di avere sostanzia
li migl ioramenti attraverso 
la trattazione di tutti gli e l e 
ment i del salario che . snes-
so, le direzioni aziendal i t en
tano di decurtare attraverso 
il taglio dei tempi di cottimo. 
il mancato pagamento di 
tutti i suoi e l ement i (vedi 
indennità di mensa e premi) 
ecc. A ciò d e v e aggiungersi 
il tentat ivo di l imitare la l i 
bertà dì sciopero, messo in 
atto in diverse aziende, tra
mite i l icenziamenti di rap
presagl ia e contrapposti alla 
richiesta di migl ioramenti s a 
lariali. Esempio tipico è 
quel lo del la Tosi di L E G N A 
NO dove la lotta si è acce
sa contro la decis ione un i la 
terale della Direzione la q u a 

le ha attuato un drastico ta- z ione dei soprassoldi fissi dei 
gl io dei cottimi. P e r rappre
saglia, in segui to agli sc io
peri effettuati dalle m a e 
stranze, sono stati l icenziati 
otto lavoratori: la lotta a l lo 
ra si è estesa a tutta la l a b -
brlca e ieri è continuata in 
d u e reparti con l'attuazione 
di un compatto sc insero dal 
quale , dietro Ja forte pres
s ione de i lavoratori, non ha 
potuto dissociarsi la magg io 
ranza cis l ina della C I . La 
lotta proseguirà oggi e nei 
prossimi eiorni. 

Ed ecco, in breve, gli s c io -
neri effettuati ieri: procla
mato unitariamente dai duo 
sindacati di categoria ade
renti alla CGIL e alla CISL. 
si è svolto con pieno succes 
so Io sciopero nazionale di 
due ore dei capi operai , ca 
ni sala, capi d'art*», sorve 
glianti, verifiratrici . spec ia 
lizzati di prima e seconda ca
tegoria e qualificati dei M o 
nopoli di Stato. La m a n i f e 
stazione ha avuto la c o m p l e 
ta ades ione dei lavoratori a 
ROMA. BOLOGNA, V E N E 
ZIA e in tutte le altre pro
v ince . Come è noto l 'agita
z ione è dovuta al mancato 
accogl imento, da parte del la 
Amminis traz ione dei M o n o -
poli di Stato della r ivaluta-

PER T FATTI DT BARLETTA 

Richiesto l'intervento 
della Commissione d'inchiesta 

Una lettera di Novella, Lizzadri e Capraia 

1 compagni Novella, Lizzadri 
e Massimo Capraia hanno in
v iato al presidente della Com
missione pnrlamentarc di in 
chiesta sulle condizioni dei la 
voratori la seguente lettera: 
« Onorevole presidente, gli o-
dierni luttuosi avvenimenti di 
Harletta che tanta emozione 
hanno suscitato nel Paese e 
nel Parlamento, richiedono un 
necertamento urgente dei fatti. 
Noi pensiamo che la Commis
sione parlamentare di inchic 
sta. per le sue funzioni e per 
l i sua composizione possa e 
debba adempiere a questo 
ci.mpito con le necessarie ga
ranzie di obiettività. La nostra 
Commissione non può non da
re il suo contributo all'azione 
«la svolgere nel Paese per evi 
lare il ripetersi di tati gravi* 
: imi fatti, per garantire ai la 
voratori l'esercizio dei loro di 
i;tti democratici e la realizza
r o n o del loro diritto al lavoro. 

« Per questo le chiediamo 
che la Commissione sospenda i 
sopralluoghi attualmente in 
cerso per decidere un suo im
mediato intervento m i posto 
La invitiamo anche a voler 
convocare immediatamente una 
riunione plenaria per disporre 
l'invio a Barletta di una de
legazione ». 

Proposto un « fronte unico » 
tra i sindacati postelegrafonici 

Il Comitato esecutivo della 
Federaz ione ital iana postele
grafonic i h a preso innanzi 
tut to in e s a m e i provvedi 
m e n t i riguardanti la catego
ria — riforma de l le carriere. 
indenni tà accessorie, norme 
particolari su l lo stato giuridi
co . emendament i al la riforma 
- Spataro » per i d ipendenti 
deg l i Uffici local i ed Agenz ie 
-— che dovranno essere sotto 
posti al Par lamento . 

N e l meri to , considerando 
che le soluzioni eque e non 
contrastanti con i diritti del
la categoria e di quel l i dei 
servizi , si possono avere solo 
med iante una democratica 
col laborazione fra l 'ammini
s trazione ed i 100 mila lavo
ratori postelegrafonici inte
ressat i : il Comita to esecut ivo 
ha so l lec i tato l 'accogl imento 
de l concreto contr ibuto di tut
te le organizzazioni s indacal i 
al la e laborazione dei provve
diment i medes imi . 

Il Comitato Esecut ivo , pun
tual izzando ancora una volta 
ne l la generale riqualificazione 
de l le funzioni e quindi del 
trat tamento economico , ne l l o 
orario di 7 ore per tutti indi
s t intamente i lavoratori e nel
la equiparazione giuridica ed 

rivendicazioni dei postelegra
fonici, ha del iberato di invi
tare le altre organizzazioni 
(CISL e U I L ) a un incontro 
per u n comune e same del la 
s i tuazione ed ha lanciato un 
appel lo a tutti i postelegrafo
nici italiani per lo sv i luppo 
ed il consol idamento di un 
»< Fronte unico » de l la catego
ria nel la lotta per la tutela 
dei propri fondamental i inte
ressi. 

Due minatori salvati 
dopo 60 ore di sepoltura 
CAGLIARI. 14. — Giovanni 

Meliamoci ed Elisio Loitìa, i 
due operai travolti da una fra
na prodottasi nella notte fra 
venerdì e sabato scorsi in ima 
galleria, a poca distanza rial 
paese di Siurgius Dnnig.ila, e 
che erano stati dati per morti. 
sono vivi. Quello che ormai 
non poteva costituire neanche 
una disperata speranza è ac
caduto. 

I minatori, impegnati a ri
muovere i detriti della frana. 
li hanno tratti in salvo dopo 
ben 60 ore di sepoltura e quan
do ormai l'acqua infiltratasi 
nella galleria, stava per som
mergerli. I due operai sono il
lesi. Nella galleria si trovava 
anche un terzo operaio, il gros-
?ctano Amelio Bianchi, di 32 
arni, che era riuscito a salvar
si al momento della frana. 

Oggi al Senato il voto 
sui tribunali militari 

Il compagno Leone polemizza con le tesi di 
Moro, che concluderà stamane il dibattito 

Ieri sera si è conclusa al S e 
nato la discussione generale 
sulla legge che prevede alcune 
modifiche ni Codice militare 
di pace e al codice penale. 
Questa mattina si avrà il di
scorso conclusivo del ministro 
della Giustizia on. Moro e il 
voto sul provvedimento. Nel 
pomeriggio l'assemblea ini / ie
ri l'esame della leggi; eletto
rale amministrativa. 

Nella .seduta di ieri ò inter
venuto nella discussione, il 
compagno I.KONE, che ha sot
ti" poMo a un approfondito esc
ine la legge sui tribunali mi 
litari, rievocandone i prece
di nti giuridici e politici. Kgli 
ha dimostrato come il princi
pale argomento portato dal 
governo in difesa delle sue te 
s i . — concretatesi negli e m e n 
damenti del ministro Moro 
non possa considerarsi valido. 
Il richiamo, infatti, alla sen 
lenza della Cassazione a se
zioni riunite, culi la quale si 
considerano appartenenti alle 
forze armate anche i cittadini 
in congedo illimitato, non ù 
accettabile perchè la sentenza 
si basava sulla espressione 
« Forze armate » come se que
ste avessero un significato tee 
meo, mentre in realtà non si 
trattava ohe di una espressio
ne retorica, coniata dal fasci 
smo ed estranea alla stessa 
terminologia del Codice mili
tare. 

Il concetto fondamentale del 
Codice militare pen i l e — egli 
ha detto — è quello contem
plato ne]l'art. 1, in base ni 
quale la legge penale militare 
si applica ai militari in ser
vizio alle armi e a quelli con
siderati tali. 

Il Paese esige — ha concln-
>o Leone — una riforma in
tegrale del Codice militare per 
adeguarli» allo spirito demo
cratico, e sono perciò da re
spingere recisamente tutti ì 
tentativi (come sta facendo il 
governo) di rifarsi alla inter
pretazione del C. M. del 1941 
che fu ispirato, come si disse 
allora, ni concetto della « na
zione armata ». 

Nel dibattito sono poi in
tervenuti il monarchico UE 
MARSICO (il quale na chie
sto rhe nella legge rimanca 
fissato il principio che « il rit-
tr.dino è sempre un mi l i ta te*) . 
il de CBIUCA e il missino 
BAHMARO. 

La parola e stata data quin
di al relatore di maggioranza 
on. SPALLINO ( D O e al re
latore di minoranza on. PA-
TALIA iTSI». 

In fine di seduta, tra il si
lenzio dell'assemblea. ì compa
gni ORAMEGNA (PCI) e 
MANCIXELLI ( P S I ) n<?l co

municare al Senato l'eccidio 
avvenuto ieri a Barletta, han
no chiesto al ministro Moro, 
presente in aula, informazioni 
sul nuovo gravissimo gesto 
compiuto dalla polizia. MORO 
— tra le proteste delle sini
stre — ha dichiarato di non 
essere a conoscenza dell'episo
dio (egli tra l'alt™ Ù st;»U> 
eletto in Puglia) ed ha annuii . 
ciato — tra nuove proteste -— 
che avrebbe fatto sapere que
sta mattina al Senato se Tam
broni era pronto a dare chia
rimenti. Il compagno SKRKNI, 
quindi, ha chiesto con forza 
che il governo dichiari una 
volta per sempre se è stato 
dato o no l'ordine alla forza 
pubblica di non sparare mai. 
Ma Moro non ha saputo che 
rispondere. A questo punto la 
seduta è stata tolta. Erano le 
22,10. Stamani il Senato si riiu 
nirà alle 10,30. 

Tutt i i senatori c o m u 
nisti sono tenuti ad e s se 
re presenti a l le sedute 
de l l e ore I l e 16.30 di og 
gi 15 marzo. 

galariati. 
L'azione unitaria, guidata 

da CGIL. CISL e UIL. è pro
seguita ieri nel le industrie 
della provincia di VARESE 
dove hanno .scioperato, con 
una partecipazione che si a g 
gira sul 100 per cento, i l a 
voratori di 25 aziende. Lo 
sciopero continuerà oggi in 
altre fabbriche e proseguirà 
in altro ancora nel le giorna
te. di domani , sabati) e lunedi. 

A MILANO hanno incrocia. 
to le braccia i lavoratori di 
un renarto della Ercole Ma
rcili di SESTO S. G I O V A N 
NI contro il taglio dei cott i 
mi Per l'indennità di m e n 
sa e il premio di produzione 
hanno sc iope iato n u o v a m e n 
te le maestranze del Terno-
inasio <• del la l'errotubi. 

S e m p r e per l' indennità di 
mensa e altro rivendicazioni 
si sono pvati scioperi nel le 
seguenti fabbriche: SAIAII*. 
Stanga e Breda ( P A D O V A ) ; 
Magrini di BERGAMO: Ra
diatori. S. Eustachio, T.L.M. 
di BRESCIA dove è stato re 
gistrato anche un successo 
alla Kedaell i (in questa fab
brica dopo una lunga agi ta
zione. i lavoratori hanno ot 
tenuto un premio di produ
zione di 5000 lire per i capi
famiglia e di 300» lire ner 
gli altri lavoratori ) : ACME 
( BOLOGNA ) : F o n d e r l a 
Franck ( M O D E N A ) . 

Oggi e domani altre dec i 
ne di migl iaia di lavoratori 
incroceranno le braccia: a 
LECCO oggi sarà effettuato 
Io sc iopero genera le di 24 ore 
proclamato dalla C.d.L. e 
dalla C I S L in s e g n o di o r o 
testa contro i l i cenziament i 
di rappresaglia e per una s e 
rie di r ivendicazioni che eli 
industriali si ost inano n r e 
spingere. Sempre oggi, g io
vedì . a l le ore 14. incroceran
no U» braccia i 20.000 lavora
tori metal lurgici triestini dei 
Cantieri di MUGGÌ A. e dei 
CKDA di M O N F A L C O N E per 
r ivendicare la parificazione 
dei .salari con i lavoratori 
cantieristici di GENOVA. Lo 
sciopero è .stato oroclamato 
uni tar iamente dalla FIOM e 
dalla CISL. A GENOVA og
gi scenderanno in sciopero 
per 24 ore gli B00O d ipenden
ti comunal i in seguito al r i
fiuto della Giunta democr i 
stiana eli accogl iere le r iven
dicazioni da tempo avanzate: 
arretrati degl i assegni fami
liari. indennità specia le , m a n 
cata regolarizzazione del lo 
stato giuridico. Una viva 
agitazione è in corso tra i 
saldatori «lei Cantieri del 
Tirreno. 

Domani, come è già stato 
reso noto, scenderanno in 
sc iopero por quattro ore le 
maestranze dei cantieri A n 
sa ldo di GENOVA. SPEZIA 
e LIVORNO. Lo sciopero è 
stato proclamato per u n a se
rie di rivendicazioni az ienda. 
li 

per r ivendicare lo sgancia
mento del le aziende IRI dalla 
Confindustria. 

Sciopero della fame 
di studenti greci a Bologna 

BOLOGNA, 14 — Gli stu
denti greci delle università di 
Bologna e di Modena, circa 
130, hanno iniziato stamani 
uno sciopero della farne di 3G 
ore in segno di protesta - tan
to come cittadini ellenici 
quanto come cristiani greco-
ortodossi, per lì sopruso fatto 
alla persona dell'arcivecovo 
Makarios ». 

Noi loro messaggio ai col
leghi in patria, gli studenti 
greci dichiarano che la loro 
protesta vuol significare « pie
na approvazione e solidarietà 
alla lotta dei fratelli ciprioti 
ed omaggio particolare ai col-
leghi condannati a morte, rei 
soltanto di aver rivendicato i 
fondamentali diritti umani 
quali la libertà e la atitodeci-
• ione dei popoli -. 

Meda deplora la speculazione 
sui presunti dispersi nell'URSS 

_ _ 7 

« Speculare su questa angoscia umìna mi sembra un tradimento » dichiara 
il deputato democristiano, delegato alla commissione dell'ONU per i prigionieri 

L'ennesima, ignobile spccu 
lazione in corso su alcuni 
quotidiani e settimanali a roto
calco sulla presunta esistenza 
di prigionieri italiani in Unio
ne Sovietica, sta crollando mi-
set amente. Questi giornali 
hanno pubblicato un elenco di 
fcQO dispersi dichiarando che 
essi sarebbero vivi, rinchiusi 
in campi di prigionia nel
l'URSS. La smentita viene 
questa volta da una fonte 
ineccepibile: l'organo governa
l o « Il Messaggero ». « La no

tizia — scrive il giornale — 
destituita, come si vedrà, ili 
cgni fondamento, ha provoca-
o specialmente in Lombardia 

"hf «-onta il maggior numero 
'i vittime nella campagna di 
ì 'r - ia un'ondata di giustifica

to allarme ». 

. .•) canto l'on. Meda, 
'• Vf'at'i italiano della Com-
ni'sionc speciale dell'ONU per 

i prigionieri di gueiva, ha di-
'smaln nella giornata di ieri 
un comunicato in cui smenti-
•ce le affermazioni dei gior
nali in questione, e dichiara 
-he l'elenco dei fiOO presunti 

prigionieri non è che quello 
^re->entato nel settembre scor
so all'ONU e consegnato re
centemente all'Ambasciata so
vietica a Roma. L'on Meda 
precisa poi al « Messaggero » 
che tutte le notizie raccolte 
:u quc-iti dispersi « si riferi
scono però — si badi bene — 
ad un periodo intercorrente 
fra l'inverno del 1943 e la fine 
lei 1945 ». 

< Dirò di più — aggiunge 
Meda — è cioè che «ran parte 
Iella corrispondenza è de! 
•943; poche invece le cartoli
ne spedite nel '44 e nel '45 •. 
Meda, dopo aver deplorato che 
su questa questione « si agisca 
con tanta leggerezza » ha ag
giunto che nel presentare lo 
elenco dei filili prigionieri alle 
autorità sovietiche « non si e 
loro detto che questi militari 
italiani siano vivi. Speculare 
(ini su questa angoscia umana 
— ha proseguito l'on. Meda — 
mi sembra un tradimento; e 
per questo anche alla Televi
sione, che me le ha richieste, 
ho reso dichiarazioni molto' 
severe » 

L'Unione N ^ i o n a l e ed In
ternationale tra congiunti dei 
militari e civili dispersi ha di
laniato infine un comunicato 
dia stampa in cui è detto fi a 
l'altro; « Non si facciano pian
gere le mamme e le spose dei 
dispersi in Russia ogni volta 
the si presentano le elezioni. 
Non si speculi sul loro dolore. 
La memoria dei dispersi non 
deve essere argomento polit i 
co •• non deve essere adopera
ta come strumento elettorale •• 

Chiediamo che cessi l'insulto 
agli eventuali scomparsi o v i 
venti e invochiamo infine il lo
ro rispetto e quello dei lo:>> 
congiunti. L'Unione nazionah-
tra congiunti dei militari e ci
vili disperd. con srde in Corro 
Mauenta 5. Milano, depreca il 
doloroso ripetersi di quest'i 
speculazioni: e comunica c^e 
.sta organizzando un grande 
convegno :i'.T le famiglie ii» i 
dispersi. ch<- anrà luogo a Mi
lano non più tardi del là apri
lo p v . per decide» e sulla d i 
fesa contro le speculazioni e 
per -Uitlia:e vati altri probit-
mi importanti -. 

I.K VOTAZIONI A 1.1 .A CAMERA SULLA IKCCK EI.ETTOKA.I.I-: POLITICA 

I partitini accettano di votare una norma 
che ridurrà il numero dei loro deputati 

St^ni lui posto la fiducia sul coefficiente <•; più due » - Pajetta annuncia l'astensione 
dei comunisti sottolineando la rinuncia dei partiti minori a difendere i loro interessi 

La Camera ha proseguito 
ieri nella prima parte della 
seduta l'esame della legge 
e lettorale politica. 11 governo 
Ini chiesto ed ottenuto la fidu
cia sulla norma della legge 
detta comunemente del « più 
2 ». La Camera ha concesso la 
fiducia al governo con 280 v o 
ti contro 47; le sinistre n o n 
hanno partecipato al la v o t a 
zione. 

Approvat i rapidamente gli 
articoli 20, 30 e 31. si è g i u n 
ti f inalmente all'art. 32, q u e l -
io che fissa le n o n n e che r e 
golano l 'assegnazione dei s e g 
gi al le varie li.~to. Tra queste 
norme v'è quel la del « più 2 »: 
c o m e noto, in ogni c ircoscri 
zione elettorale v iene a s s e 
gnato un certo n u m e r o di s e g 
ai. che d e v o n o essere r ipar
titi fra le var ie l iste, a s e 
conda dei voti riportati . P e r 
procedere a questa r ipart i 
zione. si d iv ide il n u m e r o dei 
voti riportati c o m p l e s s i v a 
mente da tutte le l i s te per il 
numero dei seggi assegnati 
alla circoscrizione aumentato 
di due unità. S e una c i r c o 
scrizione ha assegnati , ad 
esempio , dieci seggi e tutte 
le l iste che hanno partec ipa
to allo elezioni hanno c o m 
pless ivamente riportato un 
mi l ione di voti , s i d iv ide un 

per l' indennità di mensa e mi l ione per dieci più due 

(c ioè un mi l ione d iv i so d o 
d ic i ) . La cifra che n e r isul
ta rappresenta il numero di 
voti necessario per l'elezione 
di ogni deputato. Come è fa
cile capire, questo numero 
fisso « più due »> abbassa il 
quoziente necessario per l 'e le
z ione dei deputati: ma. attra
verso una serie di n o r m e tec
n iche finisce per giocare c o n 
tro gli interessi dei piccoli 
partiti. Nel la vecchia legge 
elettorale, tale numero (isso 
era « p i ù 3 » ma i partiti m i 
nori, appoggiati dal le s inistre. 
a v e v a n o sempre richiesto la 
abol izione completa di questo 
numero fìsso. Si è ottenuto 
soltanto, invece, che da più 3 
si scendesse a più 2: i part i 
ti minori , pur insoddisfatti , 
hanno finito col non condur
re una lotta s u questo p u n 
to. 

L e sinistre avevano presen
tato una serie di e m e n d a m e n 
ti su questo articolo del la 
legge: per abol ire il n u m e 
ro fisso <i p iù 2 ». per d i m i 
nuirlo ancora a « più 1 ». per 
chè fosse va l ido in certe c i r 
coscrizioni il più 2 ed in a l 
tre il p iù 1. 

JVIAROTTA, relatore d e m o 
crist iano, ha però respinto 
ogni modifica e, subito dopo, 
il presidente del Consigl io , 
SEGNI, si è l evato dal banco 

I democristiani concedono all'esecutivo 
pesanti poteri di controllo sul cinema 

Le sinistre flciiuiicinno filln Commissione speemle il contenuto antidemocratico degli 
articoli 3 e 4 che lasciano al governo la scelta dei lìlm da sostenere economicamente 

Sul problema dei comitati 
tecnici e della commissione di 
appello, che avranno il com
pito di decidere per l'ammis
sione o m i n o dei film nazh>-
nali alla programmazione ob
bligatoria e alle provvidenze 
economiche, vi è stata ieri bat
taglia grossa in seno alla com
missione parlamentare per la 
nuova legge sulla cinemato
grafia. 

TI compagno Alleata ha riba
dito l'impostazione delie sini
stre rivolta ad assicurare, an
che per ciò che riguarda gli 
organi deliberanti e di con
trollo. il massimo di obietti
vità e di automaticità ai con
tributi statali per i film italia
ni. Si trattava pertanto di 
fare in modo che i comitati 
tecnici e la commissione di 
appello rispondessero a un 
criterio di rappresentanza d e . 
mocratira delle categorie in
teressate. 

Il testo del disegno di legge 
del governo presentava sotto 

quest • profilo l'inconveniente 
gravissimo di peggiorare le 
disposizioni della vecchia leg
ge del 1*14!) aumentando ap
punto la rappresentanza di 
organi ministeriali e modifi
cando anche il criterio della 
designazione a lutto vantaggia 
dell'esecutivo. 

La denuncia del tentativo di 
modificare in un scenso netta» 
mente antidemocratico la lcg-
pe del 1949. con l'approvazione 
degli articoli :i e 4, è venuta 
oltre che rial compagno Allea
ta anche da Basso e da Corbi. 
Ma tutti pli inviti alla rifles
sione, al buon sen^o, alla re
sponsabilità della maggioran
za e del rappresentante del 
governo sono raduti nel vuo
to. Respinta è stata la richiesta 
delle ministre di soprasseder;» 
alla approvazione dell'art. 5 
(commissione di appel lo) , do
po che crpno stati già appro
vati i nuovi criteri per i tre 
comitati tecnici sui lungome-

Licenziata in tronco da una ditta di Milano 
perchè invitata oggi a "lascia o raddoppia,, 

Altri tre nuovi concorrenti questa sera - Ritorna alla ribalta la studentessa dì Por
denone dopo la scampata bocciatura - Pellegrini e r«ornitologo> dì Vetralla in finale 

Fra i quattro nuort con
correnti che verranno oggi al
la ribalta di « lascia o rad
doppia •> sarà presente la si
gnorina Adele Galletti di Mi
lano che è stata vittima di 
una singolare r jrrnda: è sfafa 
Hccn:ioffl in fronco dalla dit
ta presso cui era impiegata 
per arer chiet fo di parteci
pare alla trasmissione. 

Ln signorina Callotti, lau
reata in lingue, figlia di un 
funzionario statale in p e n s i o 
ne . nativa di Napoli, vive a 
Afilano con il padre. la madre 
(una v i e n n e s e ) e il fratello. 
Rcecnfcmenfc . dopo un uiap-
oio di studi in Gran Breta
gna. la Galloni, che ha 29 
anni , scrisse alla direzione 

economica e di quiescenza dei Ideila Tclct ' i i ionc ch iedendo 
50 m i l a e x ricevitorial l al per - Id i estere ammessa a « L a s c i a 
t o n a l e di ruolo l e principali o raddoppia » per essere in

terrogata sul c inema di cui 
si interessa da alcuni anni. 
Per un lungo periodo di i rm 
pò la RAI-TV non ha risicato 
e Ada Callotti ha ìx?ri«ato 
che la stia domanda non aves
se avuto seguito. In questi 
giorni le è giunto improvvi
samente l'inatteso inci fo a 
presentarsi. La Gallotti ha 
allora presentato 1'incifo " -
cevuto al suo principale, li
tolare di una grande ditta di 
importazioni ed esportazion'., 
che ha reagito bnijtcamenle 
ìiofi/tcandolc il l icenziamento. 
71 provvedi inclito « irebbe sta
io adottato, a detta dell'ex 
principale , perchè premontarsi 
a « Lascia o raddoppia » sa
rebbe « i n d ù i o di /r icol i tà ». 
La «ienorinn Gallotti spera 
ora di v incere per ri/arsi in 

fa! modo del posto perduto. 
Gli altri tre nuovi concor

renti di o«joi sono Antonio 
Po;;o! i . dentista di Biella, che 
ha «cel lo una materia inedita. 
•''astronomia; il r ipi lc urbano 
Gin rari ni Scarpa di Venezia 
e lo studente Giuliano Agosti. 
dì Pirrichvtfonc ( C r e m o n a ) . 
Questi ultimi si cimenteranno 
rispettivamente nella « tona 
d'Italia e nel ciclismo. 

Per la domanda da 640.000 
lire sarà in gara Vagente di 
commerc io di Pa lermo Ario 
BoncHi, che nella trasmissio
ne precedente supero con 
grande d is inrol tura tutti i 
« q u i r » propostigli sulla pit
tura renerà. 

Dopo le incertezze sorte 
dalla po lemica sul « maggior 
scarro « e la «• maggiore se

gnatura >•. Paola Bolognani ha 
deciso di riprescntarsi per la 
domanda da 1 mi l ione e 2S0 
mila lire. Assisteremo quindi 
oggi a un nworo « q u i ; " oal -
cisrico e a un ntioro confron
to fra la giovane s tudentessa 
di Pordtnone e Mike Bon-
giorno che. come è noto , non 
era molto inc l ine alla r iam
miss ione del la Bolognant a r -
rciuita solo grazie al zelante 
intervento del norato presente 
al la trasmissione. 

Infine, anche questa seiti-
v-nna dite concorrenti do
vranno derìdere se dare la 
scalata al massimo premio, o 
fermarti a quota - mil ioni e 
560 mila lire; essi sono il li
vornese Pierluigi Pellegrini. 
esperto in musica lirica, e 
* l 'omifo logo « di Ve traila 
.Amerigo Gambini. 

traggi. cortometraggi e attua
lità. 

La discussione e il contra
sto hanno assunto così un 
chiaro carattere politico, so
prattutto perchè dalle sinistre 
è venuto l'avvertimento che 
decisioni di tanto rilievo e 
modificazioni di così larga 
portata non possono lasciare 
indifferente l'opinione pubbli
ca e il Parlamento intero. 

Sull'articolo 3 il compagno 
Alleata aveva presentato un 
emendamento che si riallac
ciava in sostanza al testo del
la vecchia legge pur accettan
do il criterio dei tre comitati 
in luogo di uno. Esso è stato 
votato a scrutinio segreto e 
respinto con 18 voti contrari 
contro 15 favorevoli. 

Successivamente ti testo go
vernativo è stato modificato 
•sulla base di alcuni emenda
menti presentati da deputati 
della maggioranza ed è venuto 
ad essere così definito: vi sa
ranno tre comitati tecnici ri
spett ivamente per i film a 
lungometraggio, a cortome
traggio e per le attualità. Ogni 
comitato sarà composto di c in
que esperti scelti e nominati 
dalla presidenza del Consiglio 
dopo aver sentito la commi* 
sione consultiva. 

Ancor più vivace la discus
sione è divenuta sull'artìcolo 
rhe riguarda la commissione 
di appello contro le decisioni 
dei comitati tecnici. Essa, nel 
testo governativo, oltre ad 
avere una maggioranza di bu
rocrati v iene formata in base 
alla scelta esclusiva della pre
sidenza del Consiglio, in mo
do che sia per i comitati tec-
n:ci che per la commissione di 
appello l'arbitro unico resta il 
potere esecutivo. 

Un emendamento presentato 
da Alicata riguardava il vec
chio testo del 1949 che nono
stante tutto «ra molto più ri
spettoso dei principi democra
tici e degli interessi della 
produzione e dell'arte cinema
tografica che non l'attuale for
mulazione caldeggiata dallo 
on. Brusasca come un passo 
avant i ! Sulla base della spe
ciosa e confusa giustificazione 
del sottosegretario la maggio
ranza ha respinto ancora una 
volta, con una votazione a 
scrutinio secreto. *a proposta. 

La commissione di secondo 
grado è risultata pertanto 
composta: dal sottosegretario 

allo spettacolo, dal direttore 
generale dello spettacolo; di 
tre esperti delle categorie arti
stiche, tecniche, del lavoro ed 
economiche, di un rappresen
tante del ministero delle Fi
nanze: di un funzionario di 
gruppo A della Direzione ge
nerale dello spettacolo. 

Dopo questo voto sull'artico
lo 4 la comissione ha rinviato 
ad oggi i propri lavori. 

Rinvenuta nel Brenta 
una barca antichissima 

PADOVA. 14 — Nel corso 
di scavi lungo il fiume Bren
ta. a Piazzola. è stata rinve
nuta una barca lunga circa 
otto metri, scavata su un gros
so tronco di quercia qu i s i in
teramente fossilizzata: la car
bonizzazione indica che la im
barcazione dove essere servi
ta a popolazioni antichissime. 

del governo per porre la fidu
cia sull 'orticolo 32 che il G o 
verno —- ha detto — vuole 
mantenere intatto. 

E' nata a questo punto una 
prima lunga discussione di ca 
rattere procedurale cui h a n 
no partecipato PAJETTA 
( P C I ) , L U Z Z A T T O ( P S I ) 
LUCIFERO (PNA1) e C A 
VALLARI ( P C I ) . 

Terminutu questa parte pro 
cedurale . si passa a l l e d ich ia 
razioni di voto : DEGLI O C 
CHI (PNM) annuncia il voto 
contro l lo al governo del suo 
gruppo, e quindi prende la 
parola il compagno Giancar
lo PAJETTA, a n o m e del 
gruppo comunis ta . Noi — egli 
dice — m a n t e n i a m o tutte le 
nostre r i s erve sul procedi 
mento segui to per questo voto 
di fiducia c h e è connesso con 
la legge e le t tora le e non con 
la politica genera l e del g o 
verno. Nel la sostanza, qua le 
ò il s ignificato de l voto di fi
ducia? Ci trov iamo di fronte 
al fatto s ingolare che i par 
titi che avrebbero ogni v a n 
taggio dal l 'abol iz ione del f a 
moso « + 2 ». r inunciano a l la 
battagl ia: si tratta del PSDI , 
del PLI. del PRI. S e S a r a -
gat avesse v o l u t o condurre 
questa battagl ia lo avrebbe 
fatto d ich iarare da qualche 
suo deputato; e a l tret tanto 
avrebbero fat to i l iberali o i 
repubblicani . S i ass i s te i n v e 
ce al fatto c h e quest i partiti 
d ichiarano proprio il contra
rio. d ichiarano di non vo ler 
nortare a fondo questa bat ta 
glia che ci avrebbe trovati al 
loro fianco, per aiutarli . A 
questo punto — ha prosegui 
to il compagno Pajetta — v e r 
rà l'on. A l m i r a n t e a dire che 
noi non s i a m o più oppos iz io
ne. ma che, per fortuna, c'è 
lui. S t ia tranqui l lo , on . A l m i 
rante, non ci d iment i ch iamo 
di voi che s i e t e i partiti m i 
nori del l 'estrema destra, anzi , 
vi a u g u r i a m o di godervi q u e 
sti due anni c h e vi restano 
da ven ire al la Camera, pr i 
ma che le pross ime elezioni 
vi r iducano ni lumic ino f i la-
rità); c o m u n q u e st ia tranqui l 
lo anche c h e noi non in ten 
diamo partec ipare «Ha m a n o 
vra che voi ed i vostri amici 
vo le te condurre d ie tro il p a 
ravento di u n a votaz ione su 
una norma elet torale . Noi non 
"ì prest iamo al vostro gioco. 
Che cosa si vorrebbe da noi? 
Che foss imo più preoccupati 
di u n soc ia ldemocrat ico o di 
un repubbl icano per le loro 
possibilità dì tornare su q u e 
sti banchi? Noi a v r e m m o v o 
tato la famosa legge assoluta
mente proporzionalist ica a suo 
t empo progettata dal ministro 
Martino, .-e lui fosse venuto a 
sostenerla. Invece Martino 
pensa ad espatriare. . . 

S A R A G A T frosso in rolfoi . 

Questo è oJTensivo per M a r 
tino! 

P A J E T T A : Lei. on. S a r a -
gat pensi a spiegarci perchè 
non conduce la lotta contro 
una norma che va contro gl i 
interessi del suo partito filn-
rirà). C o m u n q u e augur iamo 
all'on. Mart ino di r iportare 
dei successi , al l 'estero. E' c o n 
lento, on. Saragat? (ilarità). 
In questa s i tuaz ione — t e r m i 
na il c o m p a g n o Pajet ta — una 
nostra battagl ia sarebbe fuor 
di luogo. Noi ci disinteru».s-
n'teiuo di o n e s t o voto. ( A p -
phiiist (i s in i s t ra ) . 

Subi to dopo CECCHERINI 
(PSDI) e P A C C I A R D I (PRI> 
confermano la loro assurda 
posiz ione. 

B U C C 1 A R E L L I D O C 
C I (D .C . ) . annunc iando il 
voto favorevo le del suo g r u p 
po. ripete la polemica con le 
destre « che vorrebbero f a / 
credere che il g o v e r n o si re.a-
g e col v o t o de l l e s inistre •• 
mentre invece ha una sua 
s tabi le maggioranza . 

S i passa auindt al la v o t a 
zione per appel lo n o m i n a l e , 
mentre le s inistre s fo l lano la 
aula. 

S i r iprende quindi con u n 
altro art icolo importante : l 'ar
ticolo 33. c h e s tabi l i sce c h e 
un partito di n u o v a f o r m a 
z ione d e v e o t t enere a l m e n o 
mezzo m i l i o n e di vot i per 
aver diritto ad essere rappre
sentato :n P a r l a m e n t o . Le s i 
nistre, at traverso alcuni e -
m e n d a m e n t i •— i l lustrati dal 
c o m p a g n o C A P R A R A — p r o 
pongono di abol ire ta le n o r 
m a . la cui incongruenza v i e 
ne r i l evata o o i dal c o m p a g n o 
Pajetta in u n s u o b r e v e i n 
tervento . P A J E T T A ricorda 
« quel la spec ie di leggenda »• 
sul le « l iste di disturbo » che 
sarebbero create dal nostro 
partito e ricorda c h e ne l '53. 
del le l i s te minori che si p r e 
sentarono. que l la che raccolse 
pili voti fu de l l 'Unione S o c i a 
listi Indipendent i , creata da 
espuls i dal PCI: u n a lista, c ioè 
che d is turberebbe assai più i 
comunist i c h e n o n il governo . 

Noi p e n s i a m o — egl i h a 
conc luso — che ogni forzr» 
nuova d e v e essere rappresen
tata in P a r l a m e n t o e ch ied ia 
mo perciò al la C a m e r a di a b o 
lire quel la norma . 

A ques to p u n t o la d i s cus 
sione si compl ica e L E O N E 
propone che la d i scuss ione 
venga rinviata ad oggi . La 
seduta prosegue però con gì ; 
incidenti sui fatti di Barletta 
che ri feriamo in altra parte 
del g iornale . 

II gruppo 
comunisti 
l'aula X 
prr oggi 
precise. 

dei deputati 
è convocato nel-
di 
15 

Montecitorio 
alle ore 9 i 

Eccezionale gelata in Puglia 
Un paese bloccato da 42 giorni 

La neve è caduta ancora sull'Abruzzo - Un contadino a-^idwato 

Una nuova ed eccez ionale ino stati ricollegati quasi tut -
ondata dì m a l t e m p o h a k i v e - l t i i centri abitati . Restano 
st i to la Pugl ia . La tempera tu 
ra si è abbassata ieri fino a 
punte mai raggiunte: m e n o 8 
a Put ignano. m e n o 7 a Casa 
mass ima, m e n o 9 a S p k i a z -
2ola. Ha nevicato sul le altu
re e a Spinazzola. Minervino, 
Canosa. Gaudiano. Cerignola 
I danni all 'agricoltura sono 
gravi . Una frana ha interrot
to la l inea Fogg ia -Potenza In~ 
feriore. Foggia è bersagl iata 
dal ee lo da ormai tre giorni . 
Undic i comuni sono isolati 
dal la n e v e . Ha nev ica to $u 
Foggia e sul Gargano. N u m e 
rose strade sono chiuse al 
traffico. 

La s i tuazione permane gra
v iss ima in Abruzzo e Molise. 
Bufere di n e v e s: sono a b 
battute su l l 'Al to Sangro , sul 
l 'Alto Mol i se e in quasi tutta 
la zona orientale del la reg io 
ne. Ne l l a Marsica. invece , s o -

chiusi al traffico i val ichi d; 
Forca Caruso e di G io iavec -
chio . Il b locco del la « Fren-
tana » dura ormai da 42 gior
ni. I passi di Rionero S a n n i -
tieo e di S. Francesco, per 
N.-.poli. riaperti l 'altro ie . i 
sono dì nuovo bloccati . 

Nel la provincia di Chiet:. 
i comuni bloccati sono anco 
ra circa 70. Le l inee te le fo
niche sono guaste , le auto
corriere ferme, o quasi . Ieri 
matt ina sono g iunte a C h i e -
ti sol tanto tre corriere, da 
Casoli , Lanc iano e Migl ienlco . 

Ieri matt ina ha nevicato a 
Chiet i e in tut ta la zona di 
Ortona. Il so lo patr imonio c o 
munale di Chiet i ha subito 
danni c h e si fanno ascendere 
a cento mil ioni . Duecento fra
zioni sono isol te in provincia 
di Teramo, fra cui Pietraiata, 
bloccata da 42 giorni. N u 

merose le frane. I'. co.it«-d:r. •> 
47enne Guido Palazzi , a v v e n 
turatosi suHa strada di C a 
stelli . è s ta to r i trovato mort."» 
per ass ideramento e semisr -
polto dal la n e v e . Quattro per
sone di Bisonti sono disperso. 
Cinque comuni sono ar.cor.» 
isolati nel pescarese . 

I coniugi Marsoli . p r o v c -
n:eni: da L ivorno in a u t o m o 
bile con un loro f:gi;oletto. e 
d.retti a Cast ig l ion Messer 
Raimondo (Teramo) , sono s t a 
ti protagonist i d i una brutta 
d isavventura . Bloccat i dal ia 
neve , sono r imast i semiass- . -
derati . Una pattugl ia del la 
« s tradale » li ha sa lvat i in 
e x t r e m i s e trasportati a l 
l 'ospedale. 

S o n o ancora b l o c c a t i 
i paes i de l l 'Al to Mol i se e 
del l 'Alto Vol turno . A Capra-
cotta la n e v e r a g g i u n g e : se : 
metri . 
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sere costruite. Mancava, d i 
cevano i santoni della so
cialdemocrazia. la civiltà, 
mancava il sufficiente svi
luppo industriale, mancava
no le condizioni oggettive e 
soggettive. E Lenin, t r a n 
qui l lamente. rispondeva che 
se mancavano una industr ia 
e una civiltà, queste si s a 
rebbero create, e si sa reb
bero create utilizzando il 
potere che la classe operaia 
e r a riuscita a conquistare 
a t t raverso la rivoluzione. 
Così si sarebbe iniziata e 
condotta a te rmine la co
struzione di una società so
cialista anche in u n solo 
paese, e in un paese inizial
mente a r re t ra to . 

Voi r icordate che anche in 
seno al par t i to bolscevico si 
ebbe una eco delle posizioni 
antileniniste e la si ebbe 
nella lotta dei trotzkisti, 
<le<*li elementi di destra, dei 
nazionalisti borghesi e di 
al t re corrent i contro la giu
sta linea leninista, che ten
deva alla costruzione di una 
società socialista par tendo 
d a l l a industrializzazione, 
dal la creazione di u n a in
dustr ia pesante, dalla col
lettivizzazione dell 'agricol
tu ra . , ,, 

La giusta l inea della co
struzione di una società so
cialista dovette essere affer
ma ta e difesa in lotte dure , 
ost inate, contro coloro i 
quali negavano che esistesse 
la possibilità di questa co 
struzione. E la società socia
lista, a t t raverso queste lotte 
e a t t raverso il lavoro della 
ciasse operaia e delle m a s 
se dei contadini alleati de l 
la classe operaia, potè e s 
sere costruita. 

Ma non solo si disse che 
e r a impossibile costruire 
una società socialista in 
Russia. Si cercò anche, e 
con tutt i i mezzi, di rendere 
impossibile questa cost ru
zione. Così si ebbe il pr imo 
intervento armato contro la 
Repubblica dei Soviet, in 
cui furono impegnati tut t i i 
grandi Stati capitalistici del 
mondo, persino l 'Italia, per 
u n certo periodo di tempo. 
Finito questo intervento a r 
mato con la piena sconfitta 
di questi Stat i imperial is t i 
ci e delle forze contror ivo
luzionarie da essi organiz
zate, si ebbe l ' intervento 
economico, il tentat ivo di 
creare una bar r ie ra di filo 
spinato a t torno al paese so
cialista per r endere impossi
bile il suo sviluppo econo
mico. e anche in seguito, la 
minaccia di nuovi in tervent i 
a rmat i durò aper tamente fi
n o al 1927-29, cominciando 
ad at tenuarsi sol tanto q u a n 
do la Russia passò alla r e a 
lizzazione del suo pr imo 
piano quinquennale . P a r a l 
lelamente si ebbero campa 
gne inaudite di calunnie, di 
diffamazioni, di eccitamento 
dell 'opinione pubblica con
tro il paese dove veniva co
struita una società socia
lista. 

La funzione di gui
da dell' U.R.S.S. 
e del P.C.U.S. 

Negli anni successivi al 
1935. quando l a si tuazione 
interna del capitalismo ven
n e acutizzandosi e scoppia
rono sempre più forti con
traddizioni t ra i grandi 
•paesi imperialistici, si assi
s te t te al tentat ivo di r isol
vere queste contraddizioni 
rivolgendo 1 ' at tacco d e i 
gruppi più aggressivi de l 
l ' imperialismo contro la 
Unione Sovietica. L'ag
gressione hi t ler iana e fa
scista contro l 'Unione So
vietica fu favorita da q u e 
sti tentativi . 

Nonostante tut to questo, 
lo Stato socialista è r imasto. 
si è difeso, h a respinto t u t 
ti gli attacchi, ha supera to 
tu t te le prove, ha r ipor ta to 
piena vittoria su tutt i i suoi 
nemici . L 'Unione Sovietica 
è diventata una grande po 
tenza industr ia le , la secon
da del mondo, nel le c ampa 
gne è stata a t tuata la collet
tivizzazione della produzio
n e agricola. I falsi profeti 
h a n n o fatto tut t i fallimenvo. 
C i aggressori sono stati 
stri tolati . At t raverso a l l ' in 
crollabile alleanza dezli 
opera : e dei contadini e g ra 
zie alla direzione della c las 
se operaia si è edificata '.ma 
società nuova, si è creata e 
man tenu ta una incrolIabUe 
uni tà di tut t i gii s trat i della 
popolazione, d i tut t i i popo'.i 
che vivono nel l 'Unione S o 
vietica. 

Era inevitabile, compagni . 
cioè storicamente necessario. 
e sono nelPassurdo coloro i 
qual i Io negano, che :n 
questo periodo la funzione 
di guida nei confronti del.a 
ciasse operaia e del m o 
vimento socialista nel mon
do intiero venisse esercitata 
da quella classe operala la 
quale , prendendo i". potere 
nei 191". era riuscita ad 
apr i re la s t rada per la r ea 
lizzazione del socialismo. 
Era inevitabile che questa 
funzione venisse esercitata 
dal par t i to che sta al'.a t e 
s ta dì questa classe operaia . 
Que=ta classe operaia e que 
sto part i to hanno fatto usc i 
re il serialismo dai libri e 
d.v sogni. lo hanno fatto e n -
•-are no": campo delle r ea l 
tà economiche e politiche. 
delia realtà rlella vita k ì te r -
naz iomlc . rieìla real tà della 
\n"ta deeli uomini e degli 
S ta t i . Era inevitabile che 
Questa classe operaia e cue-

sto part i to diventassero di 
fatto avanguardia e guida 
della classe operaia di tutti 
i paesi, avanguardia e gui
da di tutte le forze che si 
muovono verso il socialismo. 

La classe operaia del 
l 'Unione Sovietica e il par
tito che sta alla sua testa 
hanno indicato una via nuo
va, rivoluzionaria, alla clas
se operaia e ai lavoratori 
del mondo intiero. Seguendo 
questa via rivoluzionaria si 
sono creati part i t i comuni
sti in tut t i i paesi del ^mon-
do e. pr ima di tut to, nei 
grandi paesi capitalistici. La 
socialdemocrazia, la quale 
aveva fatto fallimenti} nel 
periodo della pr ima guerra 
mondiale e dopo la prima 
guerra mondiale, è s t a t a 
combat tu ta da questi pa r t i 
ti come doveva essere com
bat tuta . I par t i t i comunisti 
hanno iniziato il lavoro e 
la lotta loto per conquista
re la maggioranza d e l l a 
classe operaia, per ispirare 
e raccogliere sotto la guida 
della classe operaia tut te 
le forze le quali aspirano a 
un profondo r innovamento 
socialista della società. 

Dopo la seconda guerra 
mondiale, altri profondi m u 
tament i sono avvenut i che 
occorre r ich iamale . La c r i 
si generale del capitalismo 
è divenuta più profonda; 
nuovi paesi sono usciti da l 
l 'orbita del capital ismo e 
dell ' imperialismo. Le forze 
dirigenti dell ' imperialismo 
non sono s ta te in grado di 
impedirlo. Sulla via della 
costruzione di una società 
socialista si sono messi i 
popoli di tut ta una zona de l 
l 'Europa orientale: della P o 
lonia. della Cecoslovacchia, 
dell 'Ungheria, della J u g o 
slavia, dell 'Albania, d e l l a 
Bulgaria, della Romania e, 
più tardi , anche della Ger
mania orientale. In tut to, 
circa 110 milioni di uomini, 
abi tant i di terr i tor i e Stat i 

europei dove, nella maggior 
parte, prima della seconda 
guerra mondiale, non sol
tanto dominava il capitali
smo, ma sussistevano ordi
namenti anche più a r re t ra 
ti. 11 fascismo aveva fatto 
pesare su quei popoli il d u 
ro peso della propria azio
ne reazionaria. Negli anni 
dal '47 al '49 a queste si 
aggiunge un 'al t ra «rande 
vittoria rivoluzionaria. La 
Cina, lo sterminato ter r i to
rio della Repubblica popo
lare cinese esce anch'esso 
dal campo del capitalismo 
e dell ' imperialismo. Più di 
mezzo miliardo di uomini 
scuotono e spezzano le ca
tene dell 'oppressione colo
niale e- si pongono, essi pu
re. sulla via della costru
zione di una società nuova. 
di una società socialista. 

Lo scotimento e il 
crollo del siste
ma coloniale 

Sappiamo tut to ciò che è 
stato fatto dagli imperial i
sti per impedire tanto che 
nell 'Europa si creasse una 
nuova zona di costruzione di 
società socialiste, quanto 
che trionfassero le forze po
polari in Cina e venisse 
creata la Repubblica popo
lare cinese. Miliardi e mi 
liardi sono stati gettati per 
tentare di impedi re queste 
nuove vittorie. Non ostan
te ciò. un nuovo colpo mor 
tale è s ta to dato a tu t to il 
sistema dello sfrut tamento e 
della oppressione coloniale, 
una spinta nuova è s ta ta da 
ta allo sviluppo della co
scienza politica e dell 'azione 
liberatrice di nuovi popoli 
in tutta quella pa r t e del 
mondo che era soggetta al 
regime coloniale. Dallo sco
t imento e dal crollo del si
stema coloniale, al tr i due 

Stati che marciano verso 
il socialismo sono usciti: la 
Corea del Nord e il Viet 
Nani settentrionale, mentre 
altri paesi e popoli, pur 
senza ancora essere ent ra
ti nel campo del socialismo, 
sono però definitivamente 
usciti dall 'orbita dell ' impe
rialismo. 

Prima della seconda guer
ra mondiale, la popolazione 
dell 'Unione sovietica — che 
e ia allora il solo Stato so
cialista — non era più del 
10 per cento della popola
zione totale del globo La 
produzione industriale del
l 'Unione Sovietica era. essa 
pure, inferiore al 10 per 
cento della produzione in
dustr iale totale del tjlobo. 
Oggi, 900 milioni di uomini 
vivono net paesi dove esi
s te una società socialista o 
dove si costruisce una so
cietà socialista. Oggi la pro
duzione industriale d e l l a 
sola Unione Sovietica occu
pa il secondo posto nel 
mondo. Nel periodo com
preso fra le due guerre e 
nel periodo successivo alla 
seconda guerra mondiale, la 
economia socialista si è svi
luppata, nell 'Unione Sovie
tica. con un ritmo che è da 
5 a 7 volte superiore al 
ritmo di sviluppo della pro
duzione dei paesi capita
listici. 

Possiamo quindi afferma
re, pienamente aderendo al
la realtà, che una vit toria 
di portata mondiale già è 
stata r iportata dal sociali
smo. Si è creato il campo 
del socialismo, e si è crea
to in modo tale che modifi
ca le s t ru t tu re stesse di 
tutta l'economia e di tut ta 
la società umana quale og
gi esiste. 

In questo quadro acqui
s tano part icolare rilievo i 
dibatti t i e le decisioni del 
XX Congresso relativi al 
VI Piano quinquennale di 
sviluppo dell'economia so
vietica. Non r ichiamerò ci

fre che sono a disposizio
ne di tutti . Esse sono tali 
che colpiscono non soltan
to l'intelligenza, ma la fan
tasia degli uomini. Esse t r a 
ducono uno slancio produt
tivo ininterrotto, quale nes
sun paese del mondo mai 
aveva conosciuto. Il pi-ece-
dente, quinto piano quin
quennale di sviluppo della 
economia socialista è stato 
realizzato con anticipo di al
cuni mesi per quello che 
riguarda l ' industria; non è 
stato invece completamente 
realizzato per quello che si 
riferisce all 'agricoltura. In 
questo campo il Congresso 
ha rilevato che vi erano sta
ti difetti ed errori nella 
opera di direzione, che non 
era stata data, negli ult i
mi anni in particolare, una 
sufficiente attenzione ai 
problemi della agricoltura. 
per cui erano pesate, sulla 
agricoltura, in modo nega
tivo. determinate condizio
ni di squilibrio tra lo svi
luppo industrialo o quello 
agricolo. 

Il increato interno 
e l ' agr ico l tura 

Anche a questo proposito 
non sarà però mate osser
vare che, alla base delle 
difficoltà che sono state in
contrate dai compagni so
vietici nella agricoltura, sta 
il fatto che lo sviluppo del 
mercato interno generale è 
stato più rapido di quello 
della produzione agricola. 
Le richieste di prodotti de l 
l'agricoltura sono state più 
elevate di quanto l'agricol
tura fosso in grado di dare. 
Si è assistito, cioè, a un 
processo che è l'opposto di 
quello a cui si assiste in un 
grande paese capitalistico 
come l'Italia dove il mer 

cato interno tende invece a 
restringersi per l ' impoveri
mento delle grandi masse 
della popolazione lavora
trice. 

Determinate misure sono 
state prese dal PCUS. anche 
prima del XX Congresso. 
per far fronte alla situazio
ne agricola, in particolare 
per intensificare la produ
zione di grano introducen
do la cultura granaria in 
una vastissima zona di ter
re incolte. Le conseguenze 
di queste misure sono state 
favorevoli, per cui si può 
dire che oggi già la situa
zione dell 'agricoltura del
l 'Unione Sovietica è molto 
migliore e il paese è in via 
di superare completamente 
le difficoltà che si erano 
pi-esentate in questo campo. 

Quale metodo è stato se
guito nel fissare le grandi 
linee e «li obiettivi concre
ti del VI Piano quinquen
nale? E' su questo, piut to
sto che sulle cifre concrete 
del piano, che intendi» fer
mare l 'attenzione, perchè 
ne escono indicazioni vali
de per tutti coloro i quali 
si interessano dei problemi 
economici e politici del so
cialismo. 11 metodo seguito 
dai dirigenti del part i to del 
l'Unione Sovietica è sta
to prima di tutto quel
lo di una acuta e co
raggiosa critica di tutti i 
difetti che avevano potuto 
accumularsi nel corso degli 
anni passati, nella direzio
ne e nello sviluppo dell 'at
tività produttiva. Questa 
critica ha portato alla co
statazione della necessità di 
ui\ vasto r innovamento de 
gli impianti tecnici e di un 
nuovo, decisivo progressi» 
della tecnica, ed è sulla ba
se del soddisfacimento di 
questa necessità clic gli 
obiettivi del nuovo piano 
quinquennale sono .stati fis
sati. 

La elaborazione e gli obiettivi 
del sesto piano quinquennale 

Occorre dire che in que 
sto campo sì sono lat te la r 
gamente sentire le conse
guenze della guerra . Nel 
1939-40 gli impianti tecni
ci dell 'Unione Sovietica, si 
può dire fossero superiori, 
per la loro efficacia, a que l 
li dei paesi capitalistici più 
avanzati , tra cui gli Stati 
Uniti. Nel corso della guer 
ra gli Stati Uniti, non aven
do subito nessuna dis t ru
zione mater iale , hanno r in
novato i loro impianti tecni
ci ment re invece l 'Unione 
Sovietica non ha potuto fare 
la stessa cosa, per le con
seguenze della invasione del 
terri torio nazionale, per la 
necessità di far fronte con 
urgenza al rifornimento di 
ann i per gli eserciti e per 
altri motivi. At tua lmente 
sono quindi state r i levate. 
nel quadro della produzio
ne industriale, delle zone 
dove il progresso tecnico 
non è più all 'altezza della 
situazione. 

I compagni sovietici h a n 
no affrontato questa que 
stione con e rande energia 
e spregiudicatezza. Noi a b 
biamo ammirato, per esem
pio. la attenzione e i'. corag
gio con cui hanno preso a 
confrontare, concretamente. 
caso per caso, settore per 
set tore dell ' industr ia e alle 
volte persino macchina pe r 
macchina. le condizioni 
tecniche della produzio
ne nei punti più a v a n 
zati del mondo capital i 
stico c o n le condizioni 
tecniche della loro p rodu
zione. E come base di con
fronto sono stati presi indi
ci reali e semplici, allo sco
po pr ima di tut to di sco
pr i re . in ogni caso, come 
sia possibile, a t t raverso il 
progresso tecnico, r idur re il 
costo di produzione. Ogni 
squilibrio nei costi di p ro 
duzione a svantaggio della 
produzione sovietica, è s ta
to studiato con attenzione. 
per valutare appieno, senza 
falso amor proprio, i p r o 
gressi che possono essere 
stati compiuti nel mondo 
capitalistico, e auindi v i e 
ne posto l 'obiettivo, in ogni 
singolo caso e in cenerale . 
di riuscire a superare il d i 
stacco e prendere i^ testa 
dello sviluppo tecnico. 

La lotta per ridur
re i costi di pro
duzione 

A questa questione è le
gata duella del r e n d i m e n e 
effettivo, cioè della produt 
tività del lavoro degli ope
rai e delle grandi masse la
voratrici . In questo modo 
sono state scoperte e messe 
in luce enormi riserve d. 
sviluppo della produzione, 
le quali possono essere 
messe a profitto soltanto 
st imolando il progresso tec
nico. portandolo dapper tu t 
to al livello dei paesi capi
talistici p:ù avanzat i e fa
cendogli superare questo li
vello. e aumentando quindi 
il rendimento effettivo del 
lavoro. 

II progresso che in que
sto modo viene realizzato, 

e un progresso di quanti tà, 
come rilevano le cifre del 
piano, ma è, pr ima di tutto 
ed essenzialmente, un pro
gresso quali tat ivo. 

Una serie di elementi 
nuovi sono alla base degli 
obiettivi fissati nel nuovo 
Piano quinquennale . Prima 
di tu t to e al di sopra di 
tutto, ripeto, la lotta per 
la riduzione del costo di 
produzione e per l 'aumento 
della produtt ivi tà del lavo
ro. da ottenersi però non 
come avviene da noi. nei 
inondo capitalistico, a t t r a 
verso lo intensificazione dei 
tempi dj lavoro sulle stesse 
macchine, ma a t t raverso il 
radicale r innovamento degli 
impianti tecnici, del mac
chinario e del modo della 
Mia utilizzazione, allo scopo 
di far rendere di più il la
voro degli uomini, con io 
stesso sforzo o con uno 
sforzo minore. 

In questo quadro si inse
risce la introduzione di 
processi di lavoro au toma
tici. che ha già fatto note
voli progressi. In questo 
stesso quadro si pone ii 
problema dello s f rut tamen
to dell 'energia atomica a 
scopo pacifico di produzio
ne industriale, e in questo 
campo, come voi sapete, 
I Unione Sovietica si trova 
al l 'avanguardia di tutt i i 
paesi. Essa è il solo paese 
dove esiste una centrale 
elettrica funzionante sulla 
base dell 'energia atomica e 
nuove conquiste in questo 
campo non si faranno a t 
tendere. 

Una attenzione part ico
lare e stata data allo sfrut
tamento industriale e ag r i 
colo della par te orientale 
del territorio dell 'Unione 
Sovietica, cioè della Sibe
ria, dell 'Asia centrale e dei -
l 'Estremo Oriente, dove esi
stono s terminate r iserve di 
materie prime (carbone. 
ferro, petrolio, ecc.) dove 
vi è ia possibilità di sfrut
tare energie natural i per la 
produzione di corrente elet
trica in quanti tà superiore 
a cucila che vien« prodotta 
dalle niù grandi stazioni 
elettriche a t tua lmente esi
stenti. Tut to il dibat t i to sul 
nuovo Piano quinouennale 
è stato orientato verso que 
sta necessità d : una nuova 
espansione industr iale in 
territori che fino od oggi 
r.nn sono s tat : ancora inse
riti in questo accelerato 
nroresso dj sfrut tamento 
delle energie natural i . 

Altro elemento nuovo, che 
avrà una grande impor tan
za nella realizzazione del 
piano, è l 'attuazione di un 
maggior decent ramento ne l 
la pianificazione e direzio
ne della produzione, tanto 
nel campo dell 'agricoltura 
quanto dell ' industria. Ne! 
campo dell 'agricoltura ó 
stato costatato che il fatto 
d ; assoggettare tu t te le or
ganizzazioni agricole a un 
niano unico fissato da un 
solo centro riduceva l 'ini
ziativa dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni e 
aveva quindi un effetto ne 
gativo sullo sviluppo d?lla 
produzione. Il fatto di la
sciare in questo campo una 
più ampia possibilità di 
sviluppo alla iniziativa de l 
le singole organizzazioni 

agricole locali, già ha dato 
efietti positivi nel senso di 
st imolare la produzione e 
di accrescere il rendimento. 
E' un passo in avanti che 
probabilmente non poteva 
essere fatto primo, ma ogjù 
acquista ui\ grandissimo va
lore. 

Anche nell ' industria ci si 
muove in questa direzione, 
cri t icando e correggendo gli 
eccessi di centralizzazione 
che si erano avuti nel pas 
sato e che essi pure, forsu*. 
erano inevitabili nelle pr i 
me fasi della pianificazione 
socialista. La questione si 
intreccia con quella della 
attuazione di una giusta po
litica nazionale, perchè que
sti eccessi di centralizzazio
ne si erano manifestati nel 
senso di impedire che esi
stessero tutti i necessari 
centri di pianificazione e 
direzione dell industria nel
le Repubbliche federai; e in 
quelle autonome, assogget
tate a una troppo severa e 
pesante tutela da parte del 
centro. L'introduzione di un 
più ampio decentramento 
non potrà che dare un r i 
sultato enormemente posi
tivo per quanto riguarda lo 
sviluppo dell 'iniziativa e 
quindi, in concreto. Io svi
luppo della produzione. 
Muovendo su questa linea. 
è di grande interesse e di 
grande portata la proposta. 
che non era nei progetti 
originari, ma è sorta dal d i 
batti to congressuale, di ad
divenire a una emulazione 
Ita le varie repubbliche fe
derali per lo sviluppo doìla 
T^ro economia. 

| I salari dei lavo
ratori eolcosiani 

Per ciò che si riferisce 
Hi salari e «Ile retr ibuzio
ni dei eolcosiani. lo linea 
tracciata è quella di un ra 
dicale r iordinamento, che si 
deve compiere tenendo p re 
sente la necessità di r idurre ) 
certi a t tual i squilibrìi e d. j 
accrescere il peso dello st i
molo personale, per quanto 
r iguarda tanto gii operai. 
quanto i eolcosiani. Si a t 
tua cosi uno dei principi 
fondamentali della econo
mia socialista, combattendo 
contro certi sbagli che in 
questo campo erano s 'at: 
compiuti. 

Alle questioni di natura 
economica, di cui ho indi
cato quelle che a me so
no parse più importanti co
me indizio di modificazione 
dei metodo di direzione del 
lavoro in questo campo, so
no collegati importanti pro
blemi politici ed è collega-

: to pr ima di tut to l'indirizzo 
, per un nuovo sviluppo ed 

un rafforzamento della de
mocrazia sovietica. Quando 
noi par l iamo dell 'Unione 
Sovietica, t roppo spesso ci 
dimentichiamo di q u e s t o 
elemento, lo lasciamo in 
disparte, crediamo di aver 
adempiuto al nostro dovere 
di spiegare ai lavoratori 
che cosa è la società socia
lista quando abbiamo or
dinato ed esposto una se 
rie di cifre crescenti una 
dopo l 'altra per d imostrare 
l 'aumento della produzione. 

J Questo ha un grande va 

lore, ma non e tutto quello 
che dobbiamo dire. Se ci li
mitiamo a dire questo, non 
poniamo l'accento sulle 
cose essenziali. Le cose es 
senziali sono l'indirizzo ge
nerale della società sovie
tica e il contenuto demo
cratico di questa società. 
Dimentichiamo troppo spes
so che nell 'Unione Sovieti
ca esistono si un Soviet su
premo della Unitine e un 
Soviet supremo delle na 
zionalità. organismi i qua
li hanno qualche analogia 
con i parlamenti del mondo 
occidentale, ina soprat tut to 
esiste, al disotto di questi 
organismi supremi, unta la 
scala infinita della organiz
zazione democratica sovie
tica. hi quale par te dalla 
più piccola unità lavorativa 
e giunge alle unità locali. 
provinciali, di distretto, di 
zona, alle Repubbliche au
tonome. alle Repubbliche 
federali per poi culminare 
nelle due branche del So
viet supremo. Questa è sta
ta la grande creazione del
la Rivoluzione di Ottobre e 
delia classe operaia russa; 
questa è stata la grande 
creazione uscita dalla espe
rienza di tre rivoluzioni. 
animata dalla intuizione ge
niale di Lenin. I Soviet so
no un organismo a t t raver
so il quale il contenuto de 
mocratico della società so
cialista si manifesta e pe
netra fino alla cellula più 
elementare e più lontana 
della società, tanto nelle 
fabbriche quanto nelle cam
pagne. tanto nell 'apparato 
dello Stato come nelle scuo
le. negli Istituti di istru
zione e scientifici. 

Il XX C o n g r e s s o del 
PCUS in questo campo 
ha dato una dirett iva pre
cisa. Devono essere liqui
date tu t te le forme di bu
rocratizzazione e intorpidi
mento che avessero potuto 
stabilirsi nella vita della 
organizzazione sovietica e 
frenarne o l imitarne Io spi
rito democratico. Bisogna 
a t tua t e di nuovo, piena
mente. il principio sovieti
co per cui i rappresentanti 
c 'ett ; devono rendere con
to cont inuamente del loro 
mandato e possono essere 
esclusi dagli organi a cui 
sono stati eletti se non 
adempiono al mandato che 
il voto degli elettori ha lo
ro assegnato. 

A questo si coliega la 
proclamazione della nece> 
sita di un ri torno al gene
rale rispetto della legalità 
rivoluzionaria per cui non 
possa essere possibile col
pire dall 'alto i cittadini, la
voratori del par t i to o del
le organizzazioni economi
che e politiche di Stato. 
senza la discussione e sen
za il r ispetto assoluto dell-* 
Costituzione e delle leggi. 

Il rispetto della le
galità rivoluzio
naria 

Non esiste sano processo 
rivoluzionario né p u ò . e s i 
stere definitiva vittoria ri
voluzionaria se non esiste 
una legge rivoluzionaria e 
se questa legge non è r i 

spettata. E' nei paesi come 
il nastro che i governanti 
non tengono delle leggi e 
della Costituzione nessun 
conto. Il fatto che i compa
gni sovietici abbiano par
ticolarmente sottolineato 
questo momento ha unu 
enorme importanza positi
va. è un segno della loro 
forza, della loro t ranqui l 
lità. della sicurezza di se 
stessi. 

Sulla base di questa co
struzione economica e po
litica democratica e siK-ia-
lista i compagni sovietici 
lanciano la loro sfida al 
mondo capitalistico. Tutto 
ciò che è avvenuto dalla 
presa del potere fino ad 
oggi, ha dato già la prova 
della superiorità del mon
do socialista sul mondo ca
pitalistico. Ma questa su
periorità viene ancora im<ì 
volta dimostrata sia dalle 
critiche che vongono l'atte 
per eliminare gli sbagli che 
avevano potuto essere com
piuti. sia dai nuovi obiett i
vi che vengono posti alla 
sviluppo economico e poli
tico della società socialista. 
nell 'interesse, prima di tut
to. delle grandi masse ope
raie e lavoratrici, del con
tinuo e nuovo aumento del 
loro livello di esistenza, de! 
loro benessere, della loro 
cultura, della loro effettiva 
e non formale libertà e ca -
pacità di sviluppo della loro 
persona. In questo sta l'ini
zio di un passaggio dal so
cialismo a una società co
munista. 

Ma come sia ho detto. 
l'Unione Sovietica è circon
data . oggi, da una catena 
di altri Stati i quali si muo
vono anch'essi nella d ra

zione della costvuuone so
cialista. Non era compito 
del XX C o n g r e s s o del 
PCUS tracciare dirett ive 
per lo sviluppo ulteriore 
dell'economia <• della vita 
politica in questi Stat i . E' 
stato peto sottolineato dal 
Congresso — e doveva es
sere sottolineato — che la 
esistenza di questi Stati , il 
legame che li unisce in un 
sistema di Stati socialisti e 
una cosa nuova, che non 
era inai stata vista nella 
storili, e part icolarmente si 
contrappone ai rapporti che 
esistono, nel pcnodo a t tua 
le dell 'imperialismo, fra gli 
Stati del capitalismo. Gli 
Stati che marciano sulla 
strada del socialismo sono 
Stati liberi, indipendenti, 
sovrani, pienamente auto
nomi. Ognuno di essi fissa 
i propri piani di sviluppo 
economico a seconda delle 
proprie necessità e dello 
proprie possibilità. L'un 
con l'altro, però, essi si 
aiutano, e il l'atto che essi 
si aiutino consente a cia
scuno di loro di superare 
meglio determinate diffìcol -
tà. Anche in questa dire
zione il XX Congresso del 
PCUS ha registrato passi 
in avanti e passi assai si
gnificativi. E' stata sot to
lineata la necessità che ì 
piani di sviluppo economi
co stabiliti in modo au to 
nomo da ciascuno dei pae
si socialisti vengano coordi
nati fra di loro. In questo 
modo, r imanendo ferma la 
necessità dello sviluppo di 
una grande industria come 
base materiale del Sociali
smo. potranno essere r idot
te le difficoltà che si op
pongono alla costruzione d! 
una società socialista in 
paesi a volte arretrat i , dove 
possono esistere basi r i 
s t re t te per la' costruzione 
dell 'una e dell 'altra branca 
della produzione. Non è più 
necessario che in tutti que
sti paesi vengano costruite 
con Io stesso ri tmo le s tes
se branche industriali. Non 
è più necessario che questi 
paesi compiano lo sforzo che 
dovette essere compiuto da ' 
popoli dell 'Unione Sovieti
ca per darsi una economia 
socialista nella quale fos
sero sviluppate tut te le 
branche della produzione 
industriale, indispensabili, 
tra l'altro, per organizzare 
una difesa efficace de.lo 
Stato. Questo non è più 
necessario nello stesso mo
do, perchè può esistere, og
gi. un sistema di coopcra
zione e di coordinamento dei 
piani e perchè esiste un 
aiuto reciproco. Centinaia 
di fabbriche, di officine, di 
impianti industriali, sono 
stati organizzati nei paesi 
di democrazia popolare e 
nel territorio della grande 
Repubblica popolare cinese 
con i mezzi dello Stato so
vietico. Ecco un fatto nuo
vo nella storia del mondo 
moderno. Questo fatto ci 
aiuta a comprendere come 
il socialismo stia avviandosi 
a diventare un sistema in 
cui i problemi economici 
vengono risolti in modo r i -
dicalmente diverso da J O -
mc hanno potuto essere 1 •-
solfi sino ad ora. 

La vittoria che il socia
lismo ha r ipor t i to n e l l a 
Unione Sovietica è vittoria 
di portata mondiale. Il so 
cialismo. già oggi .noi pos
siamo di re che ha vinto, 
perchè è stato impossibile 
ai suoi nemici di a r res tarne 
l'affermazione, ii consolida
mento. l 'avanzata. Il sociali
smo ha vinto perchè esso 
è riuscito ;i dar vita a un 
sistema di Stat i . Il sociali
smo ha vinto perchè questo 
sistema di Stati e oggi in 
grado <•; svilupparsi in mo
do autonomo e commer
ciando in tut te le direzio
ni è in grado di rafforzarsi 
in modo continuo e di lan
ciare una sfida al vecchi*» 
mondo capitalistico e non 
un;i sfida armata , non una 
sfida alla competizione per 
sempre maggiori a rmamen
ti. bensì una sfida alla com
petizione pacifica per la so
luzione dei grandi problemi 
che s tanno davanti a l l 'uma

nità, e per il soddisfacimen
to delle necessità vitali de 
gli uomini nel campo della 
loro esistenza quotidiana, 
del loro lavoro, della loro 
cultura. 
• Questa sfida lanciata dal 

mondo socialista al mondo 
capitalistico è ciò che è sta
to colto in modo immedia
to e vivace anche fuori del 
le nostre file. A noi è oc
corso, nel corso delle passa
te sett imane, di sentire alte 
personalità della nostra Re

pubblica indugiare su que
sto elemento riconoscendo 
d i e è in atto, oggi, una pa
cifica competizione fra due 
diversi sistemi politici ed 
economici, che di questo bi
sogna rendersi conto perchè 
questa è la realtà del gior
no d'oggi e del giorno di 
domani. Siamo però stati 
assai sorpresi, quando, dopo 
questo riconoscimento, che 
non potev;i non essere com
piuto a meno di non voler 
chiudere gli occhi alla real
tà. abbiamo sentito affer
mare che la differenza fra 
i due sistemi in competi
zione starebbe nel fattto che 
da una parte — nel mondo 
cosiddetto occidentale — lo 
Stato esisterebbe per l'in
dividuo mentre dall 'al tra 
parte — nel mondo sociali
sta — l'individuo esistereb
be per lo Stato. 

Nello Stalo sociali
sta tutto è diretto 
a soddisfare le 
crescenti esigen

ze dell' uomo 
Mentre queste còse veni

vano dette, noi eravamo al 
XX Congresso. Non poteva
mo però non essere spinti 
dii queste stesse parole a 
volgere lo sguardo alla si
tuazione creatasi nel nostro 
paese proprio in quelle set
t imane, p r o p r i o in quei 
giorni. Non potevamo non 
pensine itila ondata di mi
seria abbattutasi sulle po
polazioni più povere di una 
parte così grande dell ' I ta
lia, e alla posizione prosit 
dal go'-Tiio, che è forma 
concreta dello Stato, nei 
confronti di quelle popola
zioni: le forze della poli
zia lanciate a disperdere 
con hi violenza cortei di di
mostranti i quali non chie
devano altro che lavoro e 
soccorsi per poter vivere, 
e un uomo come Danilo 
Dolci, che ha dedicato tut
ti» la sua vita a soccorrere 
le miserie «lei popolo, ar
restato come delinquente 
comune, e dei morti sulla 
pubblica piiizza. Come, lo 
Stato che si comporta in 
tal modo verso i propri cit
tadini, sarebbe Io Stato che 
esiste per l'individuo? E lo 
Stato socialistii sarebbe lo 
Stato dove l'individuo è al 
servizio di questo ente che 
lo sovrasta? Al XX Con
gresso abbiamo invece sen
tito affermare, proprio dal 
compagno Khrustciov. che 

< nella società socialista tu t 
to è diretto a soddisfare le 
crescenti esigenze dell 'uo
mo ». E non si è t ra t ta to sol
tanto di parole. Quando il 
e o in p u g n o Khrustciov, il 
compagno Bulganin e gli a l 
tri delegati al Congresso so
no giunti a t r a r r e le p ra t i 
che conclusioni del piano 
di sviluppo dell'economia 
industriale e agricola che 
avevano tracciato in modo 
cosi grandioso, queste con
clusioni r iguardavano l 'uo
mo, il lavoro dell'uomo, la 
soddisfazione delle necessi
tà vitali dell 'uomo per quel
lo che r iguarda l'orario 
di l avo ro , l 'alimentazione. 
l 'abitazione, l 'organizzazio
ne della vita quotidiana, la 
scuola. la scienza, la cul tu
ra. Obbiettivo fondamenta
le del nuovo Piano quin
quennale è hi riduzione ge
nerale dell 'orario di lavoro 
da 8 a 7 e i> ore con la 
introduzione, in de termina
ti settori della produzione. 
della set t imana lavorativa 
di 5 giorni. Obiettivo del 
piano quinquennale è di ac 

corciare la giornata lavo
rat iva del sabato di 2 o re 
senza recupero nel corso 
della se t t imana come avvie
ne per lo più nel mondo c a 
pitalistico. Questo obiettivo, 
poi, è già s ta to realizzato, 
con una decisione di t r e 
giorni fa. Obiettivo del p i a 
no quinquennale è di rea l iz 
zare un nuovo grande a u 
mento dei salari reali degli 
operai e degli introiti dei 
contadini eolcosiani. D u r a n 
te il precedente piano qu in 
quennale, il salario reale era 
aumenta to del 3 9 ^ in cin
que anni ; il reddito indivi
duale dei eolcosiani del 
•ì0c;. Nel prossimo p iano 
quinquennale l 'aumento del 
salario reale sarà del 30%, 
l 'aumento del reddito dei 
contadini eolcosiani d e l 
40',;. Qui in Italia, dove 
dicono che lo Stato esìsta 
- per l ' individuo», quando 
dei competenti di econo-
ima si sono messi a e l a 
borare un cosiddetto p i a 
no <h sviluppo decennale 
dell 'economia italiana per 
far scompari re la disoccu
pazione, essi hanno de t to 
ch ia ramente clic il prezzo 
che si doveva pagare e ra 
che non si aumentassero i 
salari du ran te 10 anni, a 
meno che gli operai non 
fossero stati cosi forti da 
spezzine questo proposito e 
s t rappare il di più di cui 
h;iuno bisogno per vìvere. 

à i a non basta. Quello che 
part icolarmente ha colpito 
noi, che conosciamo il r eg i 
me in cui vivono i nostr i 
operai nella fabbrica, quel lo 
che ha colpito noi che r i 
cordiamo come vivono in 
Italia i vecchi, gli invalidi 
del lavoro e le famiglie, 
quello che ha colpito noi 
che ricordiamo il numero 
terrificante di infortuni su l 
lavoro in continuo aumento 
nelle fabbriche italiane, noi 
che r icordiamo l'acutezza 
del problema delle abi ta 
zioni e delle scuole nel n o 
stro paese, — ciò che ci ha 
par t icolarmente colpiti, sia 
nelle esposizioni del com
pagno Krusciov e del com
pagno Hulganin che negli 
interventi di tutti i d e 
legati. è la par te di p r i 
mo piano data alle q u e 
stioni e lementar i e a n 
che più minute che r iguar 
dano la vita degli uomini e 
il soddisfacimento delle lo
ro necessità vitali . Di qui !e 
proposte per il migliora
mento delle pensioni per i 
vecchi e per gli invalidi, pe r 
il miglioramento delle con
dizioni dell 'esistenza fami
liare. affinché le donne s ia
no liberate dal peso del l a 
voro i':uni liare e possano 
dedicarsi ad un lavoro so
ciale più utile e svi luppare 
la propria personalità. Di 
qui gli enormi investimenti 
per la soluzione del p ro 
blemi! de l l ' ab i t az ione s ;a 
nello città che nelle c am
pagne. Di qui il peso dato 
al l 'esame del le condizioni in 
cui deve svilupparsi la scuo
la in tutti i suoi gradi, dal 
più basso sino ai più elevati 
istituti di istruzione scien
tifica. La scuola unica di 
dicci anni , e non più sol
tanto (ji sette, sarà assicu
rata a tutta la gioventù, 
senza distinzione, il che vuol 
dire un aumento incredibile 
del livello culturale gene
rale. senza contare poi la 
fioritura delle scuole s p e 
cializzate. per la p r e p a r a 
zione di nuove innumere 
voli schiere di tecnici, di 
ingegneri, di scienziati, di 
artisti , di letterati . Questo si 
fa. là dove l ' individuo sa 
rebbe ai servizio dello Stato! 
Lo Slitto agisce, invece, in 
torme e con ampiezza non 
mai vedute, per svi luppare 
la personalità di tutt i gli 
uomini. E ' evidente che una 

j affermazione del genere di 
ciucila che ho ricordata. 

fatta con tanto spregio de l 
ia realtà, deve essere q u a 
li licita come imo di quei 
motti propagandistici in cui 
inevitabilmente, anche sen
za che Io si voglia, la men
zogna prende il posto delia 
<-.erità. E noi la veri tà dob-

1 bianio ristabilirla. 

Chi sono e come vivono gli uomini 
creati dalla nuova società socialista 

E* stato .scritto che oues'.o 
congresso non avrebbe avu
to nessuna importanza per 
ché tutte le decisioni sa 
rebbero state già prese p r i 
ma dai • massimi dirigenti 
del parti to e dello Stato e 
al congresso : singoli de 
legati rìcr\ avevano pili 
niente da fare. Ebbene, fac
ciamo un confronto, anche 
qui. Abbiamo avuto il caso 
di quel famoso piano di sv i 
luppo riolla economia italia
na messo insieme per conto 
del governo da un gnor»" 
di economisti. Essendo r a p 
presentante de! popo.o i.;>-
liano alla Camera dei .it -
putati . io non r.uscii ad 
avere conoscenza di questo 
piano se non cercando di 
ot tenerlo per vie t raverse 
e di nascosto, mentre esso 
già era stato prrxntntr» e 
discusso persino con gli 
e s p e r t i dell ' imperialismo 
americano. Il piano dì svi
luppo economico presentato 
al XX Congresso del PCUS 
è stato discusso, prima del 
Congresso, in migliaia di 
assemblee. I lavoratori si 
sono riuniti, nelle fabbriche 
e nei campi, per esamina
re che cosa significasse pe r 
loro quel piano. Hanno l a t 

to '.e ioro osservazioni. le 
loro proposte. Abbiamo 
sentito alla tr ibuna del 
Congresso. : rappresentan
ti di tu t te le regioni, 
— di quelle più avanza
te e di quelle più a r re t ra 
te, — farsi avanti con le 
loro critiche, rivolte al ta le 
o faì 'aitro organismo cen
trale o periferico, presenta
re e chiedere correzioni. 
Cosi non si procede in q u e 
sto nostro paese occidenta
le. dove i lo Stato sarebbe 
per l ' individuo » e dove 
proprio nei giorni in cui 
noi. a Mosca, assistevamo al 
Congresso il capo del go
verno. in un dibatti to non 
so se alia Camera o al S e 
na to . si difendeva dalla a c 
cusa che egli avesse potuto 
cedere a « lusinghe i» o a 
*. tentazioni » che gli fosse
ro venute da par te di u o 
mini come Danilo Dolci, di 
organizzazioni come il n o 
s t ro part i to e come il pa r 
ti to socialista, come i s in
dacati uni tar i dei lavoratori . 
i quali chiedono soltanto 
che finalmente si dia m a g 
giore attenzione alla solu
zione dei problemi fonda
mental i che r iguardano la 
vita della grande maggio

ranza doila popolazione i ta
liana. 

Abbiamo letto che nei 
paesi socialisti l 'uomo sa
rebbe oppresso, annullato. 
Noi, come delegazione del 
nostro part i to, siamo stati 
invitati a visitare la cen
t ra le atomica, la prima cen
trale atomica che esista ne'. 
mondo. Abbiamo ammirato. 
sorpresi, la genialità e la 
semplicità della invenzione 
tecnica. Abbiamo ammirato . 
sorpresi, la perfezione della 
esecuzione tecnica. La cen
trale atomica è organizzata 
in modo che qualsiasi p ro 
cesso può essere reso auto
matico e qualsiasi pericolo 
per i lavoratori che in essi 
danno la loro opera è ev i 
tato at t raverso il funziona
mento di apparecchi com
pletamente automatici. A b 
biamo ammirato, sorpresi, 
queste cose, abbiamo visto 
in questa centrale atomica 

quasi un primo campione di 
quello che potrà essere, do 
mani . lo sviluppo della tec
nica in intiere branche del
la produzione industriale. 
Ma vorrei dirvi che quel
lo che ci ha colpito di più 
sono stati non gli apparec
chi m a gli uomini. Lo scien

ziato accademico che sta 
a ila testa di questa o rga 
nizzazione. che è oggi una 
grande organizzazione di 
cara t tere scientifico e spe 
rimentale. Gli ingegneri, 
e.-si pure grandi scienziati. 
al livelle .ielle menti p iù 
alte che possono esserci in 
questo crampo in tut to il 
monne. I tecnici, gli operai . 
le cienne lavoratrici . S iamo 
stati a lungo con loro, a p 
prezzando non soltanto la 
profondità del pensiero e 
l i vivacità del lo spirito, ma 
la semplicità, la ingenua 
modestia e in pari tempo 
l'ampiezza degli orizzonti 
mentali in tutt i i campì. Ci 
sono state fatte domande 
relative alia politica del n o 
stro part i to , ma domande 
tali che non vengono fa t 
te nelle nostre cellule e 
che dimostrano una tale 
conoscenza del modo come 
si sviluppa in tut to il m o n 
do il grande movimento per 
la vittoria del socialismo 
che ci ha veramente col
piti. Abbiamo compreso 
meglio, da questo esempio, 
che la società socialista non 
r innova sol tanto la p rodu
zione. i me tod i de l p r ò -
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grosso j n d u s t n a l e , ag t i co lo , 
.scientifico, ma r innova gli 
uomin i , ci c i uomini n u o -
\ i. nei qiiiih la l ibc i tà e la 
u n u m i t i prendono aspett i 
n u o v i , quali n o n può c o n o -
i-ceic q u e s t o putrefat to 
m o n d o capita l i s t ico , preda 
de l l ' ego i smo e <lella p o -
v erta. 

Compagni , le conquis te 
t h e sono .state ì ea j i zza te 

]K i la tost i uz.ione di una .so
c ie tà social ista e per dai v i-
t i <i un i ainpo di Stat i »o-
t ia l i - t i , sono state il i i s u l -
t.ito di lotte ( i m e , di sacr i 
fici .die \ o l t e penosi . Tut to 
e o che oggi es i s to e .stato 
( onqiu ^ato l a v o i a n d o . c o m 
batti lido. Ed e p i o p i i o per 
(|iu i to . p e i i h u M t iat ta di 
i onqu i» te l o n i p m t e a t tra
verso il l a v o i o e le iotte 
dj mi l ioni di uomini ci 1 — 
•> t tti dal ia avanguard ia - lel-
'.i t'.is->e opei .ii.i. è per q u e 
sto t h e ques te conquis te .-.)-
no or^i cosa def ini t iva , che 
non può più s i o m p a n r e . I\' 
•' (<>mple»so di ques te c o n -
«liii-to clic modif ica oggi 
p ofonrl.unente' la «-ttutUita 
Me â del m o n d o 

C h e tosa t a m b . a , d u n -
qa« . in t o n - e g u e n z a del fa t -
'o che es i s te oggi . nel m o n 
do . un campo di pac-a e 
fatati . o t ia l i s t i che pr ima 
n o n esistevano'* C a m b i a n o 
h i (indizioni de l la lotta per 
I i pace. Cambii ino le t o n 
d i / . oin del la lotta ptr il s o 
ciali ino e del la marc ia d e l 
la e la-se opera ia e dei p o 
poli vci.-o una società s o 
d a l i !«i. Si producono nei 
inondo in f i c io e in ogni s i n 
golo p.(e.sc p iovess i nuov i , 
(il o i d m e o g g e t t i v o e di f i 
d ine sogget t ivo , clic r iguar 
d a n o tanto la e c o n o m i a 
(pianto lo .sellici a m e n t o d e l 
le fot zc pol i t iche . Ques t i 
process i nuov i , inf ine, p o s 
s o n o as sumere . — e in q u a l -
< lie ca -o già s tanno a s s u 
menti ' >. — pai t i t o l a l e i m 
portanza in seno al m o v i 
ment i ! operaio , dove q u e 
st ioni n u o v e si pongono, 
d e v o n o e-'-eie affrontate e 
" i -o l 'e , 

Per ciò che n g u a i d a hi 
lo t ta per la p a t é , il X X 
Congresso h.i prima di t u t 
to dato a questa lotta un 
e n o r m e contr ibuto pos i t ivo; 
m secondo luogo ha fatto 
a lcune affermazioni di d o t -
tr Ina. sul le quali ci d o b b i a 
m o soffe invaie . 

La coesistenza pa
cifica e la paci
f ica emulazione 

Il tont i ibuto pos i t ivo 
cons is te nel fatto che è star 
la ancora una volta de f in i 
ta e t o n f c i m a t a la dottr ina 
che .sta al la b.ise di tutta 
la pol i t ica e s tera de l l o S t . i -
*o M>ciali.iia e c i o è J.i d o t 
ti m a . e laborata d.i I>enin. 
de l ia coes i s tenza paci!Ica e 
(iella pacif ica e m u l a z i o n e e 
anche coopcraz ione di Stat i 
e paes i nei qual i e s i s tono 
m d i n a m e n t i e conomic i e 
pol i t ic i divers i . E ' s tato c o 
s tatato clie Milla base d e l 
l 'azione conseguente c o n 
dotta da l l 'Unione Sov ie t i ca 
0 d i altri paesi .socialisti 
p< : .salvaguardare la pace. 
correggendo a n c h e d e t e r 
minat i sbagli che a v e v a n o 
potuto essere commess i per 
il fatto di non a v e r tenuto 
conto a t empo di tutti gli 
e l c r e n t i nuovi de l la .situa-
/ une. e .s'alo poss ibi le i c a -
-177.ire una certa d i s t ens io 
n e ne l la s i tuaz ione in ter 
i m / ona lr . Questa d i s t e n 
s ione j>ero non e ancora 

suff ic iente, perchè p e r m a n 
g o n o att ivi cent"t d ir igent i 
<l r , la pò..".ita imperia l i s ta . 
< he t endono a spezzare il 
m< n.io m contrappost i b l o c 
chi di guerra, sp ingono a l -
\ i d ' s forJ ia . alla guerra 
f . ^ i d i e . n c l w a qua'.co.-a 
ci. !* .tg.o che la guerra 
l ' c d d a . t o m e è que ì'.ii u>r-,i 
v«"-so l 'dbis-o di cui parlo 
a l c u n e s e t t i m a n e o: t o n o il 
S e g r e t a r i o d' S t a t o anier . -
i-oi.o. d e f i n e n d o .a polit ica 
d< g.. S i a t i Unit i e «ime u n i 
p o e t i c a che doveva porta
re '1 m o n d o s ino r. l'or.o 
ci'- a guerra, e o c w i o i -
. or.*» deH'abi»»o. |x r r iu -
s.- re a r e a l i / / ire quei \ i n -
!••.:£< cui t ende l ' .rnoer.al --
" Ì I i amer icano . > ' stata 
qu .n i, prcci.-ata o •! X X 
C o n g r e g o una ampia . c<»-
r . i g g i o - j . c o n s e g u e n t e p o l i 
t ica di pace . E' ' t a t o dato 
un n u o v o contr ibuto a.la 
e . t>f-r<iz <">ne toncre ' . i dei 
P ' o g r . . n m a di pace eie..»» 
S t . . ' o social .sia e de", c a m -
p > o«_l s o c i a . i - m o in g e n e 
ra f. Qnc - to p - o g ' a m n j a 
c(r.-.c<> e s senz ia lmente n e -
!.. lo l la per una ulteriore 
«1 -'.«n-.or.e «W.a s i tuazione 
• n u r r a z . o n a e. per la re. . -
1 7Z37,rnc (li un -.sterna d. 
«scurezza :n Earop.i e -n 
A- . . i . per ".'«.ttu'iz.one eli un 
p.<-no di d i s a r m o . e -ìa pure 
->'.o g -a . iua le e iniz a le . 
parc ' ie -; . n c o m . n c . n o a fa -
*v- d e . pa- - i per d im,mirre 
.. jx-> .n -opportab i l e e le 
m r^cce grr.vi che gli ar -
n.amen": fanno g-av^re s u l 
le m a - - e u m a n e . E - tato 
p : r : . ' n t o un programma d. 
av v .f n a m e n t o r coLlabo^a-
7 .ore poli».ja ed econo-n cr. 
con t-itt, gh Sta i : e con 
tuU- ; paf-.-i. di co l labora
z ione cu l tura le con tutti • 
co loro i qua l i s iano d i s p o - I 

sti a s tabi l i te n u o v i l e g a 
mi cii comprens ione e di 
fiducia con l 'Unione S o v i e 
tica. 

Nel l 'a t tuaz ione di questo 
programma già q u a l c h e 
n u o v o successo e s ta to r e a 
l izzato. come que l lo , per e -
sempio . o t tenuto in seguito 
alla v is i ta del capo de l g o 
verno danese u Mosca, v i 
sita che .si è conclusa — 
nonos tante che la D a n i m a r 
ca faccia pat te del blocco 
at lant ico — con un i i cono-
scnnento del principio di 
non a g g i e - s i o n e e di a lcuni 
«Iti i punti fondamental i 
che n i ali ano il p r o g r a m 
ma di pace p i o t l a m a t o d a l 
la Hcpubbl i ta popolare c i 
nese, dall 'India e dalla C o n 
ferenza di Handung per il 
rego lamento dei i apporti 
fra i y* aneli Stat i . 

La po.ssihilita di evi
tare tuia nuova 
guerra 

I] C'ungies-o si è pero a n 
che occupato del la q u e s t i o 
ne del la lotta pei la pace 
Sfitto l 'angolo de l l e a f fer 
mazioni dottr inarie ed è 
.stata alfei mata, come voi 
sapete , la tesi del la poss i 
bilità t h e , ne l le condiz ioni 
attuali del mondo , una n u o 
va g u e n a venga ev i ta ta 
nonos tante che cont inui a 
esistere l'im|)Ci la i i -mo dal 

quale , per la sua natura 
s t e s s i — come Lenin ha 
d i m o s t i a t o — esce il per i 
t o l o del la guerra. 

S u che cosa si ionda q u e 
sta af fermazione? Vorrei 
at t irate la vostra a t tenz io 
ne, a f f inchè il va lore di 
essa .sia c h i a r a m e n t e c o m 
preso da tutti , sul fatto che 
già al VII Congresso d e l 
l 'Internazionale comunis ta , 
e nel per iodo success ivo , 
qualche cosa di s imi le si 
era incominc ia to ad affer
mare D i c e v a m o allora che 
era possibi le scatenare un 
g l a n d e m o v i m e n t o di m a s 
se e o i g a n i z z a i e uno s c h i e 
ramento di popoli per i m 
pecine l'aggi e l i o n e degli 
Stati fascisti , in part icola
re at traverso la co l labora
zione ti a l 'Unione Sovie t ica 
e determinat i paesi capi ta 
listici n o n interessati alla 
g u e n a e g i a z i e alla spin
ta che ven iva , già al loia 
d.t un m o v i m e n t o abbas tan
za es teso di difensori de l 
la pace. Oggi, 'e condizioni 
ogget t ive e sogget t ive sono 
cambiate , <>ono d iverse da 
allora, -ono più favorevol i , 
ed è questo ciò t h e dobbia 
mo comprendere . 

Oggi non es i s te so l tanto 
una .spinto in d i fesa del la 
pace t h e v i ene dal m o v i 
mento popo la l e . Noi s iamo 
ti a gli cu gali izza toi ì d i q u e 
sta .spinta, e facc iamo e f a 
lerno tutto il n e c e s s a i i o 
pei che sia s e m p r e più for
te. In pa i i t empo, però, noi 

v e d i a m o t h e la s t r u t t u i o 
del m o n d o e cambiata in 
m o d o tale che mina le basi 
e c o n o m i c h e s tesse d e i l ' i m -
pe i iahs . . i o Questo modif ica 
a n c h e le condizioni o g g e t t i 
ve in cui possa s c o p p i a l e 
una g u e n a , e l e n d e poss . -
bile evi ta i la 

900 milioni di uo
mini nel campo 
socialista e 1.200 
milioni l iberat i 
dal colonialismo 

l'Oise a i t imi di voi u c o i -
dano il g l a n d e d i s c o i s o 
p i n m m t i a t o da Lenin al II 
Cong ie s so dell I n t e m a z i o 
nale comunis ta . Eoi.se u l c u -
IIO di voi ho a n c o i a nel la 
niente 1 analis i che alJoia 
Lenin fece del m o d o c o m e 
si d i sponevano le fo ize s u l 
la scena del m o n d o in t i e io . 
Un m i l i a i d o e 250 mi l ioni 
di oppi essi ne l l e co lonie . 
nei paesi in via di s p a i t i -
zione. t o m e l,i Tute l i la , hi 
Cina, nei paesi vinti dop.j 
la p u m a g u e n a e n d o t t . 
a l l e condizioni di c o l o n i e , 
non più di 2ó0 mil ioni di 
uomini dei paesi l i m a s t i 
nel la posiz ione di d o m i n i o : 
Stat i U n i t i d 'America , 
G i a p p o n e , I n g h i l t e n a , 
F i o n d a ; 2S0 mil ioni di a b i 
tanti, infine, nei paesi d o v e 
so l tanto gli st inti superiori , 

so l tanto 1 capital ist i , a v e v a 
no uppiof i t tato del la nuova 
spa i t i z ione del mondo, (e 
t ia quest i e n t i a v a 1 Italia 
ed enti a v a una buona p a i -
te dull 'Euiopa), 

Questo e i a il q u a d i o che 
dava Lenin , ma questo e 
a n e o i u il q u o d i o di oggi? 
No. non e più il q u a d i o di 
oggi. Oggi dove te i c g i s t i a -
le , prima di tutto, 900 m i 
lioni di uomini i quali a p 
pai tengono ol campo socia
lista. Poi dove te l eg i s t i a i" , 
in segu i to al ci olio, ( seb
bene non . incoia totale), 
del l e g i m e colonial ista , un 
m i h u i d o e 200 mil ioni d. 
uomini che si sono l inc iat i 
dal co lonia l i smo In questo 
incido si v i e n e a costituii e, 
o l t i e al campo del socia l i 
smo. una stc-i minata zona 
della paté , la quale c o m 
pi e n d e non sol tanto tutti gli 
uomini che combat tono pei 
la pace pei che sanno t h e e>-
-M e il bene s i ip iemn della 
umani tà , m.i compi ende 
popoli e Stati che non v o 
gl iono la g u e n a pei che so
no nemici del ì t g i m e m i -
pena l i s ta . hanno spezzato .e 
( . i tene del l ' impei ìahsino '• 
vogl iono v i v e t e t innqui l l . 
Ecco le condizioni nuove del 
mondo, che n n p o i e modif i
cato. marnai, nel la sua 
s t iu t tura stessa. E' su q u e 
sta base che la tesi della 
possibil ità di evi ta i e In 
g u e n a si pi esenta e si g iu 
stifica 

N a t u i a l m e n t e ques to non 
vuol d i i e che noi c tedi i tmo 
( h e la gue ira non ci so ia 

a s s o l u t a m e n t e più. che la 
g u e n a non possa più e 3 -
s e i t i . F ino a che es i s te 
1 impei ìa l i smo esiste i a .a 
possibil ità de l la guerra, 
pei t h e ì g i u p p i d i l i gent i 
d c l l ' i m p c i l o l i s m o 
sono quel l i che s t imo lano 
alla g u e n a , che o i p a n i z z a -
no oggi la g u e n a fredda, 
1 blocchi mi l i ta l i , la corsa 
al n a i m o e alla produzione 
di . u m i a tomiche , e s p i n g o 
no a una g u e i r a v e i a e 
pi optin P e i o ne l m o n d o 
sono pi esent i tali f o i z e le 
quali possono i m p e d i t e t h e 
la g u e n a scoppi, ed è p . u -
ticolni m e n t e la p i e s e n z a d. 
queste fo i ze che ci i n t e i e s 
sa nei che noi. c lasse opei a n 
ital iana, f a e t i a m o pai te di 
cuieste fotze , noi, a v a n 
guardia del popolo i tal iano. 
nait igi itni del la once in Ita
lia in F i a n t i a . in InghiMoi-
i.i negli Stati Uniti stessi . 
in tutto il mondo -mino 
uno degli e l ement i c h e t o n 
ti ìbuiscono a modi f icate la 
struttili a po l i t i c i del m o n 
do Coscient i di ques-ta fim-
zu ne, senti ' imo la n e c e s 
sita e il d o v e t e di .nten = :-
l ica ie il n o s t i o lavoro e hi 
nos t ia lotta per la pace. 
p e i t h e sia acce t ta lo un m a 
no di d i s a t m n genera le e 
nei che il nostro paese , r i t o -
lia, faccia dei passi concret i 
in avanti in questa d i l e 
zione, dui c ioè un c o n t r i 
buto e f fe t t ivo al l 'opera di 
d s tens ione internazionale , 
di sa lvaguardia e c o n s o l i 
d a m e n t o del la pace tra gli 
ttomin' 

he dichiarazioni di Gronchi 
e le responsabilità dei cattolici 

Queste tesi hanno a v u t o 
in Italia una p .u t i co la i e ri
sonanza . Noi s i a m o stati , s e 
noti piovoc. i t i . pei lo m e 
n o chiamat i a espi m i e t e 
apertamente la n o s l i A o p i 
n ione .sii . i l luni dei prob le 
m i del la lotta per la pace 
t h e ngu. i i dauo il n o s t i o 
paese . Ci e stato ch ies to che 
co.sa pens iamo de l l e d i c h i a -
iazioni t h e sono state fat te 
dal Pres idente de l la R e p u b 
bl ica in Amer ica , ne l corso 
del MÌO recente v iagg io . Noti 
posso fare altro s e non ri-
jietere c iò che b r e v e m e n t e 
ho detto al mio arr ivo da 
TVlo.sc-a. e lo dico d o p o . u c r 
( ( insultato gli a l t n c o m p a 
gni dir igent i del n o s t r o p a r 
tito. Noi c o m p r e n d i a m o b e 
n i s s imo che il Pres idente 
de l la Repubbl ica i tal iana 
non poteva fare alt io , in 
Amer ica , «he d i fendere la 
politica ufficiale del l ' I ta l ia , 
ma. c iò nonostante , noi .sa
lut iamo q u e g l i e l ement i 
nuovi che vi sono stati n e l 
le sue d i c l n a r a / i o n i e che 
r i f let tono l 'aspirazione p i o -
fonda — io r i tengo — (iella 
•maggioranza del popolo i t a 
l iano a che la politica e.ste-
I.I del l 'I tal ia venga c a m b i a 
ta, cessi <h essere una po l i 
tica di a s serv imento p e d i s 
sequo ai piani e ai p i o p o -

>.iti de l l ' imper ia l i smo a m e -
ric.irm e di altre potenze i m 
pet i .d i s t iche , d ivent i una 
pol i t i c i che dia un conti i-
bu lo i tal iano effett .vo al la 
d i s ten- ione i n t e m a z i o n a l e e 
al la pace . Coprend iamo che 
n o n spet tava al Pres idente 
de l la Repubbl ica dire più 
. ipert .unente ques te cose in 
Amer ica , né prendete in i 
z iat ive . Spet ta al g o v e r n i 
e .spetta a noi fare le p r o 
poste d i e ci senili*-.no a d e 
guate al la s i tuazione. 

La nostra opinione 
nei confronti del 
Patto a t lant ico 

C. h.mn<» m-is!ente: i ien:e 
c h i c - t o «he t o - u p e n s i a m o 
d e ! Patto at lant .co . n c i r n m -
b-to de l qii.ile -i .-ono ino- -e 
tutte le iii-'ii.ir.i/ioni del 
Pre -n i en te (iella Repubbl i -
f i. L 'abbiamo già «ietto una 
vol ta e lo rip«*ti.i.rio. I! Pai 
to . i t ' a n ' u o e l 'aln'o n i"u: 
ì nostri governant ' .si v o 
g l iono panneggia e. .Ma è 
un abito tessuto di ima stof
fa citi' s e m p r e più s'.a m«i-
.-tr.mdo la corda. Il no - t ro 
giudizio >a di e.--o r.tiuitic. 
Ma lasc iamo pur -taro i". 
P ' t t o a t lant ico E' poss ibi le 
o n o n è poss ibi le al l 'I tal ia 
compiere i p.issj concreti per 
una .-uà pol i t ica prop-Ia. d: 
p.-u-e? Porche il mive-no i ta
l iano n o n p - e n d e "l'iniziati
va . — a t t r a w r - o contatt i 
iii^e;;; rhe fac i lmente po.--
-<TJO e - -ere organizzati . — 
nel la conc ia - one d: un a c -
c'ii'.ln d non aggre--. .»ne l ' a 
11 Repubblica ìl.r.inn.» e la 
U n i o n e Soviet .c . i" Si tratto 
ci. co-.i contraria ai pr.nciD; 
del patto at'ant.co'' Non 
c e d o , perche voi d te che 
il Patto a t lant .co non è un 
pat to aggres_-i\o. La D r n i -
ri.trca. ( h e è p.ie-e a t lant i 
ci >. ha. . -o lrnnep'cnte p-ool . i -
nij ' i i , d'>P'» vt\ C*"it.:t!o d i -
-e t to con i d i - i^ent . s o v i e t i 
ci. i". or .nc .p o dell.i non a g -
5-e-j.,i»ne L ' I t a l a non può 
' . r e ' i - t e - - i co -a? N o n uuò 
p i e n d o ' e i n z r a t . v e c o n c i 
le. nel lo .-p i .to del la eoe». -

s trnza e c o n v . v e n z i con tu t 
ti rj'.i a.tr: p. .e- . . per ali...--
eare i contatt i e conomic i . 
commerc .a l i , cu l tural i e di 

ogni altra natili a'' Ktco (pia
li sono ì p tob lemi t h e noi 
p i e s e n t i a m o e .sin quali 
ch i ed iamo lispost. i precisa. 

Un invito part icolare, c o 
m e s e m i n e , ( lobbiumo r ivo l 
gere al m o n d o cattol ico . Nel 
passato, quando p a r t i c o l a i -
m e n t e grave s e m b r a v a il 
pericolo che da un gruppo 
di forsennati l 'umanità v e 
nisse scagl iata nel l 'abisso 
di vina guerra a tomica di 
a n n i e n t a m e n t o , l a n c i a m m o 
un appel lo , che non ha inan
e l l o di a v e i e le sue c o n s e 
guenze , anche se non tutte 
«incile che .saiebbe s tato o p -
p o i t u n o . Oggi la .situazione 
e divei ,.i. Recentemente , 
però, abb iamo sent i to , per 
il g iorno di Nata le , il capo 
de l la Chiesa cattol ica a v a n 
zare proposte con l ' intento 
di m i g l i o r a l e la s i tuaz ione 
.n te inaz iona le . Ques te u i o -
ixiste r iguardavano il d i v i e 
to degl i e sper iment i a t o m i 
ci , l ' inizio di un d i r a n n o 
anche solo parziale e di un 
control lo sugl i armament 1 . 
c o m e misure da attuarsi 
cnntci i i |x i i . incarnente. D i 
ch iarammo, allora, che q u e 
sta et.» una base rag ione 
v o l e di az ione nel c a m p o 
mternaz ionale . O ib en e . nel 
nostro governo sono in m a g 
gioranza i rapp'e.-entanti 

del inov nnento poi tico ca t 
tol ico e non c e d o che i - o -
e ia ldemoi latici «> i hbei . i l i 
p o t i e b b c i o oppor.si a loro 
-ti questo tei reno. P e r c h e 
n o n fanno p r o p n e ques te 
p iopos te del .sommo capo 
del la Chie-a cattol ica. |X'i -
che non ne l .mno la base di 
una iniziativa elei g o v e r n o 
i tal iano per p i o t e d e r e ne l la 
d i s tens ione i n t e m a z i o n a l e , 
pei migliot are i rapporti fra 
tutti gli Stat i , i>er l i s o l v e i e 
a lcuni dei più gì avi p r o b l e 
mi che s tanno davant i al la 
umani tà? 

E riguardo ai c inque p u n 
ti e laborati dai piti grandi 
Stat i asiati,-i e accolti d a l 
l 'Unione Sov ie t i ca e c h e 
c o m p i e n d o m i ia non i n g e 
rì nz.i negli affari interni a l 
trui. il l i -pe t to del la s o v r a 
nità degli Stati , la non a g 
gi esserne. la co l laboraz ione 
economica e cul turale e la 
soluzione pacifica di tutte 
le quest ioni centrover.sc. 
qua l'è la po- iz ione del mo l l 
ilo cattolico'' K' pass ibi le 
che i catto!'!*! .-i lascino s o 
pì a v a n z a l e . m ques to c a m 
po. dai buddisti , dai m u s 
sulmani . dai credenti de l l e 
alti e fedi a-iatiche'' E' p o s 
s ibi le che il mondo c a t t o 
lico debba proprio veders i 
ridotto alla difesa elei m o d o 

di \ it É .miei u ano che n 
questo c a m p " significa «1 fe 
sa della politica » da pos i -
zicni di f orza» , del la po l i 
t i c i che vuole sp ingere il 
mondo fin sul l 'orlo de l la 
g l i e r a p c c o n s e n t i ' e agli 
impei ia l i s t i di t r a i . e d,i 
questa s i tuazione , il m a g 
gior vantaggio? Ecco qual i 
sono h quest ioni pi al le i le 
che noi poniamo, e .sulle 
quali ch ied iamo i isposta 
piecis.1 

N u o v e condizioni sono 
create dalla es i s tenza del 
campo social ista e da l l e 
conseguent i modifiche nel la 
struttura del mondo , a n 
che per q u e h o che .si rife
risce alla lotta per il soc ia 
l ismo. L i te.si che v e n n e 
pivsent. i ta da Lenin , e già 
era .stata presentata óa 
Marx, circa la possibi l i tà 
di diver.se v ie di su i luppo 
ne l la marcia verso i| -oc ia -
ii-nio è una tesi che ogg . 
nce - . e una part icolare c o n 
ferma e . . .quista un part i 
colare va lere Di qui d i - c e n -
de la nece-s i ta che l ' avan
guardia del la cla-s-e operaia 
intenda quali sono le c o n d i 
zioni na*-t colari m cui. in 
ogni p a e - e . -i sv i luppa la. 
lotta per il soc ia l i smo e di 
q u e s i c c< udiz ioni tenga 
conto. 

Come abbiamo elaborato] 
la via italiana al socialismo 

In questo campo, e pei 
quanto r igua ida il n o s t i o 
partito, c i e d o c h e ci s i a m o 
mossi già con un certo c o 
l a g g i o . La ricerca di una 
via nostra, i tal iana, di s v i 
luppo verso il soc ia l i smo è 
s tata n o s t n cos tante preoc 
cupaz ione . Credo di poter 
. i fTcìmaic che essa fu già 
p i e o c c u p a z i o n e cos tante di 
Anton io Gramsci il quale . 
in tutta la sua azione pol i 
t i c i e pai t i to la i m e n t e n e l 
l 'ult imo peno«Io del la p r o -
pi i.i vita, fu m t e i c i b a t o a 
clan" una t i a d u z i o n e o. per 
inciti.o d . i e . convers ione m 
i ta l iano degli insegnament i 
del la n v o l u z i o n e russa. Di 
qui la sua analis i de l la 
.struttura del la n o s t r j s o c i e 
tà; di qui il m o d o c o m e egl i 
jiose il problema de l l 'a l 
leanza fi a operai e c o n t a d i 
ni in Italia e tu t te le a l tre 
c o n s e g u e n z e c h e voi c o n o 
scete . S e c o n d o questa l inea 
a b b i a m o cerca to di m u o -
v crei e dobb iamo andare 
avant i 

A n c h e pei c o c h e si r i f e -
: . esce alla ut i l .zzazione del 
P a r la men to per fare de i 
p iogrcss t ne l la d irez ione de l 
soc ia l i smo, q u a l c h e c o s a 
credo c h e noi abb iamo fat
to N o n M pu«> ch iudere gli 
occhi , per c>.cmpio. d a v a n 
ti al fatto che . se oggi a b 
b iamo una Co>tituzione n e l 
la qua le s o n o previs te a l 
c u n e r i forme fondamenta'.: 
t h e . vo lere o no, sono i m 
prontate di soc ia l i smo, q u e 
s to è d o v u t o r i fatto c h e i 
comunis t i , nel 1946. r e s p i n 
sero la via del la rottura 
del la legal i tà pei disix-i . i ta-
m e n t e tentare di afTeirate 
:1 potei e. e sce l sero invece 
la via del la partec ipazione 
ai I.ivoii del la Cost i tuente 
In q u e s t o modo , a t traverso 
n dete i minat i acco id i dei 
comunis t i non so l tanto con 
i social is t i e i s o c i a l d e m o 
crat ic i . m a a n c h e c o n u n a 
par te — e c r e d o c o n la 

maggio ianz . i — del g i u p p o 
catto l ico , M e g iunt i a i n -
t i o d m i e nel la Cost i tuz ione 
a lcuni p i inc ipi i nuovi , c h e 
voi conoscete . Q u e s t o e s t a 
to un m a n d e risultato. 

A l t n patt i t i non s e p p e i o 
compi el idei e. che . in q u e l 
le condizioni , cosi b i s o g n a 
va muovers i . N o n lo s e p 
p e i o compi endere , per e -
s empio . ì c o m p a g n i del p a t 
t i lo gì eco i qual i , q u a n d o 
nel 45 v e n n e a n n u n c i a t o 
t h e vi s a i e b b e i o s ta te le 
e lez ion . . si accontenta i ono 
di d u e che quel la sarebbe 
••tata una c o m m e d i a e l e t t o 
rale e p t e s e i o nosizioni tali 
per cui e b b e iniz io que l la 
g u e i r a c iv i le , c h e poi ha 
a v u t o c o n s e g u e n z e s f a v o r e -
volt e per il part i to e, in 
generale , per il popolo g r e 
co . La nostra l inea è s ta ta 
d iversa e l 'esperienza ha d i 
m o s t r a t o che noi a b b i a m o 
a v u t o ragione C'ggi ci s o n o 
altri grandi partiti nel m o n 
do che h a n r o s tud ia to q u e 
sta nostra e-partenza e s i 
m u o v o n o m ques ta d i r e z i o 
ne. Nel l ' Indonesia , per e -
-cti ipio, i compagni d i r i g e n 
ti del p a i i i t o indones iano . 
cosi c o m e noi f a c e m m o ne l 
l946-'48. af fermano a n c h e 
C-..M c h e la Cost i tuzione d e 
v e c o n t e n d e determinat i 
p i m n p i prog ianimat ic i , c ioè 
non d e v e so l tanto r e c ' s t r a -
re que l lo c h e già è s ta to 
real izzato, e per o t tenere 
che la Cost i tuz ione abbia 
un c o n t e n u t o progress ivo 
cercano accordi con altri 
m o v i m e n t i pregi ess iv i e n.i-
z .onali 

La utilizzazione del 
Parlamento 

Vi sono pero alcuni punti 
che d e s . d e i o qui precisare , 
non so lo per dare r i sposte 
ad nvvc i . - an malevo l i , m a 
anche p i affrontare dubbi 

e i iuet ' .ezze t h e possono 
s o r g e i c r e l l e n o s t i e s t e s s e 
hle. Pr ima di tutto, dobb ia 
m o sciupi e r.cordare che . se 
s iamo oggi m grado di p o r 
l e in m o d o nuovo i prob le 
mi de l l e v ie di acces so al 
soc ia l i smo, di cons iderare la 
possibili . .- di v i e moltepl ic i . 
d i v e i s e da un pae -c al l 'a l 
ti o, se s i a m o in g r a d o di 
p a t i a t e del la possibi l i tà di 
profonde uti l izzazioni de l l e 
vn» l e sa l i e a n c h e de l P a r 
lamento per a t tuare s e n e 
t i a s formaz iom socidli . s e 
oggi poss iamo d u e e fare 
tutto ques to e perchè vi s o 
no stati vent i o trenta anni 
di lotte e di conqu i s t e c h e 
hanno cambiato la faccia e 
la struttura del m o n d o . 
Que l lo c h e noi facc iamo o g 
gi. trent'anni fa non s a r e b 
be s ta to ne poss ib i le ne 
g iusto , sarebbe s ta to puro 
opportunismo, c o m e al lora 
d i c e m m o che era. Q u e s t o 
dobb iamo affermarlo c h t a -
ì a m e n t e , perche q u e s t o fa 
comprcndei e a l l a c l a s s e 
opei aia e ai lavoratori la 
s e i i e ta del no>lro part i to . 
il va lore di un passato di 
lotte assai dure, l e «quali 
h a n n o da to un n s u l t a t o . 
perche sono s tate condot te , 
anche «e talora facendo 
qualche sbagl io , s u u n a l i 
nea gene i a lmente g iusta 

Per c iò che riau..rrìa ri 
Par lamento , ho gin a v u t o 
occas ione, m uno scr i t to di 
cut sono s ta te pubbl icate le 
patt i essenzial i , di p r e c i s a 
re una ser ie di cose c h e o g -
ci non r ipeterò Nostra tesi 
fondamenta le d e v e esse*, e 
c h e la ut i l izzazione del P a r 
l a m e n t o per una pol i t ica di 
pos i t ive trasformazioni f o 
c a l i e poss ib . le q u a n d o c s . -
s te un grande m o v i m e n t o 
onera lo e social ista, d ire t to 
da grandi partiti , i qual i 
abbiano c h i a r a m e n t e d a 
vant i a s é la prospet t iva e 
un programma di marc ia 
ne l la d irez ione de l s o c i a l i 

s m o Se questa condiz ione 
manca c o m e fate a ut i l i zza
l e il Pai lamento? Ma q u e 
sta condiz ione bisogna n u -
sc ire a et cai la a t t raverso 
un i a v o i o paziente , ampio . 
tenace , di conquis ta de l la 
maggioranza dei l a v o i a t o n 
da p a i t e del p a i t i t o a v a n 
zato del la c l a s s e operaia , 
da p a t t e del Part i to c o m u 
nista. Q u a n d o c o n s i d e r i a m o 
la possibi l i tà di una u t i l i z 
zaz ione pos i t iva de l P a r l a 
mento , abb iamo s e m p r e 
pi esenti le Iotte c h e abb ia 
m o condot to e c o n t i n u e r e 
mo a c o n d u i r e pei o r g a 
n i z z a l e le m a s s e lavoratric i 
i tal iane, per gu idar le a 
s t i a p p n i e g iorno per g i o r 
no migliori condiz ioni di 
es is tenza e a rea l izzare 
que l l e r i forme de l la s t r u t 
tili .! e conomica c h e v a n n o 
nel la d irez ione del s o c i a l i 
s m o 

Si è vo luto dire che no i 
gii indiamo al P a r l a m e n t o e 
ce n e s e r v i a m o , ma che 
i o vorrebbe dire al lora che 
la nostra vera intenz ione 
«• di sopprimerlo . Coloro 
che questo -ifTermano s o n o 
g i s'e-si che ne l 1952 e 1953 
hanno presentato la fnmo-a 
legge truffa, con la qua le 
il Par lamento v e n i v a , di 
f itto. ^oppresso c o m e o r g a 
n o 'ii cu i si e s p r i m e s s e la 
• app-e -cntanza di tutta la 
n . i / icne . E' so lo j ierché no: 
abb iamo condot to una lotta 
o-t inata contro que l loro 
tentat ivo e s i a m o riusciti ad 
avere , in questa lotta, l ' a p -
rio^gio del la maggioranza 
del popolo , e solo per q u e -
»l<» che oggi in Italia a b 
b iamo ancora un P a r l a m e n 
to che piu o m e n o può e s 
sere cons iderato c o m e r a p -
p - e - e n t a n t e de l la n a z i o n e e 
n cui »i può condurre una 

. z ione per strappare d e t e r 
minat i mig l iorament i e r o -
rion-iiei e po. it .c i :n favore 
dei lavoratori . 

Ci d .cono c h e no . s a r e m 
m o quell i c h e v o g l i o n o fa
t e del P a r l a m e n t o un b i 
v a c c o di m a n . p o h . Quel' i 
c h e lo d icono - o n o peu» 
propr.o coloro c h e quando 
v e n n e pronunciata que l la 
fra-e bat terono le m a n . . 
Non e vero , s .gnor M a n o 
M -Siro":, e a l tre pezze da 
p .ed . de l la t. rann.de f a -

La polemica SII ciò 
clic è avventilo in 
Cecos lovacch ia 

Altra ob iez ione c h e ci 
v i e n e mossa e che tu t to s: 
.-.duri ebbe , per no:, a r .pe -
t e ; e c o c h e e a v v e n u t o ;n 
Cecos lovacchia , d o v e , n u n 
certo punto . - o n o stat i 
e l iminat i dal la d irez ione 
i;eU.-i v ita pol i t ica p a r 
titi che prima co l labora
v a n o con '- comuni s t i . Qu . 
vorrei c h e co loro c h e c i 
m u o v o n o ques ta ob iez ione 
(na tura lmente -se sono in 
buona fede) r i f le t tano s u c iò 
che d a v v e r o e a v v e n u t o in 
Cecos lovacchia . La via c h e 
e s tata segui ta ne l la C e c o 
s lovacchia in que l d e t e r m i 
na to m o m e n t o è una v ia non 
obbl igatoria pei" nes suno . 
Es . s teva allora in Cecos lo 
vacch ia un b locco di part i t i . 
rappresentant i tu t te le c o r 
renti democrat i che . Ques t i 
partiti a v e v a n o firmato t u t 
ti un d e t e r m i n a t o p r o g r a m 
ma di trasformazioni e c o 
n o m i c h e e po i . t i ene di t ipo 
social ista. A un cer to p u n 
to i n t e r v e n n e la sp in ta d e l 
lo i m p e n a l i s m o amer icano , 
c h e cercò d i fare i n C e c o 

s lovacchia la s tessa opera
z ione c h e era fatata fatta in 
Fi ancia e in Italia ne l 1947 
e c ioè di e s c l u d e i e da l la d i 
l e z i o n e de l la vita pol i t ica i 
partit i avanzat i de l la c lasse 
opei aia, i n c o m i n c i a t e anche 
la con un cos iddet to g o v e i -
no di tecnic i e poi andare 
avant i per la v ia di i e a z t o -
ne c h e e s t a t a segu i ta p a r 
ti oppo a n c h e nel n o s t r o 
paese . In que l l e condizioni 
e i a inev i tab i l e c h e a v v e 
nisse que l lo c h e e a v v e n u 
to. Quindi , a n c h e questo 
e s e m p i o non va le perche in 
a l t n paesi , in a l t i e .situa
zioni. le t o s e si josbono sv i 
l u p p a l e in modo d i v e i s o . 

11 pi imo m i n i s t i o inglese 
e egli p i n e ìn t^ ivenuto i^ì 
d ibat t i to aperto dal X X 
C o n g i e s s o , d i c h i a i a n d o c h e 
la tosa gì a v e è e i e , quando 
.s. app l i cano m i s u r e soc ia 
liste. dal soc ia l i smo poi non 
si può t o m a i e ind i e t i o Con 
tutto il r ispetto che dobbia 
mo a ques to u o m o di Stato. 
gli v o g h a m o però d o m a n 
dare .-e si p u ò tornai _» in 
die! i o dal capi ta l i smo, c ioè 
se «gli sai ebbe d i spos to a 
ìentaurare i n I n g h i l t e n a gli 
ord inament i feudal i del 
t e m p o di Giovanni senza 
t e n a. o a n c h e del t e m p o 
del la grande El isabetta . 
Non solo , ma gli f a c c i a m o 
una domanda ancora più 
pert inente . Ri t iene eg l i p o s 
s ib i l e oggi , in Inghi l terra, 
d is truggere , per e sempio , 
quel poco di m i s u r e soo ia -
lisjte c h e s o n o s t a t e a t t u a 
te dai governi laburist i n a 
z ional izzando cer te part i 
de l l ' economia e i n t r o d u c e n 
do quel s i s t e m a di a s s i e u i a -
zioni social i di cui oggi g o 
d o n o i lavoratori ingles i? 
Ri t iene poss ib i le c h e v e n g a 
fatta a l i t i oso la s trada c h e 
ha portato al la indi p e n d e n 
za naz iona le del l 'India, o 
del l 'Egitto? Q u a n d o u n pro
gres so soc ia l e e pol it ico c o i -
i i sponde a l le a sp i iaz ion i d e 
gli uomini e al lo «sviluppo 
de l l e cose , da e s so n o n si 
può mai t o m a i e i n d i e t i o 

Lascio s t a i e alt e obiezio
ni c h e ci sono Mate fatte 
c o m e , pei e.semp.o, q u a n d o 
ci .si d i c e c h e s a i e m m o d i 
venta t i de i n f o i m i s t i . I . 1 -
formist i s o n o proprio quel l i 
c h e dal P a r l a m e n t o non 
s o n o mai riuscit i a r icavare 
una vera , radicale , p i o f o n -
da ti a s formaz ione soc ia l i 
s ta de l la società . Infine. 
q u a n d o par l i amo di c o l l a -
boi az ione con alt i e forze 
po l i t i che c h e si m u o v o n o 
sul la v ia de l progresso co
sì c o m e noi lo i n t e n d i a m o , 
q u e s t o n o n v u o l d ire c h e 
no i ci ident i f ichiamo c o n 
ques te altre forze. Coloro 
c h e credono farsi beffa di 
noi d i cendoc i q u e s t o d i m o 
s trano di essere v e r a m e n t e 
cadut i a u n grad ino m o l t o 
basso de l la polemica p o 
l it ica. 

Quando par l iamo di u n a 
via i ta l iana, q u a n d o e s a m i 
n i a m o la passibi l i tà di u t i 
l izzare il P a r l a m e n t o ne l 
•nodo che abb iamo indicato , 
noi cons ider iamo la p o s s i b i 
lità di accordi , contat t i , c o l 
laborazioni anche parzial i e 
l imi ta te ?ul terreno p a r l a 
mentare e stil t erreno g o 

v e r n a t i l o . Pr ima di tutto 
però sapp iamo che a q u e 
sto n o n si potrà arr ivare se 
n o n attraverso a un raffor
z a m e n t o cont inuo d e l l ' a v a n 
guardia c h e ispira e m u o v e 
tutta la lotta per la trasfor
m a z i o n e social ista del la s o 
cietà. Questa avanguard ia è 
prima di tutto il nostro p a r 
tito. e questa avanguardia si 
rafforza e si sv i luppa s o l 
tanto nel la misura m cui 
v ive , lavora, combat te al la 
testa de l l e masse lavoratric i , 
per t loro inter essi e per le 
l o i o aspirazioni . 

La possibilità e ne
cessità delle di
verse vie verso 
il socialismo 

La q c ,tione de l le d i v e r 
se v i e di accesso al soc ia 
li -.mo ha una vas ta portatd 
i n t e m a z i o n a l e ed e in q u e 
sto m o d o che dobb iamo i l u 
stri e a comprender la . La 
possibi l i tà e necess i tà di 
ques te d i v e i s e v ie . der iva 
dal fa t to che non vi e più 
un solo paese il qua l e si 
m u o v a verso il soc ia l i smo . 
N e es i s tono molt i e di itd-
t u i a e s truttura assai d i -
v e i s e l'uno d a l l a l t i o . A n 
c h e s e e s a m i n i a m o il so lo 
c a m p o social is ta europeo , 
noi ti o v i a m o paes i d o v e e s i 
s t e un d iverso l ive l lo di s v i 
luppo del la proprietà p n -
v a t a del la terra e quindi 
d e l l e tradizioni di ques ta 
p iopr i e tà pr ivata del la t e i -
ì a . d o v e es i s tono diversi 
g i a d i di s v i l u p p o de l m o 
v i m e n t o operaio, d iverse 
forme de l la sua organ izza 
z i o n e e del la s u a p e n e t r a 
z ione negl i t»tiati i n t e r m e 
di; lo s t e s so peso di q u e 
st i strati i n t e i m e d i è d i 
verso a s e c o n d a de l paese 
e d i v e t s o e il grado e m o 
d o di a c c e n t r a m e n t o s t a t a 
le N o n dappertut to e s i s t e 
uno Sta to accentrato c o m e 
e s i s t e v a nel la Russ ia zar i 
sta e l e d ivers i tà es i s tent i 
a n c h e in ques to c a m p o non 
possono non avere i n f l u e n 
za s u tu t to lo s v i l u p p o d e l 
la i ivoluz.ione. 

Oggi poi s t a n n o e n t r a n 
do ed e n t r e r a n n o n e l l a c o r 
r e n t e c h e porta al s o c i a l i 
s m o paes i de l tut to n u o v i , 
c o m e la Cina. C o m e p o t r e b 
bero e s sere m e s s e s u l l o 

s t e s s o p iano l e condiz ioni 
e c o n o m i c h e social i , po l i t i 
c h e de l la Cina con q u e l l e 
de l la Cecos lovacch ia o d e l 
la Po lon ia o di altri paesi 
europei? 

Vi è u n a spinta v e r s o il 
soc ia l i smo che parte dai 
paes i già colonial i . N o n per 
nul la il Part i to indiano del 
Congresso , che è il part i to 
di g o v e r n o del l ' India , ha 
a f fermato , in una sua r e 
c e n t e r i so luz ione , che i n 
t ende r iorganizzare l ' e c o n o 
mia de l paese secondo i 
principi de l soc ia l i smo. C o 
m e q u e s t o verrà fa t to non 
lo sapp iamo, ma è certo c h e 
e nel la Cina e nel l ' India e 
m altri paesi lo sv i luppo 

sarà diver.-o. Di qui sorge 
il problema che s t iamo di 
battendo, e cioè che non si 
può pretendere di r isolvere 
in egua l modo , in tutti ì 
paesi , le quest ioni relative 
al passaggio al soc ia l i smo. 
La soluzione v i e n e data d a l 
la vi ta , dal le esper ienze dei 
s ingol i paesi , e il m a r x i 
smo riesce a trionfare e 
trionferà nel la misura in 
cui dimostr, , di essere v a 
i a m e n t e non un dogma, 
ma una guida per l'azione, 
di saper dare una so luz ione 
a tutti quei p i o b l e m i c h e 
nel la marc ia verso il soc ia 
l i smo sorgono , in paesi e in 
condizioni d i v e i s e . 

A questo punto des idero 
agg iungere una os servaz io 
ne che ha la sua impor
tanza. N e l l e condizioni che 
ho descritto, e inevi tabi le 
subisca una certa modif ica
zione la posizione dei d i f fe 
renti settori del m o v i m e n t o 
opei aio e socialista per 
quanto si n f e r i - t e alla f u n 
zione di guida de! m o v i 
mento genera le ver -o il s o 
c ia l i smo. Prima della pri 
ma guerra mondrale. gu i 
da del m o v i m e n t o operaio 
e socia l i s ta e i a n o r grand . 
partiti soc ia ldemocrat ic i e 
prima di tutto la aocialde-
moctazta tedesta Questi 
patt i t i l e c c i o fa l l imento a l 
lo scoppio del la prima 
guerra mondia le , tradirono 
l' ideale social i s ta del la fra
te l lanza. de l la pace, de l 'a 
solrdarieta internazionale 
degl i operai , si posero al 
serv iz io de l la borghesia i m 
perial ista. S p e t t ò al Part i to 
bo lscev ico , con Lenin aTa 
testa, di dare un n u o v o in 
dirizzo a tutto il m o v i m e n 
to operaio e social is ta i n 
ternaz ionale . gu idando In 
c lasse operaia a rompete 
le ca tene de l capi ta l i smo 
m Russ ia , con l.i R i v o l u 
z ione d'Ottobre. Era i n e v i 
tabi le quindi , come già ho 
avuto occas ione di r icorda
re. t h e la funzione di guida 
del m o v i m e n t o operaio, - o -
cial ista e democrat i co i n 
ternaz ionale passasse a 
questo part i to e alla e ia - -e 
operaia che esso i m m e d i a 
t a m e n t e dir igeva. Era i n e 
v i tabi le che in quel la n u o 
va direz ione, vo lgessero l 'a
n i m o tutte le forze di pro
gresso , tutti coloro i quali 
aspirano a una tras forma
z ione social ista della società 

Oggi dobb iamo r iconosce 
re — e io credo non s a r e b 
be g ius to se n o n lo r ico
nosces s imo — che questa 
pos iz ione è, per lo m e n o . 
in v ia di modi f icaz ione . La 
esper ienza che è stata fat'a 
dai compagn i soviet ic i r . -
mane esper ienza f o n d a m e n 
tale . B i s o g n a studiarla a 
fondo, b i sogna saperla v a 
lutare . apprezzare in tutti 
gli e l e m e n t i dec i s iv i , r i m a 
ne una guida per tutti c o 
loro i qual i vog l iono andare 
verso il soc ia l i smo. Però e s 
sa n o n è più l'unica e s p e 
rienza. A l t r e e sper ienze -• 
s tanno a c c u m u l a n d o pe-
opera di altri m o v i m e n f . 
di altri partit i , di al 'ri P"-
poh 

Gli errori compiuti nel 1948 
nei riguardi della Jugoslavia 

E qui v o r t e i fare l ' e s e m 
pio de i paes i di d e m o c r a 
zia popolare , l ' esempio d e l 
la Cina, e a n c h e l ' e sempio 
della Jugos lav ia . U n a a p 
pl icaz ione meccan ica d e l 
la e sper ienza sov-c t i ca a 
quest i paes i , per la s o l u 
z ione dei loro problemi , s a 
rebbe u n o sbagl io . La d o v e 
ess-a e s tata fatta, si s o n o 
poi d o v u t e fare d e l l e cor -
l ez ion i . N e l !94S. p e r e s e m 
pio. sorsero s e n e d i v e r g e n 
ze tra 1 c o m p a g n i soviet ic i . 
noi c h e e r a v a m o con loro 
d'accordo, e i c o m p a g n i j u 
gos lav i su u n a s e n e di q u e -
s-tioni. L'errore, favor i to a n 
c h e dal l 'opera di nemic i , fu 
que l lo di r i t enere che . s u l l a 
base di d e t e r m i n a t e d i v e r 
g e n z e e d i posiz ioni c h e noi 
a v e v a m o m o t i v o di r i t e n e 
re errate , si a o v e s s e g i u n g e 
re a u n a c o n d a n n a tota le . :n 
blocco, di t u t t o q u e l l o c h e 
v e n i s s e fa t to tn Jugos lav ia . 
senza approfondire l ' esame 
de l la part ico lare s i tuaz ione 
c h e iv i e s i s t eva , e s e n z a 
rendersi c o n t o de l l e c o n s e 
guenze c h e n e d e r . v a v a n o . 
Ques to fu sbagl ia to , e s i c 
c o m e e -stato sbag l ia to , d o b -
b.arr^i a p e r t a m e n t e r i c o n o 
scer lo . Ancora ogg i , l e p o -
s .z iom dei c o m p a g n i c h e d i 
r igono la Jugos lav ia n o n 
co.ncrdono s u tutti i punt i 
con l e pos iz ioni , per e s e m 
pio. d e i Par t i to c o m u n . s t a 
de l l 'Unione Sov ie t i ca e d i 
a l t n partit i comuni s t i e o p e 
rai c h e lavorano a l la c o s t r u 
zione d e l sooa l i - imo . S a r e b 
be però u n er.-ore s e si v o 
lesse trasportare m e c c a n i 
c a m e n t e ero c h e è v e r o in 
u n part i to , nel l 'a l tro p a r t i 
to Si d e v e i n v e c e s t u d i a r e 
a t t e n t a m e n t e qual i s o n o l e 
condiz ioni di que l p a e s e e 
quindi q u a l e e la v ia c h e 
quei c o m p a g n i s t a n n o s e 
guendo . S i d e v e cercare di 
a i u t a r l i a t traverso u n o 
s c a m b i o di esper ienze , e 
ne l l o s t e s s o t empo , trarre 
noi s tess i a iu to da l l e loro 
e sper i enze p e r approfondi 
r e l e n o s t r e c o n o s c e n z e 
e l 'orizzonte de l la no-.li a 

dottr ina e de l ia n o s t i a p r a 
t ica . 

Qualcosa di ana logo si p u ò 
dire p e r que l lo che r i g u a r 
da il m o v i m e n t o opera io e 
soc ia l i s ta in a l cun i grandi 
paes i capi ta l i s t ic i (come la 
Franc ia , c o m e l'Italia!. A n 
c h e qui . si s o n o fa t te c o s e 
n u o v e . N o n c'è d u b b i o c h e 
noi . per e - e m p i o . Part i to 
c o m u n i s t a i t a l i a n o , p e r 
a u e l l o c h e r iguarda l a n o 
s tra az ione pol i t ica e il m o 
do di r i so lvere l e quest ioni 
organ izza t ive a b b i a m o c o m 
piuto u n o s forzo per t r o 
v a r e e introdurre c o s e n u o 
v e n e l l a nostra at t iv i tà . 
a d e g u a n d o l a a l ia s i tuaz ione 
c h e s ta d a v a n t i a noi e n e l 
la quale , s e a v e s s i m o a g i 
to s e c o n d o v e c c h i s c h e m i 
e f o r m u l e vecch ie , n o n s a 
r e m m o andat i a v a n t i cos i 
c o m e s i a m o andat i . S i a m o 
riuscit i a c r e a r e e far v i v e 
re . a l la t e s t a d e l l a c l a s s e 
operaia , u n part i to il q u a 
le è r e a l m e n t e d i v e r s o da 
que-Ho c h e s i po teva i m m a -
g.nare net t empi passat i . E" 
inev i tab i l e che ques te e s p e 
r ienze da no; fatte, ques te 

n o v i t à da noi introdotte . 
s e r v a n o , se n o n ancora di 
guida , per Io m e n o d; s t u -
d.o per altri partiti . X o n 
per n i e n t e , m e n t r e e r a v a m o 
al X X Congresso , compagni 
di partit i dì tutte '.e parti 
de l m o n d o . dal l 'Asia al la 
Amer ica mer id iona le , v e n i 
v a n o a consultarci per c o m 
prendere m e g l . o q u e s t o f a t 
to i ta l .ano che e q u a l c h e 
cosa di n u o v o ne l m o v i -
irsento opera io e soc ia l i s ta 
internaz ionale . E noi stess i 
a b b i a m o approfittato de l l e 
cose c h e ci hanno de t to . 
d e l l e osservazioni c h e ci 
h a n n o fatto, de l l e d . s c u s s i o -
n: c h e abb iamo a v u t o con 
loro. 

D o b b i a m o comprendere 
che , in conseguenza d e l l e 
trasformazioni che s o n o a v 
v e n u t e e st.-mno a v v e n e n d o 
n e l m o n d o , una s e n e di 
processi nuov i , di ordine 
ogge t t ivo e d: ord ine s o g 
ge t t ivo . s i s tanno c o m p i e n 

do. C o n g r a n d e acutezza e 
con grande s incer . tà , v o r 
rei d ire , il X X Congresso 
ha e s a m i n a t o , p e r e s e m p i o , 
la s i tuaz ione del capi ta l i smo 
ne l la fase attuale . La crisi 
genera l e del cap i ta l i smo 
cont inua e si acuisce . E l e 
m e n t i di crisi e conomica dk 
sono affiorati neg l i anni p a s 
sat i . a n c h e neg l i Stat i U n 
ti d 'Amer ica . I gruppi d i 
r igenti capita l i s t ic i c e r c a 
n o una v ia di uscita a t t ra 
verso i l r i a r m o e una p o 
lit ica aggress iva . I granài 
m o n o p o l i so t topongono al 
loro potere l 'apparato del lo 
S t a t o e se n e s e r v o n o 

La situazione all'in
terno del mondo 
capitalistico 

Costatato ta t to questo , si 
d e v e pero riconoscere c h e 
n o n è e sc luso che vi possa 
essere oggi u n progresso t e c 
nico e produtt ivo in paes . 
capitnl is t .c i . Negar lo n o n »*. 
può m nessun modo . S . 
tratta di comprendere corre 
ques to a v v i e n e . S: tratta dr 
c o n p r e n d e r e c o m e le rr.odr-
licazion; ne l la e c o n o m i a e 
gir stess i progressi de'. l ì 
tecnica e de l la produzione. 
facciano sorgere n u o v e c o n 
traddizioni in cui anche là 
pos iz ione del la classe o p e 
raia e der contad ni può 
modificarsi e in cui qu .nd i 
possono e d e v o n o camb.are 
anche le nos tre forine di 
Dropaeanda. di ag i taz .one . di 
lotta , di organizzaz ione de'. 
m o v i m e n t o di ques te ma-^e. 

Occorre seguire a t t e n t a -
m e n t e la realtà m tatto il 
s u o sv i luppo . X o n si d e . e 
mai restare md.e tro ne'.la 
c o m p r e n s i o n e di c iò che a v 
v i e n e . Ma per ques to è n e 
cessario possedere a fondo 
la nostra ideologia , e p o s 
sederla n o n nel la forma dt 
frasi fatte , di c i tazioni , di 
formule , ni a come v ivente 
m e t o d o d. t'ndag ne della 
real tà e c o m e m e t o d o c h e 

V.. -?:«£ 
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Il giudizio sull'opera di Stalin 
e la questiono della direzione collettiva 
f e r v a a d a d e g u a r e l ' a z i o n e 
d e l l ' a v a n g u a r d i a r i v o l u z i o 
n a r i a a t u t t e le s i t uaz ion i 
c h e a d essa si pos sono p r e 
s e n t a r e . 

P r o c e s s i n u o v i si c o m p i o 
n o a n c h e ne l c a m p o o p e r a i o 
<: in ^eno a l le g r a n d i m a ì ? e 
l a v o r a t r i c i . N o n i n t e n d o a u i 
j - o i l e r m a r m i su t u t t i i l o r o 
a s p e t t i , m a a c c e n n a r e s o l 
t a n t o a q u a l c h e f a t t o c h e . 
p e r noi p a r t i c o l a r m e n t e , in 
I t a l i a , h a a v u t o e h a t u t t o r a 
u r a n d e i m p o r t a n z a . I n t e n d o 
p a r l a r e de l l a p r o f o n d a d e c a 
d e n z a de l m o v i m e n t o s o c i a l 
d e m o c r a t i c o , a c c e n t u a t a s i 
q u a n d o q u e s t o m o v i m e n t o si 
è l asc ia to i m b r i g l i a r e d a l l a 
p r o p a g a n d a a m e r i c a n a e 
dalla, po l i t ica d e ^ l i i m p e r i a 
l is t i a m e r i c a n i , p e r d e n d o 
q u i n d i u n a g r a n d e p a r t e d i 
q u e l l a c h e . n e l p a s s a t o , e r a 
i-'.ata la s u a c a p a c i t à d i c o n 
q u i d a de l l e m a s s e o p e r a i e . 
Q u e s t o è cosi v e r o c h e . 
.vi u n c e r t o p u n t o , i g r u p p i 
d i r i g e n t i b o r g h e s i , n o n s o -
",o hi I t a l i a , ma in t u t t a u n a 
p a r t e d e l l ' O c c i d e n t e , h a n n o 
p e n s a t o fosse v e n u t o il m o 
m e n t o di d a r e il c a m b i o a l -
"a s o c i a l d e m o c r a z i a , d i m e t 
t e r e d a p a r t e o p a s s a r e i n 
s e c o n d a l i n e a i d i r i g e n t i d i 
q u e s t o p a r t i t o c o m e r i s e r v a 
de l l a c o n s e r v a z i o n e soc ia l e 
e- di p o r t a r e i n v e c e in p r i 
m o p i a n o 51 m o v i m e n t o s o 
c i a l e e po l i t i co ca t to l i co . 
A b b i a m o vis to in fa t t i , p e r 
\m c e r t o p e r i o d o , s t a r e a c a 
p o de i p iù g r a n d i S t a t i d e l 
l ' O c c i d e n t e e s p o n e n t i d i 
q u e s t o m o v i m e n t o . Di q u i 
u n a ser ie d i p r o b l e m i n u o 
vi p e r c h è , se da u n l a to i 
r a p p o r t i con la s o c i a l d e m o 
c r a z i a h a n n o a s s u n t o u n a l 
t ro c a r a t t e r e , — e q u e s t o 
p roces so è ;mcora in p i e n o 
s v o l g i m e n t o . — d a l l ' a l t r o 
l a t o , c i si è t r o v a t i d i f r o n 
t e a u n v a s t o m o v i m e n t o d i 
m a s s e l a v o r a t r i c i o r g a n i z z a 
t e ca t t o l i che , con le q u a l i 
a b b i a m o d o v u t o i n c o m i n c i a 
r e a f a r e i con t i , p o n e n d o 
in m o d o n u o v o e d i v e r s o 
t u t t a u n a s e r i e d i q u e s t i o n i 
v i t a l i . 

A n c h e in q u e s t a n u o v a 
5Ìtu; : / . :onr. !n q u e s t i o n e d e l -
l ' u n i ' à de l l a c lasse o p e r a i a 
e del m o v i m e n t o a v a n z a t o 
de l l e mas.se l a v o r a t r i c i , r i 
m a n e dec i s iva , a n c h e se l a 
".otta p e r l ' u n i t à p u ò c a m 
b i a r e le s u e f o r m e e il t e r 
r e n o d e l s u o s v i l u p p o . Q u e 
s to n o n d e v e e s s e r e m a i d i 
m e n t i c a t o . S e si f a n n o p a s s i 
. n d i e t r o n e l l ' u n i t à già r a g 
g i u n t a . se n o n si r i e s c e a 
r a g g i u n g e r e u n a v a s t a u n i -
*à de l l e fo rze a v a n z a t e d e l 
la c l a s se o p e r a i a e d e l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i , l a m a r c i a 
v e r s o il soc ia l i smo, q u a l u n 
q u e s i a la v ia c h e s i s e g u a 
n o n p u ò p r o g r e d i r e . 

Q u e l l o c h e a b b i a m o o t t e 
n u t o in I t a l i a , r e a l i z z a n d o 
u n a u n i t à d i a z i o n e cos ì 
s t r e t t a t r a no i e il P a r t i t o 
soc ia l i s t a , è u n a g r a n d e c o 
sa , p e r ò n o n è t u t t o , r i c o r 
d i a m o c e l o . Non è t u t t o , p e r 
c h è vi sono m a s s e s o c i a l 
d e m o c r a t i c h e , m a s s e d i s e n 
za p a r t i t o , g r u p p i i n t e r m e d i 
di l a v o r a t o r i i q u a l i n o n 
snr.o a n c o r a i n t e r e s s a t i a 
q u e s t a u n i t à , e v i s o n o l e 
g r n n d i m a s s e l a v o r a t r i c i 
e, " o l i c h e e di ce to m e d i o 
n e ' e q u a l i è m a t u r a la s e n -
s n / i ^ n e d e l l a neces s i t à d i 
p r o f o n d e t r a s f o r m a z i o n i s o 
cia l i e v e r s o le q u a l i d e v e 
p u r e s se re c o n d o t t a u n a p o 
li-rea che t e n d a a r e a l i z z a 
re n n a n u o v a e p iù a m p i a 
v.n>à. 

II f a l l i m e n t o de i 
tentativi di rom
pere l'unità tra il 
PCI e il PSI 

C o m p r e n d i a m o b e n i s s i m o 
P e r c h è il p r o b l e m a d e l l ' u n i -
xn <:a. in I t a l i a , l ' a s s i d o 
c o n t i n u o de i g r u p p i c o n s e r 
v a t o r i e r e a z i o n a r i , d i t u t t i 
co loro c h e s o n o n e m i c i de l 
p r o g r e s s o po l i t i co e s o c i a 
le . U n a p a r t e d i c o s t o r o 
t . v e d o n o d i s p e r a t a m e n t e d a 
r.rmi a*. P a r t i t o soc i a l i s t a 
cj-.e e.-so r o m p a l e r e l a z i o -
n : con no i . p r o m e t t e n d o g l i 
r.on .-o c h e cosa q u a l o r a io 
facesse . C o m e s t r a t e g i a e 
t a t t i c a po l i t i ca , q u e s t a p o s i 
z ione è s o l t - n t o sc iocca . I n 
s i s t e n d o in essa n o n si p o s 
sano o t t e n e r e r i s u l t a t i . D e 
G=.speri p e r t u l l i g i i u l t i 
m i ar .ni de l l a s u a v i t a a v s n -
;-ò a les ta e s igenza v e r s o i 
:-• v ; r . . i s : i . m a p e s t ò l ' a c q u a 
r.-rl m o r t a i o e n o n n e r i c n -
-.-.'» mil ' .a. L a s u a p o s i z i o n e 
i . ^ r i s p o n d e v a , p e r ò , a l l a 
.--.ir. rx->::t:ca di r e s t a u r a z i o 
n e d e ! c a p i t a l i s m o e d i ccci-
serv.-'.r.if n e soc i a l e . M e n o b e 
r e c o m p r e n d i a m o , i nvece . 
C-'.ÌC vi s i a n o i romini i Q u a 
li d i cono ri; vo l e re irn o r o -
g :vsso soc ia l e , d: v o l e r e o r o -
:>n. io t r a s f o r m a z i o n i e c o 
n o m i c h e a benefìcio de l l e 
mr.sse l a v o r a t r i c i , e p p u r e . 
,- r.c'r.e se r i n u n c i a n o a c h i e 
d e r e a p e r t a m e n t e c h e v e n -
-;a r o t t a l ' u n i t à de l m o v i 

m e n t o o o e r a . o . -;•„« c r . g r n o 
r v r o cr.e oisognrì o p e r a r e 
p e r c h è q u e s t a r o t t u r a a v -
\ e r g : i di fa t to e c e r c a n o 
q u i n d i di s p i n g e r e v e r s o d i 
«\i.-i senza n r o e l a m a r l o 
T^nrra r r f r t t e . C ' è q u i . forse . 
-,;r.:i rn.ìzsiiore d o s e d : f u r -
l-.fria p r o v i n c i a l e c h e n o n 
in co loro i q u a l i a p e r t a -
m o n t e g r i d a n o c h e l ' accordo 
t r a n ' i e • social is t i deve e s 
se re f a t to s a l t a r e , m a vi è 
a l t r e t t a n t a ins ip ienza p o l i 
s c a r q u e s t o d o b b i a m o d i r 
lo a p e r t a m e n t e . S e v o l e t e 
d a v v e r o c h e in I t a l i a c a m b i 
il d e s t i n o d e l l e g r a n d i m a s 

se l a v o r a t r i c i e de l l a p o v e 
r a gen t e , d o v e t e g u a r d a r e 
a l l e forze c h e r i v e n d i c a n o 
le t r a s f o r m a z i o n i n e c e s s a 
r i e a q u e s t o scopo, d o v e t e 
c o m p r e n d e r e c h e q u e s t e fo r 
ze non possono c h e m u o 
vers i e d e b b o n o m u o v e r s i 
u n i t e , se si vuo le c h e q u e 
s t e t r a s f o r m a z i o n i si p o s s a 
n o r ea l i zza re . Il r e s t o p u ò 
e s s e r e s o l t a n t o e s p e d i e n t e 
p a r l a m e n t a r e , ina a n c h e sul 
t e r r e n o p a r l a m e n t a r e c r e d o 
c h e a b b i a m o già d a t o p r o v a 
di s a p e r c i muover»? in m o d o 
d a sodd i s fa re l e g i t t i m e e s i 
genze senza l e d e r e la c a u 
sa de l la u n i t à . 

Al n o s t r o p a r t i t o spe t t a 
il c o m p i t o di l a v o r a r e :n 
m o d o t e n a c e , c o n t i n u o , in 
t u t t e le s i t u a z i o n i , p e r c h è 
q u e l l a u n i t à c h e a b b i a m o 
raggiunt i ) in I t a l i a e c h e 
r a p p r e s e n t a u n a g r a n d e 
c o n q u i s t a , n o n v a d a p e r d u 
t a , anz i , si conso l id i , s i ra f 
forzi , si e s t e n d a a t t r a v e r s o 
u n p rocesso i m i t a n o che 
g iunga a r accog l i e re n u o v i 
g r u p p i di l a v o r a t o r i , s o p r a t 
t u t t o p r o v e n i e n t i da l c a m p o 
ca t to l i co . 

P e r la r i ce rca e p e r lo 
s t u d i o di t u t t i gl i e l e m e n t i 
n u o v i de l l a s i t u a z i o n e , le 
cose che sono s t a t e d e t t e al 
X X C o n g r e s s o de l P C U S . ci 
h a n n o d a t o u n a s p i n t a s a l u 
t a r e . P r e o c c u p a z i o n e d i t u t 
to il C o n g r e s s o o s t a t a q u e l 
la di m a n t e n e r e e d i f e n d e 
re i p r i n c i p i , m a rompere 
«li s c h e m a t i s m i , a b b a n d o n a 
r e le f ras i f a t t e , s t i m o l a r e 
l ' i n i z i a t i va de l p e n s i e r o e 
d e l l ' a z i o n e , in m o d o c h e t u t 
to il n o s t r o m o v i m e n t o p o s 
s a a n d a r e a v a n t i con m a g 
g i o r e sp ig l i a tezza e q u i n d i 
p i ù in f re t ta e con e s i t o 
m a g g i o r e . 

D e t e r m i n a t i l avor i , d e 
d ica t i d a i c o m p a g n i s o 
v ie t i c i a q u e s t i o n i i d e o l o 

g iche . d i e c o n o m i a , di filo
sofìa, de l l a c u l t u r a in g e n e 
r a l e e c h e s o n o s t a t i p u b 
b l ica t i i n occas ione d e l X X 
Congresso , sono già s t a t i 
p o r t a t i a conoscenza de l n o 
s t ro p a r t i t o . E ' neces sa r io 
v e n g a n o s t u d i a t i e c o m p r e 
si a fondo. E ' s o p r a t t u t t o 
n e c e s s a r i o c o m p r e n d e r e che 
la l i be raz ione da l lo s c h e 
m a t i s m o ideologico d e v e e s 
s e r e a c c o m p a g n a t a d a u n o 
s v i l u p p o d e m o c r a t i c o n e l 
p a r t i t o , d a u n r a f f o r z a m e n 
to de l l a s u a d e m o c r a z i a i n 
t e r n a . a t t r a v e r s o d i scuss io 
ni f r a t e r n e , le q u a l i a iu t i no 
tu t t i i c o m p a g n i ad a v e r e 
u n p e n s i e r o e u n a az ione 
s e m p r e a d e g u a t i al la s i t u a 
zione che s ta d a v a n t i a no i . 

Il principio lenini
sta della direzio
ne collettiva 

L e q u e s t i o n i i n t e r n e de l 
p a r t i t o h a n n o a v u t o , ne l X X 
Congres so , n o t e v o l e r i l i evo . 
Ne ho già a c c e n n a t e a l c u n e . 
Que l l a che p iù di t u t t e h a 
a v u t o r i l i evo è la q u e s t i o 
n e de l l a d i r e z i o n e co l l e t t i 
va d f l p a r t i t o . E ' s t a t o r iaf
f e r m a t o con e n e r g i a il p r i n 
c ip io l en in i s t a c h e il p a r t i t o 
d e v e e s se re d i r e t t o da o r g a 
ni co l le t t iv i , i q u a l i d e b b o 
no f u n z i o n a r e r e g o l a r m e n t e 
e c o l l e g i a l m e n t e . N o n è p o s 
s ibi le che u n u o m o o u n 
g r u p p o di u o m i n i si s o v r a p 
p o n g a n o a q u e s t a funz ione 
co l l e t t i va deg l i o r g a n i d i 
r igen t i de l p a r t i t o , la l i m i 
t i n o . la i n t r a l c i n o . 

E ' s t a t o a p e r t a m e n t e d e t 
to c h e q u e s t o p r i n c i p i o e r a 
s t a t o d i m e n t i c a t o n e l l a v i t a 
de l P a r t i t o c o m u n i s t a s o 
vie t ico , p e r u n l u n g o p e r i o 
do di t e m p o ed è s t a t o d e t 

to come , i m m e d i a t a m e n t e 
dopo la m o r t e di S t a l i n , il 
compi to c h e si pose ai d i 
r i gen t i d e l p a r t i t o fu q u e l 
lo di r i s t a b i l i r e u n a d i r e 
z ione co l l e t t i va e u n a d e -
m o c n i z i a i n t e r n a d i p a r t i 
to . p a r t e n d o dag l i o r g a n i 
più al t i del p a r t i t o s tesso. 

Voi r i c o r d a t e la s i t uaz io 
n e di f ron te a l la q u a l e si 
t r o v ò il P a r t i t o c o m u n i s t a 
sovie t ico d o p o la m o r t e di 
S t a l i n . L e s p e r a n z e del n e 
mico e r a n o g r a n d i . Il n e m i 
co p u n t ò t u t t e le sue c a r t e 
s u l l a p r o s p e t t i v a che si s a 
r e b b e a v u t a u n a sp i e t a t a 
lo t ta p e r la s u p r e m a z i a d e l 
l ' u n o o d e l l ' a l t r o de i d i r i -
t ienti de l p a r t i t o e che in 
q u e s t a lo t ta ques t i o r g a n i 
d i r i gen t i t» il p a r t i t o s tesso 
si s a r e b b e r o spezzat i e le 
sort i de l lo S t a t o socia l i s ta 
s a r e b b e r o s t a t e c o m p r o m e s 
se. I c o m p a g n i soviet ici 
h a n n o b ; i l k m t e m c n t e e b e 
ne s u p e r a t o q u e s t a s i t u a 
z ione . Ques t a è u n ' a l t r a d e l 
le g r a n d i cose che il C o n 
gresso ha d i m o s t r a t o e che 
infonde n u o v a fiducia n e l l a 
d i r e z i o n e del p a r t i t o s o v i e 
t ico e in t u t t o il P a r t i t o 
c o m u n i s t a d e l l ' U n i o n e S o 
v ie t ica . 11 p r inc ip io de l l a 
d i r ez ione co l l e t t i va v e n n e 
r e s t a u r a t o e r i spe t t a t o e l i 
m i n a n d o chi vi si o p p o n e 
v a e l a v o r a v a p e r spezzare 
la u n i t à deg l i o r g a n i d i r i 
gen t i e del pa r t i t o , o pe r 
f a re di essi uno s t r u m e n t o 
p e r s o n a l e . E ' s t a t a così r e a 
l izzata u n a d i l e z i o n e c o l l e 
g ia le . ne l l a q u a l e si d i s c u 
te , ne l l a q u a l e le pos iz ioni 
v e n g o n o p a s s a t e a l vag l io 
de l la c r i t i ca , de l l ' au toc r i t i c a 
e de l d i b a t t i t o co l l e t t i vo e 
d a cui e scono dec is ion i che 
s o n o la e s p r e s s i o n e de l la 
vo lon tà di t u t t o il p a r t i t o , 
u n i t o a t t o r n o a l la p r o p r i a 
d i r ez ione . 

Le conseguenze negative 
del culto della persona 

A v e t e v i s to c o m e è s t a t o 
a p e r t a m e n t e c r i t i c a t o , c o m e 
c o n t r a r i o ai nos t r i p r i n c i p i 
e d a n n o s o a l l ' o p e r a n o s t r a 
i l cu l t o d i u n a so la r>erso-
n a c h e si e r a i n s t a u r a t o ne l 
P a r t i t o c o m u n i s t a sov i e t i co 
e a n c h e a l d i fuor i d i e s so , 
p e r u n l u n g o p e r i o d o d i 
t e m p o . A q u e s t o è c o l l e g a t o 
il g iud iz io c h e si d à su l l a -
o p e r a de l c o m p a g n o S t a l i n . 
L a q u e s t i o n e è g r a v e , diffì
c i le . d e v e e s s e r e e s a m i n a t a 
d a n o i c o n i l p i ù p r o f o n d o 
s e n s o d i r e s p o n s a b i l i t à , n o n 
so lo p e r q u e l l o c h e S t a l i n 
h a r a p p r e s e n t a t o n e l m o v i 
m e n t o o p e r a i o e s o c i a l i s t a 
i n t e r n a z i o n a l e e q u i n d i p e r 
i l f a t t o c h e l e c r i t i c h e t o c 
c a n o s e n t i m e n t i a n c o r a v i 
v i . m a p e r c h è n o n è n e l l ' i n 
t e r e s se d i n e s s u n o c h e q u e 
s t e c r i t i c h e p o s s a n o d i v e n 
t a r e il c a v a l l o di b a t t a g l i a 
de i c o n s u e t i c a m p i o n i d e l 
l ' a n t i c o m u n i s m o . c o m e q u e l 
S i l o n e d i cu i u n a cosi i n t e 
r e s s a n t e e a d e r e n t e c a r a t t e 
r i s t i c a a b b i a m o a v u t o la 
poss ib i l i t à di l egge re i n u n 
g i o r n a l e ing lese e poi in un 
g i o r n a l e i t a l i a n o poco t e m 
po fa. 

P e r e v i t a r e c h e q u e s t o a v 
v e n g a n o n vi è p e r ò a l t r o 
m e t o d o c h e q u e l l o c h e ci è 
i n s o g n a t o d a l l a n o s t r a d o t 
t r i n a . e c i oè p o r r e n o i le 
q u e s t i o n i i n m o d o a p e r t o e 
g ius to , s e n z a s fugg i re a l l a 
c r i t i c a e a l l ' a u t o c r i t i c a 
q u a n d o essa è n e c e s s a r i a . 

N e s s u n o d i no i c r e d e c h e 
sia poss ib i l e c a n c e l l a r e S t a 
lin d a l l a s t o r i a . N e s s u n o di 
no i c r e d o c h e si pos sa a n 
n u l l a r e . d i s t r u g g e r e c iò c h e 
eg i i è s t a t o n e l l a r i v o l u z i o 
n e r u s s a e n e l m o v i m e n t o 
i n t e m a z i o n a l e , c iò c h e eg l i 
h i r a p p r e s e n t a t o n e l l a v i 
t a e n e l l e so r t i d e l l o S t a 
t o sov ie t i co . S e lo f a c e s s i 
m o . ci r e n d e r e m m o no i 
s t e s s i co lpevo l i p r o p r i o d i 
q u e l l o d i c u i ci a c c a s a n o . 
c ioè di v o l u t a c o n t r a f f a z i o 
n e de l l a r e a l t à e de l l a s t o 
r i a . S t a l i n è s t a t o e r i m a n e 
u n a g r a n d e f igura d i t u t t o 
il n o s t r o m o v i m e n t o , p e r 
c iò c h e egi i h a d a t o a l l a 
c r e a z i o n e de l p a r t i t o b o l 
scev ico e a l l a e l a b o r a z i o n e 
de l l a s u a d o t t r i n a r n c h e p r i 
m a de!!n r i v o l u z i o n e : p e r 
il c o n t r i b u t o c h e h a d a t o 
a l la v i t to r iosa R i v o l u z i o n e 
d e l l ' O t t o b r e d o ! 1917. c h e 
0£;".i h a d a t o a l l a v i t t o r i a e 
c i c o n s o l i d a m e n t o de l l a 
R e p u b b l i c a d e ; S o v i e t e 
de l l o S t a t o sov ie t i co . 

S t a l i n è s t a t o u n g r a n d e 
p e n s a t o r e m a r x i s t a . Ne i suoi 
sc r i t t i v i e n e SDOSSO r a g g i u n 
ta u n a t a l e u n i t à d i ana l i s i 
p r o f o n d a e e.: ch'.r.rezza di 
e spos iz ione c h e non m o l t i 
SLTX-.O t o c c a r e . Qae.-to r.on 
vuo l d i r o p e r ò c h e t u t t o ero 
che da S t a l i n è s t a t o s c r i t t o 
o f o r m u l a t o sia d a a c c o g l i e 
r e s e n z ' a l t r o c o m e cosa v e 
ra e de f in i t iva , c o m e cosa 
g.ust.i s o t t o t u t t i ali a s p e t 
t i . S i p o s s o n o c ioè t r o v a r e 
in lu i . r .elle site o p e r e e 
n e l l ' a z i o n e s u a . pos iz ion i 
che, a u n e s a m e p i ù a t t e n 
to , r i s u l t a n o n o n g i u s t e . 
i n a c c e t t a b i l i . i n c o m p l e t e . 
P o r e s e m p i o , a p p a r e e v i 
d e n t e m e n t e n o n g ius t a , p e r 
i m p o s t a z i o n e e r r a t a e p e r 
e v i d e n t e e s a g e r a z i o n e , la 
tosi c h e in u n d e t e r m i n a t o 
m o m e n t o v e n n e s o s t e n u t a 
da S t a l i n c i rca lo s v i l u p p o 
de l la lot ta di c lasse in u n 
r eg imo socia l i s ta d o p o lo 
s p o d e s t a m e n t o d e : c a p i t a l i -

i t i e l ' a n n i e n t a m e n t o de l l e 
c lass i s f r u t t a t r i c i . S e c o n d o 
q u e s t a tes i , i n q u e s t e c o n 
dizioni si s a r e b b e d o v u t o 
o b b l i g a t o r i a m e n t e a s s i s t e r e 
a u n c o n t i n u o i n a s p r i m e n 
to de l la lo t t a d i c lasse e a 
u n f a t a l e a u m e n t o de i n e 
mic i d e l l o S t a t o soc ia l i s t a . 
s i a a l l ' e s t e r n o c h e a l l ' i n t e r 
n o di q u e s t o S t a t o . L a t e s i 
è e s a g e r a t a , fa lsa . N e m i c i 
ci sono s t a t i e ci "sono t u t 
to ra , e u n a p a r t e d i q u e 
s t i n e m i c i n o n d i s a r m e r à , 
s ino a l l a fine. B a s t i p e n s a 
r e c h e a n c o r a oggi il p i ù 
g r a n d e S t a t o cap i t a l i s t i co 
del m o n d o , h a , ne l s u o b i 
l anc io . u n a g ros s i s s ima s o m 
m a a p e r t a m e n t e a s s e g n a t a 
p e r o r g a n i z z a r e a t t i d i p r o 
vocaz ione e di s a b o t a g g i o 
n e l l ' U n i o n e S o v i e t i c a e n e 
gli a l t r i paes i soc ia l i s t i . DÌ 
qu i la necess i t à de l la v i g i 
lanza e de l l a lo t ta c o n t r o 
ques t i n e m i c i , p e r s m a s c h e 
ra r l i . s cop r i r l i e b a t t e r l i . L a 
pos iz ione d i S t a l i n , p e r ò , 
g e n e r a l i z z a v a , in m o d o n o n 
gius t i f ica to , u n so lo a s p e t t o 
e u n fo lo m o m e n t o de l l a 
r e a l t à . In p a r t i c o l a r e , e s sa 
d i m e n t i c a v a la forza e d u 
ca t iva e la c a p a c i t à di a t 
t r a z i o n e che il soc ia l i smo 
ese rc i t a a n c h e su u o m i n i e 
g r u p p i n o n p r o l e t a r i , s ia a l 
l ' i n t e r n o de l lo S t a t o s o c i a 
l is ta sia al d i fuor i d i e sso . 
D a ciò faceva d e r i v a r e , in 
sos tanza , u n a p r o s p e t t i v a 
quas i d i s p e r a t a di r e c i p r o c a 
p e r s e c u z i o n e senza fine di 
u n a n a r t e de l l a socie tà c o n 
t r o l ' a l t ra , a n c h e a l l ' i n t e r n o 

del lo 
e 

de l la o rgan i zzaz ion i 
lasse o p e r a i a . 

Vi\ d i l i g e n t e d i p a r t i t o e 
c a p o di S t a t o che in b u o n a 
f e d e — r i p e t o , che in p e r 
fe t ta b u o n a fede — avesse 
acco l to q u e s t a d o t t r i n a , d o 
v e v a i n e v i t a b i l m e n t e e s s e r e 
p o r t a t o a l l a diffidenza g e n e 
r a l e e c o n t i n u a , a l so spe t t o 
in t u t t e le d i r ez ion i e in 
t u t t e le cond iz ion i , a n c h e 
d o p o la v i t t o r i a de l l a i n 
d u s t r i a l i z z a z i o n e . a n c h e d o 
po il successo d e l l a c o l l e t 
t iv izzaz ione , n e l l e c a m p a 
g n e . a n c h e d o p o la v i t t o r i a 
de i p ian i q u i n q u e n n a l i , a n 
c h e d o p o il t r ionfo m i l i t a r e 
r i p o r t a t o su i fascist i n e l l a 
s e c o n d a g u e r r a m o n d i a l e . Sì 
p e r d e v a , in q u e s t o m o d o , il 
s e n s o de l l a r e a l t à : e la c o n 
s e g u e n z a p iù g r a v e e r a che 
si |>erdova la t ioziono e la 
p r a t i c a d e ! r i spe t to de l l a lo 
ca l i t à r i v o l u z i o n a r i a . Si r i 
c o r d a c h e L e n i n , ne l 1920, 
p r i m a a n c o r a c h e a v e s s e r o 
inizio l e g r a n d i t r a s f o r m a 
zioni soc ia l i s t e de l l a s o c i e 
tà . c ioè p r i m a del t r ionfo 
de l l a g r a n d e i ndus t r i a s o 
c i a l i s t a . p r i m a de l t r ionfo 
de l l a co l l e t t iv izzaz ione , i n 
u n a i s t ruz ione d i r e t t a a 
D z e r g i n s k i . che ora il c a p o 
d e i serviz i de l l a s i cu rezza . 
a f fe rmò c h e . u n a vo l t a d e 
be l l a t i i cap i ta l i s t i o i g r a n 
di p r o p r i e t a r i t e r r i e r i , s a 
r e b b e s t a t o c o m p l e t a m e n t e 
a b b a n d o n a t o il m e t o d o d e l 
le m i s u r e r ep res s ivo s t r a o r 
d i n a r i e . Ques t a pos iz ione 
v e n n e a b b a n d o n a t a e la s i 
t u a z i o n e n o n p o t è che e s s e 

re r e s a p i ù g r a v e p e r il f a t 
to c h e il n e m i c o , accor tos i 
di q u e s t o f a t a l e ind i r izzo e r 
r a t o . n o n e s i t ò a s e rv i r s i d ì 
u o m i n i suoi — c o m e il B e -
r i a e a l t r i — p e r a c c r e s c e 
re a n c o r a di più diffidenza 
e sospe t to , s p a r g e r e accuse 
i n f o n d a t e , c a l u n n i e e p r o 
v o c a r e m i s u r e n o n g ius te di 
r ep re s s i ene . 

11 c o n t r i b u t o di 
Stalin alle vitto
rie de l l 'Un ione 
S o v i e t i c a , e i 
suoi er ror i 

Cosi è p o t u t o a c c a d e r e , 
p e r e s e m p i o , che la p o s a n 
te lo t t a d i f raz ioni o di 
g r u p p i c h e re.-o t o r m e n t a t a 
la v i ta de i P a r t i t o c o m u n i 
s ta po lacco fra le d u e g u e r 
re e s p e c i a l m e n t e d o p o il 
co lpo di S t a t o di P i l s u d s k i . 
po tò e s se re i n t e r p r e t a t a c o 
m e o p e r a pol iz iesca e t u t 
to il p a r t i t o c o m e u n solo 
c o r p o dì p r o v o c a t o r i , p e r 
cu i si a d d i v e n n e a ( inolia 
dec i s ione di s c i o g l i m e n t o 
del p a r t i t o , c h e o r a a b b i a 
m o r i conosc iu to s b a g l i a t a . 
m a che h a a v u t o r i p e r c u s 
s ion i p ro fondo , d o l o r o s e 
su l l o s v i l u p p o del m o v i 
m e n t o o p e r a i o in P o l o n i a . 
Cosi , h a n n o p o t u t o a v e r 
luogo a l t r e r e p r e s s i o n i i n 
gius t i f ica te . Cos i h a p o t u t o 
e s s e r e v i o l a t a la l e g a l i t à 
socia l i s ta , a ccog l i endo , p e r 
e s e m p i o , c o m e m e t o d o g e n e 
r a l e d i p r o v a , u n i c a m e n t e l a 
con fe s s ione e n o n il m a t e 
r i a le di fa t to , il ohe ò c o n 
t r a r i o ai p r i n c i p i de l l a l e 
ga l i t à soc ia l i s t a , e si p r e s t a 
a q u a l s i a s i az ione c a t t i v a d i 
n e m i c i a n n i d a t i neg l i a p p a 
r a t i d i s i cu rezza . I n q u e 
s to c a m p o s o n o s ta t i c o m 
m e s s i g r a v i e r r o r i i q u a l i 
d e b b o n o e s s e r e d e n u n c i a t i 
e r i p a r a t i . 

11 c o m p a g n o S t a l i n h a 
a v u t o u n a g r a n d e p a r t e . 
u n a p a r t e pos i t iva , ne l l a 
lo t ta che e b b e luogo, s u b i 
to dopo la m o r t e di L e n i n . 
p e r d i f e n d e r e il p a t r i m o n i o 
l en in i s t a c o n t r o i t r o t sk i s t i , 
i d e s t r i , i n a z i o n a l i s t i b o r 
ghes i , p e r b a t t e r e q u e s t e 
c o r r e n t i e r i u s c i r e a p r e n 
d e r e la s t r a d a g ius ta d i c o 
s t r u z i o n e d i u n a soc ie tà so
c i a l i s t a . S e q u e s t a lo t t a 
n o n fosso s t a t a c o n d o t t a e 
n o n fosso s t a t a v i n t a , la 
U n i o n e S o v i e t i c a n o n a v r e b 
be r i p o r t a t o i success i c h e 
lia r i p o r t a t o , e oggi f o r s e 
n e l l ' U n i o n e Sov ie t i ca n o n 
e s i s t e r e b b e r o u n a e c o n o m i a 
e u n a soc ie tà soc ia l i s t e . 
N e l co r so di q u e s t a l o t t a 
S t a l i n si a c q u i s t ò p r e s t i g i o 
e a u t o r i t à . D e l r e s t o , il 
m o d o s t e s so c o m e l a l o t t a 
fu c o n d o t t a d a g l i a v v e r s a r i 
p o r t ò a d a r e p a r t i c o l a r e 
sp icco a l l a s u a p e r s o n a e 
r acco l se a t t o r n o n lui i fe
de l i a l l i ev i d i Len in . Il s u o 
e r r o r e success ivo fu d i m e t 
t e r s i . a poco a poco, a l d i 
s o p r a degl i o r g a n i d i r i g e n t i 
de l p a r t i t o o de l p a r t i t o 
s t e s so , s o s t i t u e n d o a u n a d i 
r ez ione c o l l e t t i v a u n a d i r e 
z ione p e r s o n a l e . Si v e n n e 
cosi c r e a n d o q u e l c u l t o d e l 
la p e r s o n a c h e è c o n t r a r i o 
a l l o s p i r i t o de l p a r t i t o e 
c h e n o n p o t e v a n o n a r r e c a 
re d a n n i . 

La l inea de l p a r t i t o fu 
g i u s t a , p r i m a de l l a g u e r r a . 
ne l la g u e r r a , d o p o la g u e r 
ra . N u o v e g r a n d i v i t t o r i e 
f u r o n o r i p o r t a t e , m a esse 
f u r o n o r i p o r t a t e , forse , a 
p iù c a r o p rezzo di q u a n t o 
s a r e b b e s t a t o n e c e s s a r i o e 
f u r o n o a c c o m p a g n a t e d a l i o 
a c c u m u l a r s i d i e l e m e n t i n e 
ga t iv i che n o n p o t e r o n o 
non esse re di g r a v e poso 

p e r t u t t o il p a r t i t o , p e r lo 
S t a t o , pe r la soc ie tà socia
l is ta , Gl i o r g a n i d i r i g e n t i 
de l p a r t i t o n o n v e n n e r o 
p iù convoca t i r e g o l a r m e n 
te ; si man i f e s tò la t e n d e n z a 
a sos t i tu i re , a l lo s t u d i o e 
a l l a e l a b o r a z i o n e co l l e t t i va 
de i p r o b l e m i e de l l e dec i 
s ion i del p a r t i t o , dec is ion i 
i nd iv idua l i col pe r ico lo , 
n a t u r a l m e n t e , di superf i 
c ia l i t à , u n i l a t e r a l i t à e d e r 
ro r i , Ques to e b b e luogo 
p r i m a , d u r a n t e e d o p o la 
g u e r r a , 

Non è v a n o r i c o r d a r e c h e 
a n c h e nei pe r i od i p iù d u r i 
d e l l a lo t t a c o n t r o l ' i n te r 
v e n t o s t r a n i e r o e s s e n d o vi
vo L e n i n si c o n v o c a v a n o 
r e g o l a r m e n t e i congres s i 
de l p a r t i t o a n c h e a b r e v e 
d i s t a n z a l ' uno d a l l ' a l t r o 
p e r d i s cu t e rò lo g r a v i q u e 
s t ioni de l m o m e n t o . Negl i 
u l t i m i t e m p i i nvece il Con 
grosso del p a r t i t o e a n c h e 
il suo C o m i t a t o c e n t r a l e 
n o n v e n n e r o c o n v o c a t i r e 
g o l a r m e n t e . Di q u i . r i p e t o , 
d i fe t t i , l a c u n e , e r r o r i che 
e b b e r o inf luenza n e g a t i v a 
ne l lo s v i l u p p o e c o n o m i c o , 
c h e c a u s a r o n o il no to r i t a r 
do nell'afTt u n t a r e lo q u e -
Ktioni d e l l ' a g r i c o l t u r a , che 
p r o b a b i l m e n t e e b b e r o con
s e g u e n z e c a t t i v e a n c h e n e l 
la c o n d o t t a de l lo o p e r a z i o n i 
d i g u e r r a , s ia p e r n o n es 
se re s t a to p r e v i s t o a t e m p o 
l ' a t t a cco di s o r p r e s a deg l i 
h i t l e r i a n i e sia p e r la c o n 
d o t t a di s ingo le o p e r a z i o n i . 

C o n s e g u e n z e sp iacevo l i 
vi fu rono p e r q u a n t o si r i 
fer isce a l lo s v i l u p p o ideo
logico de l la s to r iogra f ia . 
d e l l a c u l t u r a , ecc . Il cu l t o 
d e l l a p e r s o n a , i n f a t t i , p o r 
t a v a ad a t t r i b u i r e ad u n o 
solo il c o m p i t o d i e l a b o r a 
r e i p r o b l e m i ideologici e 
q u i n d i a un i n a r i d i m e n t o 
de l v i v o d i b a t t i t o su i t e 
mi de l l a n o s t r a d o t t r i n a . 
a cui si v e n n e r o s o s t i t u e n 
d o gli scr i t t i p ioni solo d i 
c i t a z ion i e d i frasi f a t t e . 
In luogo d e l l a c r i t ica , d e l 
l ' a u t o c r i t i c a e d e l l a in iz ia
t iva dei l a v o r a t o r i d i p a r 
t i t o e di S t a t o , si d i f fusero 
l a r g a m e n t e , su l l a b a s e de l 
c u l t o de l l a p e r s o n a , la a d u 
laz ione e q u i n d i il c a r r i e r i 
smo e la b u r o c r a t i z z a z i o n e 
degl i a p p a r a t i de l lo S t a t o 
e de l p a r t i t o . S i g i u n s e fino 
a p r e s e n t a r e d e t e r m i n a t i 
fa t t i s to r ic i in m o d o n o n 
c o r r i s p o n d e n t e a l l a r e a l t à . 
m a a u n o s c h e m a di e s a l 
t az ione p e r s o n a l e c h e e r a 
d i v e n t a t o q u a s i o b b l i g a t o 
r io . 

L'esempio di corag
gio dato dai diri
genti del P C U S 

La s i tuaz ione v e n n e r e sa 
p iù p e s a n t e s e s i c o n s i d e r a 
che , in pa r i t e m p o , si m a n i 
fes tava q u e l l a t e n d e n z a a l 
la v io laz ione de l l a l ega l i t à 
r i v o l u z i o n a r i a a cu i s o p r a 
h o a c c e n n a t o . 

Il comple s so di q u e s t i or
ro r i r i c h i e d e v a Una c r i t i ca 
e u n a c r i t i ca a p e r t a . S e 
q u e s t a c r i t i ca non vi fosse 
s t a t a , s a r e b b e r i m a s t o u n 
v u o t o , s a r e b b e s t a t o i m p o s 
s ib i le r i s t a b i l i r e il r i s p e t t o 
de l n o r m a l e f u n z i o n a m e n t o 
de l p a r t i t o e deg l i a p p a r a t i 
de l l o S t a t o , t o r n a r e a l r i 
spe t t o de l la l ega l i t à s o v i e 
t ica . 

1 c o m p a g n i d i r i g e n t i d e l 
p a r t i t o sov ie t i co ci h a n n o 
d a t o , in q u e s t o c a m p o , u n 
e s e m p i o di g r a n d e c o r a g g i o . 
H a n n o fa t to c iò c h e d o v e 
va e s se re fa t to , e lo h a n n o 
fa t to , al cong re s so , d o p o 
a v e r e o t t e n u t o , n e l l a c o r r e 
z ione dogli e r r o r i p a s s a t i , 
r i s u l t a t i so s t anz i a l i , g r a z i e 
ai qua l i essi si sono p r o s e n 
t a t i c o m e u n a d i r e z i o n e 
p i e n a m e n t e a u t o r e v o l e , co l 

l e t t i va , un i t a , a t t o r n o a l la 
q u a l e è r acco l to con fiducia 
t u t t o il p a r t i t o . Ne l l e p a r o l e 
dei d i r i g e n t i sov ie t i c i noi 
a b b i a m o s e n t i t o c h e la l o r o 
c r i t i ca c o n t e n e v a q u e l n e 
ces sa r io m o m e n t o a u t o c r i t i 
co che voi c o m p r e n d e t e . 
Noi non poss i amo c h e a p 
p r e z z a r e il senso d i r e s p o n 
sab i l i t à d i cu i i c o m p a g n i 
soviet ic i h a n n o d a t o p i o v a 
e il m o d o c o m e ess i h a n n o 
l a v o r a t o nei t i c a n n i dopo 
Hi m o r t e di S t a l i n , po r 
g i u n g e r e a q u e s t o C o n g r e s 
so. N o n p o s s i a m o c h e a p 
p r e z z a r e il successo c h e e s 
si h a n n o r i p o r t a t o , r e s t a u 
r a n d o u n a d i r ez ione co l le t 
t iva a l la t es ta de l p a r t i t o e 
c o m p i e n d o passi dec i s iv i 
nel r i s a n a m e n t o di t u t t a 
l ' a t m o s f e r a del p a r t i t o . 

Ciò che lui rappre
sentato per i po
poli il 
Stalin 

nome di 

Con e g u a l e senso di ro-
sp tmsab i l i t à d o b b i a m o d a r 
p r o v a di s ape rc i c o n d u r r e 
noi . L a t o s a p iù faci le , — 
ma a n c h e la p iù sc iocca . — 
s a r e b b e di s c a t e n a r e q u e l l a 
c a m p a g n a di d i s c r e d i t o a 
cui s e m b r a inv i t a rc i il n e 
mico e a cui a l l e vo l t e 
a p e r t a m e n t e ci i n v i t a . N o i 
non lo f a r e m o . La c r i t i c a 
de i d i l e t t i e deg l i e r r o r i d i 
S t a l i n è oggi p r o b l e m a d i 
s to r i a , di a p p r o f o n d i t a s to 
ria de l n o s t r o m o v i m e n t o e 
de l l a r ivoluz iono e no i s a p 
p i a m o c h e cosa è q u e s t a 
s to r i a , s a p p i a m o c o m e fu
r o n o diffìcili q u e g l i a n n i 
de l p r i m o p i a n o q u i n q u e n 
n a l e »> success iv i , s a p p i a m o 
q u a l e a sp rezza e b b e r o g l i 
a t t a c c h i de i nemic i , s a p p i a 
m o in q u a l i cond iz ion i s i 
l a v o r ò . S p e t t a ai c o m p a g n i 
sovie t ic i p r e c i s a r e lo c r i t i 
che c o n u n r i n n o v a t o s t u 
d io de l lo s v i l u p p o d e l l a r i 
vo luz ione . de l p a r t i t o e 
de l l a s o c i e t à soc ia l i s ta , con 
n u o v e , p ro fondo a n a l i s i 
dol io lo ro e spe r i enze . 

S p e t t a a noi d a r e il c o n 
t r i b u t o n o s t r o con s e r i e t à o 
t r a n q u i l l i t à , o s o p r a t t u t t o 
di se rv i rc i de l l e c r i t i c h e e 
de l la m a g g i o r e c o n o s c e n z a 
de i fatt i po r a c c r e s c e r e le 
n o s t r e c a p a c i t à sia n e l 
c a m p o teor ico , sia ne l c a m 
p o de l l a d i r e z i o n e p r a t i c a 
del m o v i m e n t o . 

D ' a l t r o c a n t o n o i s a p p i a 
m o o non p o s s i a m o d i m e n 
t i c a r e c h e cosa h a r a p p r e 
s e n t a t o il n o m e d i S t a l i n 
p e r m i l i o n i d i u o m i n i , p e r 
la c l a s se o p e r a i a e p e r i 
c o n t a d i n i sovie t ic i n e l p e 
r i odo de l p r i m o e s e c o n d o 
p i a n o q u i n q u e n n a l e e in 
segu i to . S a p p i a m o q u a n t i 
c o m u n i s t i soffr i rono o m o 
r i r o n o n e i nos t r i pae s i , c o n 
q u e l n o m e sul le l a b b r a . 
R i c o r d i a m o c o m e il p o p o l o 
de l l a S p a g n a af f rontò l a 
g u e r r a c iv i le po r la d i fesa 
de l l a causa d e m o c r a t i c a . 
S a p p i a m o c h e e se rc i t i i n t e 
ri d i n o s t r i p a r t i g i a n i a n 
d a r o n o a l la b a t t a g l i a con 
que l n o m o . D o b b i a m o c o m 
p r e n d e r e o f a r c o m p r e n d e 
re che q u e l n o m e vo l l e d i 
re , p r i m a d i t u t t o e a l d i 
s o p r a di ' t u t t o , fede ne l l a 
n o s t r a c a u s a , ce r tezza c h e 
la n o s t r a c a u s a è g iun ta , 
fiducia i nc ro l l ab i l e n e l l a 
v i t t o r i a . Volle d i r o fede 
forma noi p a r t i t o , n e l l a d i 
rez iono r i v o l u z i o n a r i a d e l 
la c l a s se o p e r a i a , d e l m o 
v i m e n t o p r o g r e s s i v o , d e l l e 
m a s s e l a v o r a t r i c i . C i ò c h e 
ò s t a t o n o n si c a n c e l l a ; m a 
q u e s t a cor tezza e q u e s t a 
fede d e b b o n o r i m a n e r e e 
r i m a r r a n n o , in fo rmo p i ù 
c h i a r o , in f o r m e m i g l i o r i , 
in fo rmo a n c h e p i ù efficaci 
di q u a n t o n o n s i a n o s t a t e 
ne l p a s s a t o . 

DICHIARAZIONI UFFICIOSE DEL MINISTERO OEI TRASPORTI . 

Confusa precisazione 
sulle tarlile ferroviarie 
Confermate le probabilità di un prossi
mo aumento — La riduzione delle classi 

II m i n i s t e r o dei T r a s p o r t i 
h a vo lu to ieri r e p l i c a l e , n o n 
uf f ic ia lmente , ma t r a m i t e un 
p o r t a v o c e , a l l e c r i t i che so l 
l eva te da p iù p a r t i a l la r i 
fo rma de l l e classi de i t r en i , 
che e n t r e r à in v igore a p a r 
t i r e da l ii g iugno , con l ' abo
l iz ione de l la te rza classo. " La 
r i duz ione del n u m e r o del lo 
c lass i d a t r e a duo — h a p r e 
c i sa to il p o r t a v o c e - - c o m 
p o r t a u n r i tocco t a r i f fa r io 
d e l l ' a t t u a l e p rezzo di s econ
da c l a s se d e s t i n a t o a d e s se re . 
d o m a n i , il p rezzo de l la n u o v a 
p r i m a c lasse , in d i p e n d e n z a 
del fa t to che gli a t t u a l i v i a -
g ia to r i di s e c o n d a classo u s u -
i n i i n i n n o . d o m a n i , d i v e t t u r e 
con tu t t i «li s c o m p a r t i m e n t i 
a ti. a n z i c h é ad 8 pos t i , cioè 
di v e t t u r e di p r i m a c lasso >•. 
K fin q u i n u l l a di n u o v o r i 
spe t to al c o m u n i c a t o e m a n a t o 
m a r t e d ì che p r e c i s a v a le s t e s 
se cose. 

11 p o r t a v o c e h:i p e r ò a g 
g iun to , n p r o p o s i t o de l p a 
v e n t a t o a u m e n t o a n c h e de l l e 
tariffo de l la t e rza c l a s se : >• 11 
m u t a m e n t o di d e n o m i n a z i o n e 
d e l l ' a t t u a l e terza c lasse in s e 
c o n d a c lasse n o n c o m p o r t a , 
invece , corno ta le , a l cun a u 
m e n t o ta r i f fa r io . Ne c o n s e 
gue che ò a s s o l u t a m e n t e i n e 
sa t to a f f e r m a r e che i v i a g g i a 
tor i d e l l ' a t t u a l e terza c lasse 
v i a g g e r a n n o peggio o p a g h e 
r a n n o di p iù . L ' A m m i n i s t r a 
z ione anz i , si p r o p o n e , con la 
r i cos t ruz ione di n u o v o c o 
m o d e v e t t u r e , di a s s i c u r a r e 
cond iz ion i mig l io r i ai v i a g 
g ia to r i d e l l ' a t t u a l e t e rza c l a s 
se t r a s f o r m a t a in s econda 
c lasse . P e r q u a n t o c o n c e r n e 
lo tar i ffo — ha p r e c i s a t o poi 
il p o r t a v o c e -— il c a m b i a 
m e n t o di d e n o m i n a z i o n e n o n 
impl ica a l cun r i tocco : so vi 
saranno maggiorazioni di 
prezzo. queste d iprnrforni i im 
da una eventuale revisione 
(ielle tariffr^. 

Q u e s t o a f f e rmaz ion i , m e n 
t r e sono in c o n t r a s t o con 
q u a n t o a f f e r m a t o noi c o m u 
n i c a t o p r e c e d e n t e del m i n i 
s te ro dei T r a s p o r t i s econdo 
cui la r i fo rma « n o n p r e v e d e 
c h e hi n u o v a d e n o m i n a z i o n e 
c o m p o r t i a u t o m a t i c a m e n t e l**r 
la c lasso in fe r io re ( n u o v a I I ) 
sedi l i imbot t i t i o l ' app l i caz io 
n e «lolle ta r i f fo d e l l ' a t t u a l e 
seconda classo con fo rma d ' a l 
t ro c a n t o il p r o p o s i t o de l g o 
v e r n o di p r o c e d e r e a l l ' a u 
m e n t o «lolle tar i f fe . 

1 compiti del PCI nella nuova situazione 
A noi spe t t a l a v o r a r e 

p e r c h è da l l a c r i t i ca c h e og 
gi v i e n e fa t ta di u n u o m o 
e de l l ' ope r a sua e s c a n o d u e 
coso: p r i m a d i t u t t o u n a 
p iù g ius ta concez ione de l l a 
funz ione d e l l e p e r s o n e n e l 
la s to r ia e ne l l a v i t a d e i 
popo l i : in s e c o n d o luogo 
u n m i g l i o r a m e n t o u l t e r i o r e 
ne l la n o s t r a concez ione de l 
m o d o c o m e si d e v e d i r i g e r e 
il p a r t i t o e il n o s t r o m o v i 
m e n t o . Le g r a n d i p e r s o n a 
l i tà e s i s tono , n o n si posso
n o n e g a r e . Noi a u g u r i a m o 
c h e n e l n o s t r o m o v i m e n t o 
ce n e s i ano a d e c i n e . Ma 
esse v a l g o n o in q u a n t o n o n 
si s o v r a p p o n g o n o al mov i 
m e n t o , n o n d i s t r u g g o n o la 
o r i g i n a l i t à de l m o v i m e n t o 
social is ta e c o m u n i s t a , che 
s t a ne l l a e l a b o r a z i o n e e 
so luz ione co l l e t t i va de i p r o 
b l e m i . L e p e r s o n a i i i à v a l 
gono . m a p r i m a di t u t t o e 
al di sop ra di t u l i o ciò che 
va l e e t r i on fa è la lo t t a 
de l la classe o p e r a i a , la v o 
lon tà e la lo t ta de i popo l i 
p e r r e a l i z z a r e le ì c r o a sp i 
raz ion i , p e r t r a s f o r m a r e le 
condiz ion i d e l i a l o r o es i 
s tenza e di t u t t a la soc ie tà . 

Il contributo del 
PCI al movimen
to operaio intcr-
nazionale 

C o m e v e d e t e , c o m p a g n i , 
r icco di i n s e g n a m e n t i o l i r e 
che su q u e s t a q u e s t i o n e , è 
s t a l o ;1 X X Congrosso del 
P C U S . Voi, de l r e s to , v i 
s i e te accor t i che ne l tocca
re a l c u n e de l l e s u e tesi so
no s t a t o q u a s i i n e v i t a b i l 

m e n t e t r a t t o a porro p r o 
b l e m i di in t e res so de l n o 
s t r o p a r t i t o e de l n o s t r o 
p a e s e , a n c h e se là non se 
n o e r a p a r l a t o . E q u e s t o 
l ' ho fa t to n o n p e r c h è , — 
c o m e d i r a n n o d o m a n i gli 
sc iocchi , — noi a b b i a m o r i 
c e v u t o n o n so q u a l i d i re t 
t i v e , p r e s o non so q u a l i 
i m b e c c a t o . For se , q u e s t i 
sc iocchi c h e d o m a n i d i r a n 
n o cosi , lo d i cono su l la b a 
s e d e l l e lo ro e s p e r i e n z e . 
p e r c h è non si son tono c a p a 
ci d i p e n s a r e n u l l a a l l ' i n -
fuori de i b ig l i e t t in i c h e 
v e n g o n o pa s sa l i l o ro chi io 
sa d a q u a l p a r t e . C r e d o c h e 
:1 n o s t r o p a r t i t o in p a r t i c o 
l a r e h a d a t o sufficienti p r o 
ve di sape r s i i m b e c c a r e d a 
so o di s a p e r a n c h e i m b e c 
c a r e gii a l t r i , se neces sa r io . 
L a e spe r i enza che a b b i a m o 
c o m p i u t o , il c o n t r i b u t o c h e 
a b b i a m o d a t o a l lo s v i l u p p o 
sia de l n o s t r o p a r t i t o , c h e 
de l m o v i m e n t o o p e r a i o e 
soc ia l i s t a i t a l i a n o e in t e r 
n a z i o n a l e è t a l e c h e p o s 
s i a m o p a s s a r e a g e v o l m e n t e 
s o p r a a q u e s t e r id ico le 

j p u n z e c c h i a t u r e . 
j L e e s p e r i e n z e , le e l abo -
i raz ion i d i d o t t r i n a , le deci 

s ioni de i c o m p a g n i sov ie t i 
ci t o c c a n o , ad ogni modo , 
q u e s t i o n i d i p r i nc ip io , d i 
m e t o d o c d i so s t anza che 
sono s t r e t t a m e n t e l ega te 
con q u e l l e che s t a n n o d a 
v a n t i a no i . Di q u i il no 
s t r o c o m p i t o . S a p e r r i ca 
v a r e d a l l o ro s t u d i o , d a l l e 
lo ro e l a b o r a z i o n i , t u t t o ciò 
c h e pe r noi p u ò e s s e r e u t i 
le. S i a m o s t a t i s e m p r e r e 
stii al t r a s p o r t o m e c c a n i c o 
d i cose s o v i e t i c h e n e l l a n o 
s t r a ag i t az ione , ne l l a n o 
s t r a p r o p a g a n d a , ne l l a n o 
s t r a az ione , a n c h e se t r a 

no i vi è s t a t o ehi a b b i a 
m a n i f e s t a t o q u e s t a t e n d e n 
za . Oggi p e r ò il p r i n c i p a l e 
i n s e g n a m e n t o o cons ig l io 
c h e ci v i e n e d a i c o m p a g n i 
sovie t ic i è p r o p r i o di n o n 
faro q u e s t o , d i s a p e r a c 
q u i e t a r e . s u l l a b a s e d e l l o 
s t u d i o d e l l a e s p e r i e n z a lo ro 
o di a l t r i p a r t i t i , la c a p a c i 
tà d i m u o v e r c i d a soli , c o n 
p iù a r d i r e , con m a g g i o r e 
sc iol tezza e s i cu rezza , in 
t u t t e le s i tuaz ion i c h e s t a 
r a n n o d a v a n t i a no i . 

Svi luppare la de
m o c r a z i a nelle 
f i l e del 
Partito 

D o c u m e n t i de l C o n g r e s 
so s o n o già s t a t i p u b b l i c a l i 
a c u r a de l l a n o s t r a sez io
n e p r o p a g a n d a e de l l e n ò -
s i r e ca se e d i t r i c i in m i s u r a 
a b b a s t a n z a l a r g a : 40.000 
cop ie de l l a r i v i s t a Rinasci
ta con u n a se r i e d i d i s co r s i 
d e d i c a t i a l l e q u e s t i o n i d e l 
la ideo log ia e d e l l a p o l i t i 
ca i n t e r n a z i o n a l e ; il r a p p o r 
to d i K h m s i c i o v in 20.000 
cop ie c o m e v o l u m e a sé e 
in 46.000 c o p i e c o m e n u 
m e r o spec i a l e d i P a c e sla
bile. A l t r e p u b b l i c a z i o n i 
s e g u i r a n n o p r e s t o . E ' n e 
c e s s a r i o c h e t u t t o q u e s t o 
m a t e r i a l e v e n g a l e t t o e 
s t u d i a t o con a t t e n z i o n e e a 
fondo , af f inchè t u t t o c i ò 
c h e di n u o v o , i m p o r t a n t e 
e d efficace n e r i su l t a d i 
v e n t i c a p i t a l e n o s t r o e d i 
t u t l i . A b b i a p u r e luogo n e l 
n o s t r o p a r t i t o , a t t o r n o a l 
le dec i s ion i de l X X C o n 
g re s so , u n d i b a t t i t o s a n o , 

c h e ci rafforzi , c h e ci a i u t i 
a m i g l i o r a r e t u t t o il n o s t r o 
l a v o r o . 

A n c h e a noi occo r ro p i ù 
co ragg io , più sp ig l i a t ezza , 
p i ù l i be r t à ne l l a d i s c u s s i o 
n e di q u e s t i o n i sc ien t i f iche 
o po l i t i che , il c h e n o n v u o l 
d i r e a n a r c h i a , m a s v i l u p p o 
n u o v o del p e n s i e r o . 

Vi sia m a g g i o r e d e m o c r a 
zia n e l l e n o s t r o filo, s e n z a 
c h e q u e s t o d i m i n u i s c a n é 
la d i sc ip l ina , nò l a c o m p a t 
tezza . n e il f e r v o r e d e l l e 
lo t t e c h e d o b b i a m o c o n d u r 
re c o n t r o i n e m i c i e s t e r n i 
e c o n t r o i m a l v i v e n t i c h e 
m i n a c c i a n o d a l l ' i n t e r n o la 
sa ldezza de l l e n o s t r e file. 

Vi s i a m a g g i o r e s l a n c i o 
n o s t r o ' n e l l ' a v v i c i n a r s l a l lo m a s s e 

l a v o r a t r i c i ; m a g g i o r e in iz ia 
t iva n e ! t r o v a r e e s v o l g e r e 
mot iv i d i l o t t a ; m a g g i o r e 
c a p a c i t à d i o r g a n i z z a r e gli 
o p e r a i , i c o n t a d i n i , le m a s 
se l a v o r a t r i c i di t u t t e le c a 
t ego r i e p e r la d i f e sa de i l o 
ro in t e res s i e p o r la r e a l i z 
zaz ione de l l e l o r o a s p i r a 
z ioni . 

Vi sia m a g g i o r e t e n a c i a 
n e l l ' o p e r a a t t a a r a f f o r z a r e 
n u m e r i c a m e n t e , o r g a n i z z a 
t i v a m e n t e . p o l i t i c a m e n t e 
q u e s t o g r a n d e P a r t i t o co
m u n i s t a i t a l i ano , c h e s i a m o 
r iusc i t i a c r e a r e con u n l a 
v o r o c h e o r m a i a b b r a c c i a 
l ' ope ra di q u a s i d u e g e n e 
raz ion i di c o m b a t t e n t i p e r 
il soc ia l i smo , q u e s t o p a r -

Domani l'Unità pub
blicherà it reaoconto 
degli interventi sul 
rapporto di Togliatti 
al Comitato centrale. 

tifo a cui s p e t t a di e s s e r e 
la forza d e c i s i v a n e l l a b a t 
tag l ia p e r la pace , p e r l a 
d e m o c r a z i a , p o r il r i n n o v a 
m e n t o e c o n o m i c o e po l i t i co 
de l l a n o s t r a soc ie tà , p e r il 
soc i a l i smo . 

il petrolio ». Gl i o s s e r v a t o r i , 
n o t a n d o c o m e E d e n a u e s s c 
oste» fa mente ignorato nel suo 
discorso l'offerta di « m e d i a 
zione >•, intravedevano in 
questa frase una a l lus ione 
alle notizie secondo cui gli 
Stati Uniti avrebbero chiesto 
a Londra di * atlanticizzare * 
Cip ro , e qu ind i interpreta-
r a t io (e d i c h i a r a z i o n i del p r i 
mo m i n i s t r o c o m e una r i s p o 
sta ì i e n a t i r a a W n s h i n p t o n . 

Questa sera, l'impressione 
p r e m i e n t e era che, nonostan
te oli i n t ens i c o n t a t t i fra Lon
dra e W a s h i n g t o n , le pos iz ion i 
rispettive non si s iano ra i ' f i -
c inn te , così come n o n si riav-
nfrfnnrono una s e t t i m a n a fa, 
quando Eden chiese vana
mente agli Stati Uniti di c n -
trarc nel patto di Bagdad. 

Cer to , il r i cordo del rifiuto 
americano d'intervenire a 
fianco del la G r a n B r e t a g n a 
nel Medio Oriente diventa an
cor più bruciante quando oggi 
W a s h i n g t o n non esi ta ad in
tervenire contro gli i n t e r e s s i 
colonial i ed imper i a l i b r i t a n 
nici , e non c'è quindi da 
merav ig l i a r s i se il r i s e n t i 
m e n t o contro gli Stati Uniti 
sia esp loso s e n r a r i t egno da l l e 
co lonne di tu t t i i g io rna l i . 

Stamane il Dai ly Mai l p » b -
blieara un ed i to r i a l e v i o l e n 
t iss imo, nel quale affermava: 
« Gli inglesi s a r a n n o offesi ed 
adirati dall'atteggiamento de
gli americani i qua l i , i n v e c e 
di stringerci la mano, ci han
no dato un calc io in ciocca... 
Le parole d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
a m e r i c a n o ad /Mene sono u n 
affronto ed un i n su l to a l l ' I n 
gh i l t e r ra . . . 1/alleanza fra noi 
e gli Stati Uniti sarebbe più 
forte se Washington tenesse 
in consideratone le mario
nette ed i quisl ing meno del 
suo pili fedele alleato, la Gran 
Bretagna ». 

E il Da i ly E x p r e s s ricordava 
m a l i g n a m e n t e ag l i americani 
che se la Gran B r e t a g n a ev i t a 
di s o l l e v a r e la q u e s t i o n e di 
Formosa, « un'isola occupata 
militarmente e sostenuta dalle 
b a i o n e t t e niner icnr ic », essa 
potrebbe sperare almeno da 
Washington la « non interfe
renza » nel la crisi co lon ia le 
b r i t a n n i c a a Cipro. 
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ANNUNCI ECONOMICI 

Ridotto in Jugoslavia 
il bilancio militare 

B E L G R A D O . 14. - - Il b i 
l anc io foderalo j u g o s l a v o de l 
195(5 p r e v e d e p e r le spese m i 
l i ta r i u n o s t a n z i a m e n t o p a r i 
a 520 mi l ion i d i do l l a r i , i n 
fe r io re c ioè d i fifi m i l i on i d i 
d o l l a r i a l lo s t a n z i a m e n t o d e l 
l ' a n n o scorso . 

CIPRO 
(Continuazione ila lia 1. DJKina) 

d'ente a rassicurare la diplo
mazia b r i t a n n i c a . 

Nel pomeriggio, poi, Eisc-
nhower ribadiva nella sua 
conferenza stampa Tinnito 
alla Gran Bretagna ed alla 
Grecia di sistemare bifnfcral-
Tiicntc il conflitto, ma n e m 
m e n o questo atteggiamento 
« e q u i l i b r a t o » veniva parti 
colarmenlc gradilo a Londra, 
che vuo le evitare un nego
ziato diretto col governo gre
co. sapendo che la p r e s s i o n e 
americana già in atto la met
terebbe in condizioni d'infe
riorità. 

Ai Comuni, Eden, pur cer
cando di non acuire la f en- ì 
s ionc con W a s h i n g t o n , ammo
niva intanto implicitamente 
gli Stati Uniti a non interfe
rire « nel conflitto anglo-greco 
su Cipro », affermando che la 
Gran Bretagna « deve poter 
usare l'isola liberamente, e 
senza l im i t az ion i d i sorta, 
come base per la protezione 
dei suo i i n t e r e s s i , s o p r a t u t t o 

1) C'OMISI KK»:i A L I I * 

A.A. API'KOFITTATB Grandiosa 
svendita mobili tutto sUle Can
ta e nroduzlone locala Prezzi 
sbalorditivi. Massime facilitazio
ni pagamenti Sama. Gennaro 
Mlnno. via Chlala 238. NaDoll. 

OSTETRICI Pediatri pesa bam
bini tedesca portatile rconomica 
StatTclli. Telefono 23.395. Napoli. 

11963 

UNA PERFETTA ORGANIZZA
ZIONE AL. VOSTRO SEHVIZIO. 
Riparazioni espresse orologi «So
gno) Via Tre Cannelle 20. Puli
zia elettrica Controllo elettroni
co. Massima cannula . Tariffe 
minime Rimesca a nuovo qua
dranti . vastissimo assortimento 
centurlnl per oroloel. 

1> OLX'ASIONJ l . ."J 

ALT!.'! MIRACOLO!!! Solo da 
«SCMAVONE» - Montebello 83: 
oroloci oro 7000; metallo 3000. 
Catenine - Fedi ecc. oro dtociot-
tolcaratl. Kcicentolirecrammo. va
stissimo assortimento 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I 

ANNUNCI SANITARI 

=:ESQDILINO 
VCnerCe prematrtmonlat 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di orai ertela* 
LABORATORIO. 
ANALISI MICROS.S A M O U • 
Dirett Dr T. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto. 43 (Stazione) 

Aut. Pref. 17-7-52 n 21713 

Doti Pietro MOHACO 
Stuoia ftatfloe par la cor* 

Malia Mia eltfuiulwtl aasmaa 
cure pre-pottmab-fmeaUll 

Vìa Salaria 72 Int. 4 - Roma 
|pr*«uo Plana nume). Orarlo MS; 
U-5! . FestM t-II - TeleL K2.MIL, 

«AaL PraL CTI* ««I P-t-S*> 

Un monumento a Marx 
scoperto a Londra 

L O X D R A . 14. — C o n u n a 
s e m p l i c e m a c o m m o v e n t e c e 
r i m o n i a e s t a t o s c o p e r t o oggi , 
n e l c i m i t e r o d i H iRhga t c a 
L o n d r a , u n m o n u m e n t o a ; 
Car ' .o M a r x . H a r r y P o l l i t t . i l ' 
prof. B e r n a l od A r t h u r H o r - ! 
n r r h a n n o p r o n u n c i a t o b r e v i • 
discordi d i c o m m e m o r a z i o n e • 
de l f o n d a t o r e de l s o c i a l i s m o j 
scent if ico. Al la c e r i m o n i a e r a 
n o p r e s e n t i d u e p r o n i p o t i d i 
C a r l o M a r x . F e e r i c o e R o 
b e r t o Longviet . e i r a p p r e s e n 
t a n t i d i n u m e r o s e a m b a s c i a t e , 
fra cu i l ' a d d e t t o c u l t u r a l e s o 
v ie t i co e il m i n i s t r o d e l l a R e 
p u b b l i c a p o p o l a r e c i n e s e . 

G A II A A' Z /1-1 V iV A A' A' O 
I,E MAGGIORI FACILITAZIONI 
LA MIGLIORE ASSISTENZA 

COMMISSIONARIA C O . R A . 
Sede: Lungotevere Mellini, 7-b - T. 32 .980 
Officina: Via Thaon di Revcl , 6 - T. 386 .795 

CAM LRRI e M OA A CO 
fino a sabato 31 marzo a colerò che acquisteranno 
per con tan t i un tagl io di ab i t o pe r uomo 

REGALERÀ' 
un secondo tagl io di par i impor to a scelta del c l lent* 

Via Tornaceli!, 154 
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Si

li cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

1L FRONTE DEL GRANDE PADRONATO ROMANO 

La '•triplice,, costituita 
anche nella nostra città 

Ne fanno parte i più qualificati rappresentanti del grande padronato, 
fra i quali il d.c. Latini — Un giudizio di un gruppo di commercianti 

Anche nella Capitale y,i è 
costituito il ««comitato provin
ciale di difesa per Je libertà 
economiche ». Sotto questa for
mula, come è noto, si nascon
dono le emanazioni locali della 
« Triplice », dell'alleanza, cioè, 
ira la Conflndustria, la Confe
derazione dell'agricoltura e la 
Confederazione del commercio. 
Nel comitato romano del fron
te del padronato figurano i 
massimi dirigenti del le orga
nizzazioni laziali degli indu
striali, dogli agrari e dei gran
di commercianti: in testa a 
tutti è l'ing. Marco Claudio Sc
erò. presidente dell'Unione in
dustriali del Inizio, presidente 
del comitato italiano di rap
presentanza internazionale per 
l'organizzazione del lavoro, 
membro della Giunta esecutiva 
della Conflnduslriu, precidente 
della sezione industrie cartiert-. 
dell'Unione degli industriali 
del Lazio, presidente del consi
glio d'amministrazione della 
CEAR (fabbrica di carta e af
fini), presidente del consiglio 
d'amministrazione della cartie
ra Sibilla, consigliere delegato 
delle cartiere Tiburtine. Ac
canto a lui è il segretario ge
nerale del l 'Unione industriali 
del Lazio, avv. Carlo Latini, 
membro del consiglio d'ammi
nistrazione dell'Istituto di cre
dito per il finanziamento a 
medio termine alle piccolo e 
medie industrie. 

Gli agrari fono rappresenta
ti dal corniti. Dante Di Mar-
ziantonio, presidente dell'Unio
ne agricoltori di Roma, compo
nente elettivo della Giunta 
provinciale amministrativa in 
sede speciale per i tributi lo
culi (l'organismo che controlla 
le tasse comunali) , il cui nome 
fu fatto, fra l'altro, a propo
sito della lottizzazione abusiva 
di Vitinia; e dal sig. Mattia 
Armeiiante, .segretario della 
Unione provinciale agricoltori 
e segretario generale della Fe
derazione unione agricoltori 
/aziali. 

I grossi commercianti, infine, 
iono rappresentati dal comm. 
Giovanni Della Torre, presi
dente dell 'Unione romana dei 
commercianti, membro della 
Giunta confederale della Conf-
eommercio, presidente dell'as
sociazione commercianti di 
mobili e tappezzerie, rappre
sentante dei datori di lavoro 
nel Consiglio superiore del 
commercio interno, membro 
effettivo della sezione per la 
1GE della commissione provin
ciale imposte dirette e indirette 
sugli affari. Accanto a costui 
figura, a chiudere la schiera, il 
dott. Mario Lironcurti, segreta
rio generale dell'Unione roma
na dei commercianti, membro 
della commissione provinciale 
per i l collocamento e della com

missione controllo dei prezzi al 
minuto. 

Non è difficile comprendere 
«mali «-liberta economiche, , e 
quali concreti interessi inten
dano difendere questi .signori i 
quali, attraverso le loro cari
che e lo organizzazioni che di
rigono, da una parte tutelano 
gl'interessi dei grossi indu
striali, dei grandi agrari e dei 
grossi commercianti, e dall'al
tra controllano i piccoli e medi 
operatori economici, i piccoli e 
medi contadini, piegandoli ai 
voleri dei grandi. 

Del resto, u„ giudizio sulla 
costituzione della «Trip l ice» è 
già scaturito da numeroso as
sembleo di artigiani e commer
cianti che, in questi giorni, 
si sono tenute ilx alcuni quar
tieri. K' utile», a questo propo
sito, citare l'ordine del giorno 
votato da un gruppo di com
mercianti del centro, riuniti 
domenica .scorsa in via Mar
gotta, i quali •< ravvisato nella 
costituzione del fronte econo
mico fra le grandi organizza
zioni dell'industria, del com
mercio e dell'agricoltura, un 
elemento negativo per l'avve
nire delle loro aziende e delle 
loro attività e favorevole al 
consolidamento delle attuali 
sperequazioni fiscali in modo 
particolare, respingono ogni 
••(lesione all'alleanza stessa e 
auspicano invece che si rea
lizzi una più strotta intesa fra 
le organizzazioni degli appar
tenenti al ceto medio econo
mico. sia produttivo sia com
merciale, affinchè gli interessi 
dei piccoli operatori economici 
siano lealmente tutelati contro 
le interf"renz.e dei grandi pro
duttori e commercianti, preoc
cupati esclusivamente di an
nientare i ioro profitti con gra
ve danno delle minori cate
gorie ... 

Parole estremamente chiare, 
che mostrano la giusta preoc
cupazione delle « m e forze eco
nomiche della c i t t ì di fronte 
dia manovra elettorale del 

grande padronato. Si sa. infat
ti, che la «tripl ice , , tenderà a 
immettere nelle liste elettorali 
suoi rappresentanti di fiducia 
e si servirà a questo scopo del 
fondi che ha a .sua disposi
zione» erogandoli solo s» con
dizione ohe si rispettino i suoi 
ordini. 

Si tratta ora di vedere se, 
anche a ltn.na. il partito della 
D. C. — dopo la vittoria delle 
destre andreottiane ni recente 
congresso romano — accetterà 
di farsi docile strumento di 
questa manovra del grande 
padronato romano, nemico di 
qualsiasi trasformazione della 
struttura della città. E' indica
tivo il fatto che della .< tripli
ce >» romana faccia parte l'av

vocato Latini, attuale consi
gliere comunale democristiano: 
sarà egli uno dei rappresen
tanti del grande padronato an
che nella prossima lista de? 

Soni i fatti che, nelle pros
sime settimane, .si incariche
ranno di rispondere a ogni 
interrogativo. 

Natoli all'inaugurazione 
della sezione di P. Parione 

I.'on. Aldo Natoli parlerà 
domimi alle ore 20 a Ponte Pa
rione. in via della Palomba, in 
occasione della inaugurazione 
della nuova sede del P.C.l. 

Conferenze di stasera 
sul Congresso del PCUS 

Conferenze sul X X Coiigies-
so del P.C.U.S. si terranno que-
.itu sera a: /'orioli, oratore Ma
rio Spinella; e a (ìurua'.etlu, 
oratore Michele Ross-.. 

Ha la mano destra mutilata 
dallo scoppio di una bomba 

Si trai la di un pastorello di sedici anni 
abitante in una tenuta di Cainpagnano 

Una grave disgrazia è acca
duta nel pomeriggio di ieri 
nelle campagne di Campagna-
no. Il pastorello Oliviero Poe
ta, di 10 anni, mentre pasce
va il gregge nella tenuta di 
Monte Razzano, ha rinvenuto 
per terra un ordigno del qua
le, piirtropj>o, non ha valuta
to la pericolosità. 

Egli infatti, dopo aver ten
tato inutilmente di smontare 
l'ordigno ( presumibilmente 
una bomba a mano di fabbri
cazione italiana), lo ha pog
giato su una roccia e vi ha 
scagliato contro un sasso. La 
bomba è esplosa lanciando 
tutt'intorno, a raggiera, una 
sventagliata di schegge. Olivie
ro Poeta ha gettato un urlo: 
lo scoppio gli aveva mozzato 

Conferenza all'UDI 
di Marisa Rodano 

Ogfii. alle li), nella sedo 
provinciale doll'UDI. in via 
di Torre Argentina 70, l'ono
revole Marisa Umilino terra 
una conferenza sul quinto 
congresso della donna. Sono 
Invitati propagandiste e pro
pagandisti delle sezioni del 
PCI. del l'SI e dei circoli del-
I'UDI 

'daino ditn del'-' mano destra, 
e dalle ferite sgorgava copio
so il sangue. 

Soccorso da alcuni contadi
ni, l'infortunato è stato tra
sportato al Santo Spirito, do
ve i sanitari lo hanno rico
verato in corsia 

Muore per strada 
un imprenditore edile 

lei 1. JH>CO pillili di me-//odor
ilo in via Cella Concillir/loiie. 
un uomo che stava {m-isc^iari
do è crollato al MIOÌO improvvi-
hamente. Soccorso do alcuni 
pulsanti e trasportato o! S. Spi
rito vi è <{iunto purtroppo cutla-
vere. 

HI trotta (leirhn|ircrulitoro e-
dilo Pilude Di Giacomo di 60 
anni abitante in vi«i Giovanni 
.Minni 2H. i medici hanno sta
bilito che la inni te fi stutw cuu-
hutu da una puriilisi cordiaca 

Convocato per sabato 
il Comitato federale 

Sabato 17 marzo alle ore !7 
è convocata la riunione del 
comitato Direttivo della Fede
razione. Ordine del giorno: 
Hilancio consuntivo e preven-

l'ivo. 

APPENA CONCLUSA LA RELAZIONE PEL PRESIDENTE 

Domani forse verranno interrogati 
gli autori della strage di Portello 

Anche l'istruttoria sui mandanti sarà esaminata — Si prevede una lunga 
sospensione del processo — Una nuova vertenza Parigini • Schrieider 

La relazione del presidente 
D'Amano al processo d'appel
lo contro la banda Giuliano 
por la strage di Portelli! del
la Ginestra dovrebbe conclu
dersi oggi. Nella udienza di 
ieri, infatti, il magistrato ha 
riferito sulla prima parte del
la sentenza pronunciata dalla 
Corte d'Assise di Viterbo. Tale 
sentenza comminò, come è no
to, dodici condanne all'erga
stolo, due a 20 anni di reclu
sione, una a 2 anni e due a 
0 mesi. 

Nel caso in cui le previs io
ni sulla conclusione della re
lazione siano confermate dai 
fatti, verrebbero interrogati 
domani gli imputati presenti 
Success ivamente, le parti chie
deranno l'acquisizione al pro
cesso in corso degli « atti », 
già pervenuti alla Corte, rela
tivi a tutti i procedimenti su
biti dagli imputati per i cri
mini connessi all'esistenza del
la banda armata. Sarà anche 
richiesta la acquisizione della 
istruttoiia condotta a suo t em
po sui mandanti, i cui nomi 
vennero clamorosamente de
nunciati, e che si concluse con 

IL MISTERO DELLA SALMA AVVOLTA NEL CAPPOTTO 

Non ancora identificato l'uomo 
rinvenuto cadavere nell'Amene 

La morie risiti irebbe ul fi marzo - Escluso l'omicidio - Le indu
giti! si uppunlimo su due uomini scomparsi recentemettie 

Non spegnere 
i termosifoni 

11 mistero della salma tro
vata avvolta nel cappotto non 
è .stato ancora chiarito. Come 
si ricorderà l'altro ieri sera, 
nelle acque dell'Anione, nei 
pressi del ponte della Roma-
Nord, sulla Salaria, era affio
rato il cadavere di un uomo, 
dell'appai (lite età di 50 anni, 
in stato di avanzata decompo
sizione. ciin indosso alcuni in
dumenti e avvolto in un cap
potto sdrucito abbottonato so
pra il capo. ]n un primo tempo 
tf era pensato alla vittima di 
un delitto, ma tale congettura 
è stata esclusa dai funzionari 
della Mobile e della sezione 
Omicidi, che conducono lo in
dagini. Sulla salma, infatti, non 
è stata trovata traccia di vio
lenza e si tendo piuttosto a 
credere che il poveretto sia ri
masto vittima di una disgrazia 
(i, comunque, che si sia tolto la 
vita gettandosi nelle gelide ac
que del fiume. 

Per quanto riguarda le cau
se della morte, comunque, una 
riposta chiara verrà data dal-

Penosa difesa di Rebecchini 
che si rifugia nelle barzellette 
La discussione in Campidoglio sul bilancio preventivo - Re
spinto un o.d.g. della 'Lista cittadina sulla Centrale del latte 

l'esame necroscopico che sarà 
fatto stamane dagli esperti del
l'Istituto di medicina legale. 
Per (pianto si riferisce, invece, 
all'identità, forse occorreranno 
dtri giorni prima di poter sta

bilire a chi ha appartenuto il 
corpo. Le indagini puntano .su 
due nomi, quello di Salvatore 
Dongiovanni, di 47 anni, abi
tante in viale Trastevere 19'J. 
scomparso dalla sua abitazione 
una decina dì giorni fa, o quel
lo di Eva risto Ferri, abitante 
in via Piccinni. 

In entrambi i casi l'età cor
risponderebbe a quella dimo
strata dalla salma. Anche 1 
tempi corrispondono. I due, 
infatti, si allontanarono dalli 
rispettive abitazioni intorno al 
ti marzo, giorno in cui. secondo 
la polizia, lo sconosciuto del 
l'Anieiie morì. 

La seduta di ieri sera del 
Consiglio comunale dedicata 
ancora all'esame del bilancio 
preventivo, è stata assorbita 
da uno squallido discorso del 
sindaco risoltosi, nelle sue bat
tute finali, addirittura in ri
dicolo, e dalla replica dello 
assessore alle Finanze ai con
siglieri intervenuti nella di
scussione generale. Non si è 
avuto, come si credeva, il voto 
finale, che si avrà invece mar-
tedi prossimo. E" stato appro
vato, tuttavia, l'ordine del 
giorno per il passaggio all'e
same dei capitoli (esame già 
iniziato, ma non concluso) e 
sono stati votati alcuni ordini 
del giorno, due dei quali re
lativi alle sorti della Centrale 
del latte: è stato approvato, su 
questo argomento, quello pre
sentato dal d.c. Santini; è sta
to. viceversa, respinto quello 
rottoscritto da Cianca e Gi
gl ioni . 

Sulla replica dell'ascensore 
BOAGA non è il cn.-o di in
dugiare giacché si tratta, so
stanzialmente. della esposizio
ne polemica della tesi relativa 

alla diminuzione percentuale 
del deficit. 

Sull' intervento del SINDA
CO vale invece la pena di 
spendere due parole per rile
vare la inconsistenza depri
mente della sua esposizione e 
dei suoi orizzonti program
matici. Rebecchini ha a (fer
mati» di aver proceduto nel 
pieno rispetto e nell'attuazione 
dtl programma del 1952. Tra 
l'altro, per giustificare il defi
cit preoccuparne di aule scola
stiche. egli é ricorso a un pa
ragone meccanico con l'ammi. 
nistrazione di Hologna rica
vandone la conclusione che a 
Roma si sono costruite, anche 
in rapporto alla popolazione, 
più scuole che nella città emi
liana. Paragone inconsistente. 
giacché un confronto di que
sto genero deve tener conto 
della situazione di fabbiso
gno cittadino e non già di una 
ridicola contrapposizione di 
cifre. 

Quando gli è M.ito chiotto 
dai banchi di sinistra: « E la 
Accrt? E l'Atac? e la Stefcr? 
E la Centrale del latte? » li 

INDETTE DAL C.D.S. PROVINCIALE 

Due giornate per la propaganda 
dei libri di Cervi e M. Sereni 

Dopo i! superamento del pri
mo traguardo nella diffusione 
dei notissimi libri di Alcide 
Cervi o di Marina Sereni nuo
vi risultati sono stati raggiun
ti e segnalati ora per ora al 
CDS provinciale da numerose 
sezioni comuniste di Roma e 
della provincia. Noi corso del
le ultime 48 ore 300 libri sono 
stati prelevati dalla sezione 
di Trastevere. 300 da quell'i 
di Ostiense. 300 da quella del 
quartiere Italia. 150 dalla se
zione di S. Lorenzo. 50 dalla 
Magliana, 100 da Porta Mag
giore. 

Ovunque si stanno prepa
rando le due grandi giornate 
di propaganda di domenica Ifi 
e lunedi 19 marzo indette dal 
CDS provinciale. Migliaia di 

compagni, di donne, di g:o\ a-
ni comunisti porteranno i li
bri di Cervi o di Marina Sp
roni riel'.o strade, nei locali 
pubblici, casa por casa a nuo
ve miciiai.i di famiclie. 

Anche ì comuni della prò 
vi.iv-ia contribuiranno nel cor-
50 di questa settimana a com 
pie re un decisivo passo avan 
ti verso il raggiungimento 
dell'obbiettivo di 100.000 co 
pio. Tra l'altro in numerosi 
comuni gruppi di intellettuali 
si recheranno a diffondere il 
ìibro tra le famiglio contadine 
del posto. 

Questa sera avranno luogo 
conferenze per la presentazio
ne dei due libri a Trionfale 
e a Casalbenone. 

sindaco ha ri-posto che il li
bro dei perchè M trova sotto 
il sedere di Pasquino. In po
lemica con il rilievo di Natoli 
circa la esistenza delle « due 
anime » nel partito della D . C , 
egli se n'è uscito con una bat
tuta del seguente tenore: « Si 
è parlato di due anime. Si. a n . 
che noi vogliamo parlarne. Se 
si ilice di uno che lavora sodo. 
che egli lavora mettendoci l'a
nima, ebbene noi abbiamo la-
x-orato mettendoci non una, 
ma due e forse tre anime ». E 
dai banchi del centro si è sen
tito commentare: «S iamo ar
rivati a Macario... ». 

Quando si è votato sugli or 
(lini del giorno per la Cen
trale del latte, Rcbecchini ha 
mostrato tutta l'arte sua. Egli 
ha arcottato il blando ordine 
del giorno dei d.c , ma ha in
vitato la sua maggioranza a 
re-pingere quello CIANCA-
OIOLIOTTI nel quale, oltre a 
riaffermare la piena validità 
della deliberazione consiliare 
del 3 agosto 1951. si e levava 
una energica protesta contro 
le autontn tutorie, che da cin
que anni tengono ferma ta de
liberazione per la trasforma
zione della Centrale in azienda 
sper'ale autonoma con Io scopo 
ormai rivelato di favorire 
gruppi di speculatori privati 

Come questo non bastasse, 
Rebecchini ha affermato che 
« l'ulteriore passo » per la 
municipalizzazione chiesto da 
Santini verrà effettualo «quan
do il bilancio sarà in pareg
g i o » ; con ciò sbalordendo tut
ta l'assemblea, che per ben 
due volte si è vista sottoporre 
proposte di aumenti del prez. 
70 del latte (approvati dalla 
maggioranza) con d pretesto 
che avrebbero portato appunto 
il bilancio in pareggio e che 
>i sarebbero così creatr le 
condizioni richieste (in modo 
ricattatorio per l'approvazione 
della deliberazione del 1951. 

Atto riconoscimento 
al dott. Aido Monaco 

11 dott. Aldo Monaco, presiden
te della Commissione per V- carte 
federali dell"U.V.L. è stato chia
mato a far parte dell'Ufficio le
gislativo e massimario della Corte 
Costituzionale. I nostri raKcgra-

I menti. 

Scontro tra due auto 
ieri in via Salaria 

Alle 11.30 di ieri in -via Sa 
l.uia. all'altezza dello stabili
mento Squibb una •• 000 » pi
lotata d.i Giuseppe Lignano si 
è scontrata con una •• topolino >• 
guidata da Angelo Magni. 

Quest'ultimo è stato ricove
rato in osservazione alla Cli
nica 1NAIL in via Monte della 
(;ioia. Il Lignano ha riportalo 
li. vi ferite. 

Si ustiona con la benzina 
accendendo una sigaretta 
Viti ima della propria impru

denza, un garagista (il via A p -
pia Nuova 1051. certo Ottorino 
Hrandi di 21 anni, ha cors i 
ieri sera un serio pericolo: con 
le mani bagnate di benzina ba 
acceso una sigaretta e in un 
attimo è stato investito da una 
violenta fiammata. Per fortu
na, è riuscito a liberarsi dalla 
giacca quando già il braccio 
destro era gravemente ust io
nato. Il malcapitato giovane è 
stato ricoverato all'ospedale 
S. Giovanni, guaribile in 10 
giorni. 

Un motofurgone si rovescia 
per la strada ghiacciata 

Di un grave incidente è ri
masto vittim.-i in Piazza «'ci 
Carpcgna alla Madonna del 
Riposo il garzone di pasticce
ria Franco Pastore che gui
dando un motofurgone Ape 
stava percorrendo un tratto di 
strada rc*a sdrucciolevole dal

le gelate dei giorni scorsi. Il 
furgoncino s'è rovesciato ed il 
lagazzo ha riportato ferite 
giudicate guaribili in 40 gior
ni -all'ospedale San Carlo sulla 
Via Aurelia. 

Approvate in commissione 
le norme per t panifici 

La commissione Industria 
della Camera ha concluso ieri 
in sede deliberante la discus
sione della proposta di legge 
contenente nuove norme sulla 
panificazione. 

Con la disposizione approva
la, ai panifici v iene consentito 
un periodo di proroga che va 
ria dai 3 ni 9 anni — con parti
colare riguardo per le aziende 
dei piccoli centri — per In tra
sformazione e il r.'ininoderna-
mento degli impianti stabiliti 
dalla legge (Iti 1949. Sono al
tresì regolamentati la conces
sione della licenza di panifica
zione, il li asporto del pane da 
un comune all'altro e la v e n 
dita. 

La commissione ha pure ap
provato un provvedimento go
vernativo che proroga le nor
me per la trasformazione d e 
gli impianti dei mulini artigiani. 

Il rappresentante del gover
no si è impegnato a presentare 
un disegno di legge che regoli 
l'intera materia. 

Convocati i segretari 
comunisti dei sindacati 

Domani alle ore 18 socio con
vocati i Segretari! e Vice Se
gretari comunisti dei sindacati 
provinciali, O d.g : Attività dei 
comunisti in vista {iella cam
pagna elettorale. 

Smarrimento 
Il prof. Aldo Ronco d i c h a r a 

•li aver smarrito il portafogli 
contenente oltre alla te-sora 
del Partito quella di mutilato. 
:leirA<sociazione artisti, e il 
libretto di libera circolazione 
del le F F S S . in Roma il l i 
marzo 195«V 

Riunione dei C. D. 
dei circoli ragazze 

Oggi atte ore 1!» In Federa
zione (piazza dell'Emporio 
num. 1C-A) sono convocate le 
compagne dei fornitati diret-
rctti\i dei circoli dette ra-
Cazze. 

Presiederà ta riunione la 
compagna Maria Mirhettl, 
della segreteria delta Federa
zione romana del r e i . 

Oggi, secondo una con
suetudine, in numerosi s ta-

s bili e nella maggioranza dei » 
\ pubblici uffici dovrebbe j 
) cessare il riscaldamento, j 
•! Una consuetudine giusta > 
) quando le stagioni sono < 
.. normali e marzo è il mese J 
J ideale per le prime belle • 
( passeggiate, riscaldate da . 
} un sole tepido e carezze- '. 
s volo; ma oggi, quando nn- j 
\ coro il ghiaccio pavimenta < 
\ certe strade, quando la tra- \ 
} montana sibila rabbiosa- J 
j niente? < 
' In molti fabbricati, con- \ 
s domini e inquilini hanno \ 
\ iaggiunto un accordo con i 
; gli amministratori per il ] 
-. prolungamento del riscal- \ 
'. (lamento, in modo da scon- ì 
\ giurare il paventato spe - ? 
t gnimento dei termosifoni. ] 
', Lo stesso si dovrebbe fare ( 
( nel le scuole, negli uffici \ 
) pubblici, nei ministeri, per ) 
| non ridurre impiegati a lun- | 
j n i e insegnanti ad altret-
{ tante stalattiti. Una volta 
) tanto. dinanzi a questo 
5 freddo birbone, sarà possi-
\ bile sconfiggere gli intralci 
; burocratici che, certamen-
• te, potrebbero far spegne-
; re i termosifoni anche 

una sentenza di archiviazione.Igno di lavoro Renato Morden-

quando il termometro segna 
> due gradi sottozero. 

,_> 

Sulla .scorta dei nuovi «atti», 
gli avvocati della difesa i l lu
streranno la sollecitazione no 
tificata in precedenza per un 
rinnovo del dibattimento, sia 
pure parziale. 

« « • 
La modella tedesca Lise 

Schneider ha nuovamente de
nunciato la pittrice Novella 
Parigini ritenendosi ingiuria
ta da un orrido quadro in cui, 
sia pure deformate, si rico
noscerebbero le sue fattezze. 

E' noto che in precedenza 
sorse fra le due donne un'al
tra vertenza, discussa in Pre
tura, a proposito pure di un 
quadro esistente in un locale 
notturno di via Veneto. In e s 
so la Parigini ritrasse la mo
della nuda fino alla cintola. 

Mentre il magistrato non ha 
ancora concluso la prima con
troversia se ne è dunque ag
giunta una nuova. Il secondo 
ritratto è costituito da una fi
gura femminile divisa nel 
,-cnso dell'altezza. Una metà 
presenta la normale anatomia 
di una donna, l'altra invece è 
la macabra visione di uno 
scheletro reso più repugnante 
da una chioma di serpenti, da 
un ragno che occupa la bocca 
e da un bruco che divora il 
cuore. 

La bizzarria di dubbio gusto 
della Parigini ha fortemente 
irritato la Schneider che, con 
una certa buonavolontà, cre
de di poter essere identificata 
nel mostro. Dal canto suo la 
pittrice afferma che « ogni ri
ferimento è puramente ca
suale >'. 

« « « 
Nel corco dell'istruttoria per 

la tragica morte de i coniugi 
Pambianco, avvenuta 1*11 mar
zo del '54 per una -fuga» di 
gas nell'appartamento di v ia 
delle Tre Madonne, il sosti
tuto procuratore Mirante ha 
depositato ieri in cancelleria 
la sua requisitoria. 

Della disgrazia furono rite
nuti alcuni operai che, avendo 
effettuato male una riparazio
ne all'impianto, avrebbero re
so possibile la «fuga». Essi so
no Mario Mercu, Oddino. To-
nucci. Monti. Buzzetti. Silani, 
Ceccarini. Per tutti il P. M. 
ha chiesto il rinvio a giudizio 
per concorso in omicidio col
poso. 

• • * 
Contro il parere del P. M 

Parlatore, la I Sezione Pena
le della Corte di Cassazione 
presieduta dal dott. Cusano ha 
accolto ieri i l ricorso presen
tato in favore di Maria Luisa 
Fiorentino. La donna fu con
dannata il 10 settembre 1953, 
per omicidio volontario aggra
vato. a 15 anni e ti mesi di re
clusione, condanna poi confer
mata in appello. 

Il 23 aprile del 1952, lungo 
le scale dello stabile d i Corso 
Vittorio 305 nel quale abita
va. la Fiorentino uccise con 
una revolverata al cuore il 
marito, il nostro caro compa

ti. 11 crimine suggellò un vio
lento alterco durante il quale 
il povero Renato rimproverò 
aspramente alla donna la sua 
palese infedeltà 

Il supremo collegio ha ac
colto uno dei motivi del ricor
so presentato dall'avvocato 
Giovannini — quello relativo 
all'entità della pena — desi
gnando inspiegabilmente la 
Corte d'Appello di Firenze JHT 
il rinnovo del processo. 

C O N V O C A Z I O N I 

Un carabiniere si uccide 
durante un'esercitazione 

\\ <iii(la<o a rozza re violentemente 
con la motocicletta contro un muro 

Una mortale sciagura ha fu
nestato le e-ercitazioni che gli 
allievi motociclisti del la legio
ne dei carabinieri svolgevano 
ieri pomeriggio sulla Flaminia. 
Verso le 17, il milite Rocco 
Mele, di 26 anni, mentre per
correva a forte velocità la na
zionale, nel tentativo di imboc
care via di Grottarossa ha pau
rosamente sbandato andando a 
schiantarsi e. r.tro un muro. 

Sono accorsi altri carabinieri 
e ufficiali i quali hanno tentato 
dt prestare .-occorro all'infor
tunato. Purtroppo, però, non 
c'era più nulla da fare: il Mele, 
che aveva battuto con violenza 
il capo contro il muro, era de 
ceduto sul colpo. 

Un giovane impallinato 
da due cacciatori 

TaM Oiovflcchmo Ricci e Bru-
o Andreassi hanno impallina

to. mentre «lavano «parendo 
il.'a feclvapgtna e'.'.c Frattochie 

PÌCCOLA CRONACA 

un passante, il giovane Donato 
Acquinl di 19 «lini, abitante 
nella vonn. 

Il ferito, soccorso dagli stessi 
cacciatori, è stato trasportato 
al Policlinico e giudicato gua
ribile in 8 giorni. 

Stoffe per due milioni 
rubate in_u_n negozio 

I '.adrl sono penetrati !a not
te scorda ne! negozio di tessuti 
e di abbigliamento di Krrza Bal-
dor.i. in via Va>#l!aro 4. ruban
do merci per un va'.ore di due 
milioni di lire-

Furto in un negozio 
in viale del lavoro 

I ladri cono penetrati i'a'.trB 
notte nel negozio <li abbiglia
mento di proprietà di Marcello 
Laione in viale del Lavoro IO 
Asportando merce per un valo
re di circa un rrJtior.e. 

P a r t i t o 
I segretari dellt l inoni A,.> >. \ y •, 

S\bt\'t. (u>v !» r*.i>M*\ 0.n**i.n.i, iw}j 1 .i»>, 
M'irà SUTW, f-'osfil-nu. ."-ia li.»;..:•>. ^<u 
IJI- 'UZ), T.'JU.-;..I.>, T<>rp'<jn :̂b.rd, Yaln:«-
1. .3.4 • \ l'.i <!.•. <;<I.-J..I:I.. «>•;<):. u.'.tì on: 
'.A.i~>. J b.Tci ..S«J - ^n.ir-.c •!. vr<f.i:i.x-

I nqrMtti delle le i iosi i Ci.i'.ltiMvrl. 
llcin:n o'.jiiji.a, turbi'* !i*. Movi »«.-<!«• 
Numi-, M>,Tf \.'.-i!< \<><h.o. OM.t:w\ V-.x'.v 
\\'.v ••. !'••-:•) HUY.UIU. I'. .*1IM*»\ PriiTii-
va.!«. Svi l'i MI. S.VI :Mt>i. Tw.t o'u. IVl-
t.v\o.v. Tr!. nL'V, Va'.V .ViV/ i . «ittiuirt, 
a!!** ••:" Is.l.'i ta ly.mtrzx * Stt.w^c 
•1 o^riirlxiaz-une. 

II direttiva d«l!.i r<;'.!u!i mnmijit i . il 
tom.ViU s-i'i.y.v'd t. i!t!la C«ivn.s-:.f»r.f in
terni >M M.T<ac (Ì.W-.-.1M f'iìn natv*»» 
wjiji Ì'.'.I 17.:10 in IVcrvirurii:, 

Alle 19 alla j u i o a i Monti (iv.i Fran-
il';u:i« l'I) suso <TT-ivoraV l r*ti?nc».ib li 
• !•'.turili iW1» Si-z.nn.: tutti ikhtxii) por-
riM <].. <!-M«-h: r.vln-iv. K.-.lir» d--l «(l'orno: 

in i.im.i l<y'j^ «•!••!:»r.iV nmmrnlt.tra'tSi". 
Cornane: Tu-.:: s r>.rnt.ul d':r.-:'jv iW!* 

fiv!liV <lf! t\iTOUT!« si-io •-•IIVW.IT.: jwr 
f.n|i ni le «:» 1 ?.:!<) r>-;U s<̂ !, <1. p' i lM 
L.w:-.- . 
F.G.C.I . 

Oggi alle 19 ta Ft.U..-j7.-..-.« i i i t j i - ì i -
t>'. <i-: 'J."ur>;ii a i l in l j ., 

A . N . P . I . 
I partigiani, patrioti •• il: .iii>'. <i.J-

l'ASt'l J. .\1WÌTI.> frori'j (or.iipfj:: .vie 1» 
J: i«j'ji ir» citrini in a>-»v-iM,a rj».Tjr<«-
M I I V . lntt-rvv-Mnm vjri in--nbri i!vi!'<t)t-
ru:>, o prin.ii(\.i!*\ 

Oqii alle 19 i {«irf'i'in'. : pi'.r'...V f >i:i 
n-rr ••. iitli'AM'1 «l»-! l'n,i^:..Ti. «. . i l r u -
• i r i i . , i a-«Tn!Mi «.n'j.-*-.»Mii'.f, pr»»^> 
!J !•»-&!•) «• iii'iK- '.a \ . i 1 aalul l i <ìi 
h,\\. n. \*. 

I t a l i a - URSS 
Oggi alle ori 19 in p .un IVri-.i 7 avri 

]ii'>f» un r / i t v j i o ih <1 ifu-<-2<>. liri-irM 
[•jrter'-,.«« i r<*.;x.:i- :'>!11 'Ii-l rirr •!.. i 
li.itun-r. <• i !>•'•'• •"»- . 

It VDIO e TV 
Programma nazionale - Ore 

1 8 13 14 20,30 23.15 d o m a l o 
radio; U.45: Lezione di fran
cese; 7.15: Buongiorno; Mu
siche del mattino; 7.50; Ieri 
al Parlamento; 8.15: Rassegna 
stampa italiana: 8.45; Lavoro 
italiano nel mondo; 11: La 
radio per le scuole; 11,30: Mu« 
sica operistica; 12.10: Orche
stra Anepeta; 13,20: Orchestra 
Canfora; 14.15: Novità dt tea
tro e Cronache cinematografi
che; 10,30: Le opinioni degli 
altri; 16.45: Complesso Alle
griti; 17: Il jazz In Italia; 
17.30- Vita musicale in Ame
rica;' 13.15: Canta F. Cigliano; 
1U.30: Questo nostro tempo; 
18.45: Pomeriggio musicale; 
l'j,30: Punta di zaffiro; 19,45: 
L'avvocato di tutti: 20: Or
chestra Galassini; 20.45: Ra-
diosport: 21 : Il convegno dei 
cinque; 21.45: Orchestra Kra-
mer: 22,15- Tra le pagine del
l'Ottocento; 22.45: Concerto: 
23.15: Oggi al Parlamento; 
Musica da ballo; 24: Ultime 
notizie, 

Secondo programma - Ore 
13.30 15 18 20 Giornale radio; 
!»: Effemeridi: 11 buongiorno: 
9.30: Orchestra Ferrari: 10: 
Appuntamento alle dieci; 33: 
Orchestra Barzizza; 13,30: La 
iiera delle occasioni; 14,30: 
Schermi e ribalte: 14.15; Le 
canzoni di anteprima: 15,15: 
Concerto: 15.30: Ogni voce ha 
la sua storia; 16: "Fiamme 
nell'ombra", di E. A. Butti: 
17.45: Un po' di ritmo; 18.15: 
La giostra; 19: Classe unica: 
lii.30; Orchestra Cergoli; 20.20: 
Parigi-Nizza ciclistica: 20.30: 
Batticuore: 21: Il labirinto; 
22: Ultime notizie; Concerto; 
22.45: C. Hamalton all'organo: 
23: Giornale di cinquantanni 
fa; Canta N. Bruni. 

Terzo programma - Ore "il: 
Giornale del terzo; 19: Storia 
della lingua italiana; 10.30: 
Bibliografie ragionate: 20,15: 
Concerto: 21.20: Musiche di 
M. Castelnoto Tedesco. 

Televisione . Telegiornale 
alte ore 20.30 e in chiusura: 
17.30: La TV dei ragazzi: 
18.15: Lezione d'Inglese; 18.30: 
Le tre arti; 20,45: Una rispo
sta per voi: 21: La.tcia o rap-
doppia? 21.50: Magia e giuo
chi cinesi: 22.35: Secondo loro 
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CRITICA ECONOMICA 
invando L. 2.000 a 
EDITORI RIUNITI 

Via T. Salvlnl, 8, c.c. 1-889 

O O IM S A « 
V. Appiii Nuova. -12 - V. Ostiense. 27 - V. Nomcntana, 491 

APERTURA DI STAGIONE 

VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 
PREZZI DA PAZZI 

1&*i^4ehtà&'fj4iZot/UX. 
VIA RIFETTA 2Ó4-255 (presso Piazza del Popolo) 
VIA CORSICA 13-15-17-19 (presso Corso Trieste) 
TeL 62.990-687.318 • ROMA - Tel. 865.200-863.967 

ULETTROIIOUESTICI 
MOBILI METALLICI 1>KH CUCINA 

é.15.900 
I NOSTRI MOBILI METALLICI COSTANO 
IMENO DI UNA CREDENZA IN LEGNO 

VASTO ASSORTIMENTO IN TAVOLI 
SEDIE PER CUCINA E SOGGIORNI 

l l w Y I H T J MlATEAfjE 

IL, CI ORMO -nari» ali Eden. Stadium: «Viva 
— *>£<*. •;lo\rdl 1S marzo (71-291) IZapata > al Flaminio: « Fabiola » 
S. Longino. Il sole sorge «He 6^8lai Livorno; a Fascicolo nero» al-
<• tramonta alle 1JL27 - 17X3: nasce!l'Odeon; «Le avventure di Cia-
Ccsare Beccaria, giurista, filoso
fo. sostenitore dell'abolizione del
la pena di morte. 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 40. femmine 18, Morti: 
maschi 12, femmine 29 Matrimo
ni: 9. 
— Bollettino mrteoroloeico. Ttm-
ncratora di ieri: minima: —2J9: 
massima 6.9 
UN ANEDDOTO 

Federico II di Prussia chiese 
un giorno al celetirc medico Ztm-
mermann: a Dottore, quante? per
sone ha ucciso nel corso della sua 
vita? ». « Non tante quanto la 
macst* vostra, certamente. E pur
troppo con assai minor gloria ». 
VISIBILE E A9COLTABILE 
— TEATRI: L'Opera dei buratti
ni di Maria SignoreUt: Balletti 
spagnoli al Sistina. 
— CINEMA: « Tempi moderni » al 
Barberini. Metropolitan: « Casco 
d'oro » al Manzoni; « Nata Ieri » al 
XXI Aprile; € Terza liceo » al-
l'Arenula; « Il bigamo » al Ber
nini: «San Giovanni decollato* 
al Colonna. Diana; « Non slamo 
angeli > al Cristallo; « Vittorie sul 

tomo Casanova » airOdrscalchi; 
« Il mio cOTpo li appartiene ("Uo
mini"» » all'Olympia: « Ombre 
rosse » al Plinius; « I vitelloni » 
al Preneste: « L'ultimo ponte > al 
Primavera: « Bravissimo J al Ru
bino: « I-a fortuna dt essere don
na > al Salone Margherita: « Nes
suno resta sulo » allo Splendore: 
« 2O.000 leghe sotto i man » all'U
lisse. 
— RADIO - Programma naziona-
le: ore 12.10 Canzoni napolitane; 
17 II jazz in Italia; 18.15 Canta 
F. Cigliano: 18,45 Pomeriggio mu
sicale - Secondo programma: n e 
14.3o Schermi e ribalte; 19 Classe 
unica: 21 II labirinto; 22 Con
certo - Terzo programma: orf 
20,15 Concerto - TV; 21 Lascia o 
raddoppia? 

ISTITUTO «A. GRAMSCI* 
— Questa sera alle 19, nella àCde 
di via Sicilia 136. il prof. A. Pe-
stnti terra, per 11 corso di eco
nomia, una lezione su « Disoccu
pazione permanente e proletariz
zazione del ceti medi ». La parte
cipazione è libera per tutti. 

CONFERENZE 
— Accademia di *». Cecilia. Oggi 
alle 18. nella sala di via dei Gre. 
ci 17-A. la prof. R. Borgata ter
ra una confcrena." illustrata da 
esempi musicali, su • Romantici 
e impressionisti •. 
— Accademia filarmonica roma
na. Alle 17.30 di oggi nel Ridotto 
deil'Eliseo. per iniziativa anche 
dell'Associazione Italia-Ungheria. 
Guido Turchi parlerà sul tema 
< ConMdcrazioni su Beta Bartòk ». 
— All'Università popolare terna
na «Collegio RcmanoK parlcran. 
no oggi, alle 18 il prof. Mandata
ri, su : « Guglielmo Pepe, nel cen
tenario della nascita >; ed alle 19. 
il prof. Gramazio. sa : a Modestia 
e superbia dei capi «."Ingresso li
bero. 
— Università der.ll stnd». Oggi al
le 10.30. nell'aula della Clinica 
Medica il prof. Luigi Turano ter
ra la pn>ìu?icr.e al corro sul te
ma: «Appunti di radiologia mo
derna » 
CONCERTI 

AI Centro culturale francese. 
piazza Campiteli! 3. oggi ali» 21.30 
recital della signorina Colette Ga-
horit accompagnata al pianoforte 
dal signor Alain Weber. 

i>oni:o\i< ti 
DA OGGI, a 
per uomo 

I . I 

coloro che acquistcrar.no -jn taglio di abito 

NON REGALERA 
un >*?condo taglio di pari importo, ma venderà ai 5t?ncn;i 
prezzi: 
Tessuti pettinati uniti e fantasia estivi . E,. l . S O O al m t 
Tessuti pettinati gran marea mezza sta

gione 
Tessuti pettinati gran marca pesanti . . 
Tessuti pettinati inglesi e nazionali delle 

migliori marche (Cerniti. Tallia. Gior
dano. Zegna, Fila. ecc. ecc) . . . . 

. I . IOO 
1 .200 

.. .•»..!OO > 

PERMANENTE ESPOSIZIONE CON RELATIVI PREZZI 
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GLM AVVENiMENlTM SPORTMVi 
LA SECONDA GIORNATA DEI CAMPIONATI NAZIONALI DI SCI 

Nel fondo (km.10) e nello slalom gigante 
trionfano Ildegarda Taffra e Gino Burrinl 

I L D E G A R D A T A F F R A 

L'ordine d'arrivo 
J O N D O F E M M I N I L E K M . 10 

1) I altra I ldegarda (Sci Cai 
M. Lussari) 54'I1"; 2) Bottero 
S.C. Limone P iemonte ) 5T'I4"; 
:i) Brilline ( id.) 59'; 4) l 'osella 
( id.) LOO'30'*; 5) Romanin (S.C. 
Sappadao) LOO'34"; 6) Vuerich 
(S.C. M. Lussar!) LOO'54"; 7) A -
s leg iano (S.C. Limone F.) 1.02' e 
07"; 8) .Martine! (U .S . Cogne) 
1.02-32"; 9) Az /a l in l (Cea Udi
ri») 1.03'15"; 10) Ciocca (S.C. P i 
rovano) 1. 0V19". 

S L A L O M G I G A N T E 
M A S C H I L E : 

1) Burrini Gino (G.S . Truppe 
Alp ine t'45"2/10; 2 ) Albert i B r u 
no (S.C. Cortina l'45"3; 3) Viot 
to Piero (G.S. Truppe Alp ine) e 
Zeno Colò (S.C. A b e t o n e ) l'46*'I; 
5) Giuck Otto (G .S . F i a m m e 
d'Oro) l'4S"3; 6) Millanti Par i 
de (G.S . Truppe Alp ine ) l'46"4; 
7) Ghedlna Guido (S.C. Cortina) 
l'46"7; 8) Pompanin Dino 
( F i a m m e Gialle Prcdazzo) e 
Burrini Bruno (G. S. F iamme 
d'Oro) l'46"9; 10) Picchiot t ino 

Zeno Colò, febbricitante, si è classificato terzo nella gara di 
slalom - Vittoria della Plattner nella prova di fondo per juniores 

S E S T R I E R E , 14. — I l d e g a r d a 
T a l l r a e G i n o B u r r i n i si s o n o 
l a u r e a t i o g g i c a m p i o n i i t a l i an i 
d e l f o n d o f e m m i n i l e e d e l l o 
s l a l o m g i g a n t e m a s c h i l e , n e l l a 
s e c o n d a g i o r n a t a d e i c a m p i o 
nat i i t a l i a n i a s s o l u t i c h e si 
s t a n n o d i s p u t a n d o s u l l e p i s t e 
de l S e s t r i e r e . 

G r a n d e a t t e s a l e g n a v a q u e 
sta m a t t i n a per la p t o w di 
d i s c e s a m a s c h i l e d o v e f i g u r a 
va fra i p a r t e n t i l ' a b e t o n e s e 
Z e n o C o l ò c h e si d i c e v a a f f e t t o 
da u n a n o i o s a i n d i s p o s i z i o n e . Il 
g r a n d e c a m p i o n e n o n ha v o 
lu to d i s e r t a r e la p r o v a ed ha 
p r e s o u g u a l m e n t e il v i a m a 
pur f a c e n d o =fov*gio d i tutta 
la sua e c c e l s a c l a s s e , pur fa
c e n d o a p p e l l o al s u o i n d o m i 
to c o r a g g i o , n o n è r i u s c i t o ad 
a n d a r e piti in là di un o n o 
r e v o l e t e r z o p o s t o , p r e c e d u t o 
s o l o da l ì m o B u i r i n ì e B r u n o 
A l b e r t i , i d u e p i ù f o i t i d i s c e 
s is t i c h e vant i o g g i l 'Italia. 

Ma a n d i a m o p e r o r d i n e . I.e 
g a i e d e l l a g i o r n a t a si s o n o 
a p e r t e c o n la p r o v a di f o n d o 
f e m m i n i l e , c a t e g o n a j u n i o r e s , 
c h e ha v i s t o l ' a f f e r m a z i o n e d e l 
la g i o v a n i s s i m a C r i s t i n a P l a t t 
n e r . 15 p a r t e n t i su 18 i s c r i t t e 
( u n r e c o r d per i c a m p i o n a t i ) 
e n e t t a v i t t o r i a d e l l ' a t l e t a s o -
r e g h i n e s e c h e ha d i s t a c c a t o la 
s e c o n d a a r r i v a t a , la B o t t e r o di 
L i m o n e P.. d i u n m i n u t o e s a t 
t o : 2B'38" c o n t r o 29'38". 

S u b i t o d o p o h a n n o p r e s o il 
v ia le r a g a z z e p e r la p r o v a 
d e g l i e a s s o l u t i » s u i 10 c h i l o 
m e t r i . P a r t o n o 17 c o n c o r r e n t i 
e s u b i t o la T a f f r a si i m p o n e 
d i f o r z a . P a r t i t a c o n il n. ti 
la I l d e g a r d a g u a d a g n a i m m e 
d i a t a m e n t e u n b u o n m a r g i n e 
di v a n t a g g i o s u l l e a v v e r s a n e . 
Di e s s e l e p i ù t e n a c i s o n o l e 
t re p i e m o n t e s i d i L i m o n e : 
M a r g h e r i t a B o t t e r o , E l i s a b e t t a 
B e l l o n e e A n n a T o n e l l o l e 
q u a l i , t u t t a v i a , al p a s s a g g i o 
de i 5 k m . a v e v a n o g i à 2' di d i 
s t a c c o d a l l a T a f f r a . La R o m a 
n i n , i n d i s p o s t a , a v e v a un di
s t a c c o di c irca 3*. 

Ne l s e c o n d o g i r o l 'az ione 
d e l l a T a f f r a si è fa t ta p iù p o 
t e n t e e d il s u o v a n t a g g i o è j 
a n d a t o a c c r e s c e n d o s i f ino a 
r a g g i u n g e r e u n a p u n t a di 3'. 
A l l ' a r r i v o p e r ò la B o t t e r o a v e 
v a g u a d a g n a t o q u a l c h e s e c o n 
d o t a n t o da far r e g i s t r a r e u n 
t e m p o di 57'14" c o n t r o i 54'11" 
d e l l a c a m p i o n e s s a d ' I ta l ia . 
T e r z a la B e l l o n e e q u a r t a la 
T o s e l l o • c h e h a p r e c e d u t o la 
F i d e s R o m a n i n . 

C o n o r d i n e p e r f e t t o p r e n 
d o n o s u b i t o d o p o il v i a i d i 
s c e s i s t i p e r la p r o v a di s l a 
l o m . 

I l p r i m o a s c e n d e r e è l 'a l 
p i n o V i o t t o , u n g i o v a n e di cu i 
si d i c e g r a n b e n e e c h e si v e d e 

s c e n d e r e v e l o c i s s i m o . Al t r a 
g u a r d o il c r o n o m e t r o s e g n a 
l*4(>"'l s e n z a d u b b i o u n t e m p o 
n o t e v o l i s s i m o . Ma gl i occh i di 
tu t t i g u a r d a n o in a l t o . S ta 
s c e n d e n d o Z e n o C o l o cl ic p a i -
te col n, 2. T u t t i ì b i no co l i 
•>(iini p u n t a t i e lo s e g u i a m o an
c h e noi a t t e n t a m e n t e . 11 vini 
s t i l e è p e r f e t t o , s i c u l o . 

Z e n o C o l ò n o n - u p e i a le p o i -
te , le s f iora c o n la .-ila e l e g a n t e 
s e r p e n t i n a . V i e n e g i n decido 
m a al t r a g u a r d o è p r o v a t i s s i . 
nn>. Ieri s era a v e v a a n c o r a 
q u a l c h e l i n e a di f e b b r e II MIO 
t e m p o è di l'4(i"l. U g u a l e a 
q u e l l o d e l g i o v a n e a l p i n o c h e 
v e d e cn - i v a l o r i z z a ' a hi sua 
p i o v a . 

Cui ì u i m e t o 4 pai te t i m o 
B u r r i n i . B i n o c o l i n u o v a m e n t e 
p u n t a t i in a l t o . Lo s e g u i a m o 
l u n g o il c a n a l o n e . Il s u o s t i l e 
è a l t i e t t a n t o perfet t i ) . K' v e 
l o c i s s i m o p p i o m b a -ul t i a -
g u u r d o con q u a s i u n s f r o n d o 
di v a n t a g g i o su Z e n o C o l ò . 

N e s s u n o de i c o n c o r r e n t i c h e 
s e m i o n o M e s c o n o a fare m e 
g l i o di lui e di Z e n o C o l ò S o l o 

G l u k . M i l i n a t i , G h e d i n a , Bru
no B u r r i n i , P o m p a n i n . I )av id 
e S c h e n o n e si a v v i c i n a n o ai 
l o i o t e m p i S i a t t e n d e o l a la 
p a r t e n z a di B u n u i A l b e r t i , de 
t e n t o r e de l t i t o l o 

A l b e i t i lo si v e d e s c e n d e r e 
d i s t i n t a m e n t e . G u i z z a Ha le 
porte c o m e u n a n g u i l l a , - e m 
i n a il più v e l o c e ed il - n o Mi
te è a l t u t t a n t o p e r f e t t o c o m e 
i c a m p i o n i c h e lo h a n n o pi e i e 
d u t o Ma ì c r o n o m e t r i s o n o i 
si im n e m i c i p iù i n e s o r a b i l i e 
d e c i d a n o la sua s c o n f i t t a : ha 
i m p i e g a t o un d e c i m o di s e c o n 
do ili p iù di B u r r i n i T e m p o 
I'4 :>".<' 

Cos i B u r r i n i è pi mio , A l -
b e i t i . secondo e Z e n o Culo con 
V i o t t o t e i z i a p a n m e n t o . Con
n o il g i o v a n e a l p i n o v i e n e pe
l o s p i c c a t o l e d a m o S e m b i a 
c h e a b b i a s a l t a t o una d e l l e 
poi te ne l la p a r t e s u p - n o i e de l 
p e r c o i s o e la g i u r i a d o v r à 
p r o n u n c i a i sì. A n c h e se -ara 
t o l t o dai pruni post i d e l l ' o r d i n e 
di a r r i v o il b i a v o a l p i n o m e 
n t a u g u a l m e n t e un p l a u - o pei 
la b e l l i s s i m a p i o v a d i - n u t i t a 

r L'ATTIVITÀ' DELLE DUE « ROMANE » 

A Vicenza nella Lazio 
forse rientrerà Fuin 

Il derby sarà recuperalo il 4 aprile 

II derl>> L a z i o - R o m a =1 > -
c u p e r e r a il 4 a p r i l e : cosi h i 
d e c i s o i er i la L e g a n a z i o n a l e 
d i c a l c i o ne i 001 -0 d e l l a M»a 
n o r m a l e r i u n i o n e d e l UHM c o 
levi ì I n ' n n t o ier i g i a l l o ! os- i e 
b i a n c o a z / u i ri h a n n o e o n t i n i r i -
to la l o t o p r e p a r a z i o n e in v i -
-l;i d e i .Ufficili i n c o n t r i u i tiu-
m e n i c a p r o s s i m a : la L a z i o a 
V i c e n z a c o n t r o il L a n e r o s s i e 
la R o m a a l l ' O l i m p i c o c w i ' i o »I 
N a p o l i 

I t i to lar i b i a n c o a z z u r i 1 mai 
no ier i d i s p u t a t o u n a , - e r a e 
p i u p r i a p a r t i t a , a t e m p i r e g o 
l a m e n t a r i . c o n t r o u n a robusta 
f o r m a z i o n e d i r i s e r v e . L e s q u a 
d r e si s o n o s c h i e r a t e co.-ì: 

T I T O L A R I : L o v a t i , M o l i n o . 
D i Voro l i . R o s s i . S e n t i m e n t i V, 
C a r r a d o r i . M u c c ì n o l l i . S c l n i o s -
s w i . Bett inf . Bur in i . V i l l a . O l i 
v i e r i 

R I S E R V E : B a n d j n i . G i o v a t i -
n i n i . Lo B u o n o . F u f n . C i a l a b i i -
n i , V i l l a . B r a v i . C o n i o . M a r t e -
gani . V i v o l o . Font.-mott. 

L ' i n c o n t r o si è c o n c l u s o c o n 

LA MANIFESTAZIONE PUGILISTICA DI IERI ALLO « JOVINELLI » 

Netta affermazione di D'Ottavio 
sul solido tunisino Boulgroune 

Negli altri incontri vittorie di Borraccia. Giacché- Putti e Carati 

II diavolo a volte è meno 
b r u t t o d i c o m e s i dipirtpc: c o -
.si q u e l B o u l g r o u n e . rarito d e 
c a n t i n o p e r a r e r r i n t o il t o r 
n e o t n f e r n a r i o n a f e di Lussem
burgo, a l l a p r o r a d e i fatti si è 
dimostrato ben modesto. E' s i 
f o r t e e coraggioso, testardo 
velia lotta, ma sul piano t e c 
n i c o h a ancora molto da im
parare: difatti si muore con 
poca a b i l i t à sulle gambe ha 
un ristretto repertorio di col
pi. Per esempio tua pochissi
mo ti s i n i s t r o in l i n e a . 

Contro tale avversario, tiuel 
• furbacchione- di D'Ottavio 
non ha avuto vita difficile e, 
mclgrado l'incompleta prepa
razione. ha dominato l i a l l ' in l -
zio alla fine vincendo tutte e 
dicci le riprese in programma: 
ben si c o m p r e n d e . dunque, c h e 
$'l piano agonistico il m a t c h 
r o n ha c r n n i o pi: s p e t t a t o r i 

Ecco brevi cenni di cronaca. 
Dopo rap ide schermaglie d i 
s'udio il tunisino apre le osti-
l.t-i con un leggero destro, ma 
' Cucciolo » replica s u b i r ò con 
un montante d'incontro: la l o t 
ta « svolge a media distanza e 
V romano ne è favorito per i l 
m i p l i o r ci In )? 0 0 e la meagior 

Il dettaglio tecnico della riunione 
P E S I M E D I : Cara t i ( B o l o g n a ) k g 72.500 I». Pa i i lon ( R o m a ) 

kit. 72.500 ai p u n t i in •> r i p r e s e ; P E S I W E E T E R S ; P u t t i 
( R o m a ) kg. 67.500 b. B a l l a r i n kg . 67.500 ai p u n t i in 6 r i p r e s e ; 
P E S I L E G G E R I : G i a c c h é ( R o m a ) kit- 63 b. R o s c l l i n i ( L i v o r 
no) kg. 63 a i p u n t i in 8 r i p r e s e ; P E S I r i U M A : B o r r a c c i » 
( N a p o l i ) kg . 58.40» b . S c o c c i m a r r o ( M i l a n o ) k g . 58.300 a i 
punt i in 8 r i p r e s e ; P E S I M E I H O M A S S I M I : D ' O t t a v i o ( R o m a ) 
k g . 79 b. B o u l g r o u n e (Tun i s i ) k g . 77 ai p u n t i in 10 r i p r e s e . 

r e l o c i r o ne l p o r t a r e i c o l p i . 
Nelle riprese seauenti la mu
sica non c a m b i a ; B o n l p r o i m e 
attacca con generosa tenacia, 
ma il sinistro di D'Ottavio gli 
spezza le azioni. 

Jl vantaggio di * Cucciolo -
c r e s c e con il passar delle ripre
se e perciò nel finale i l t u n i s i 
n o si butta allo sbaraalio. cer
cando d i accorciare le disianze. 
per lavorare al c o r p o l'avver-
s a r i o . ma il romano non cede 
nella t r a p p o l a e c o n t i n u e a co l 
p i r e (con poca precisione in 
verità.') d ' i n c o n t r o con u p p e r 
cut destri e crochet s in i s t r i .41 
c o l p o d i gong f i n a l e la o iur in 
non ha e s i t a z i o n i d i s o r t a e 
assegna giustamente la r i l t o -
ria a D'Ottano 

Sei * sottoclou - della nuint-
f e s f a r i o n e :1 napoletano Bor-

LA SECONDA TAPPA DELLA PARIGI-NIZZA 

Il belga Gerinain Derycke 
è primo a Saint Etienne 

SAINT ETIENNE, .4 — Ne: 
c'.an elei rcrr.dor; Oclg: de'-'.» P--
z:g: - N.7ia cont inua stasera la 
fr-sa .eri sera, a C:amecy. i i c v ; 
\ . r . : c De Bruyr.c, stasera = u". t r i -
F-tardo d. Fa:.-.: Et.er.r.e r:a p e r 
i a t o v:*.tor.osa la sua ruota D e -
jyc'uc 1. q . n l e Dcrycfco a c o m -
p.rtarc :. s j e t e s s o d: Mppa ha 
ror.qu.stat s anche ".a m a j ' . i d. 
ie.ider deila corsa. 

Erco l 'ordire d'arrivo-
: 1 Cfrma:n Dcryckc Be: 1 7 ere 

*A :.T' a'/.a rred:a di k-n ISMfl; 
T Van Lody (Bel 1 7 54'5-V .li 
F '. r.'.x . Irlanda >: 4) De Bruyr.e 
i f k : . 1 : 5i Annaert (Fr 1: 6, Sta-
M i -V . . F r i ; 7> D e Srr.et :P.c'..l; 
f i Mahe iFr . l ; fli Baffi <V. 1 tutti 
c c n in ' t esso t empo d; Van L i d v ; 
l o , Ferlenehi »It » 7 R5'25' : l t -
B.s-i (It 1 7.55'-W; :»» Janssen 
• Be. 1 7 5 5 4 1 ' : 11. B'.orre <Be? l 
7 55 44 ' . 14) Crhen iFf . i $.*• : 15' 
Caput I F T . ' 7.5S'47": 'fi> A r n i e -
t ' I F T . I ; 17• Remanffeor. ' F r i : 
IR. T>upre iFranc'.a); 13) Zu'.'.ar.t 
<Frar.f!a). 

Al SO. p i l n e M«t«s r ta^ '^-^to 
• pari meri to tutto 11 plotone. 

racc ia . p u r battendo di misu
ra il m i l a n e s e .S'coccimarro. 
non ha troppo soddisfatto il 
p u b b l i c o romano che ha fi
schiato il verdetto, ad onor 
del vero lìorrucciu hi: vinto 
(sia pur,' co'i p i n o scorro di 
punti) per aver messo a stgno 
un mcntjior riumrrn di colpi, ma 
crediamo ch>- il » n-eFinnt<»nfo-
de.ali spettatori s ia IJOT-IJI'O «1-
l'tmprcssion»» <fi tini: c e r t a fra
gilità (il rtiatizzo ha accusato 
un p a i o di Tolte i co lp i di .sTcoc 
amarro) dei pupillo d: Lumi 
ProiC'i I. napoletano e uw 
elemento interessante, ma se 
vuol fr.r ctirr'era <lerr bnrir.re 
a s'rirmere ,i>u 1 r;i/fir(i; r mjiri . ' 
tutto e coprirsi la mascella 

~]l 'vecchio - peso legnerò 
livornese RoseU'nì s: •- fatto 
ammirar? ancora :m« r o l ' a i l o -
a b c p p a s - : o r ( i r ' r o m a M per il 
suo indomito coraagio ma ha 
dorvto abbassar bandiera di
nanzi r.llr. freschezza e ella vi
vacità del pm giovane Cilec
che: l'incontro * s taro ti p iù 

• combattuto delle serata e più 
jdi u n a ro lra è riuscito e d c u 
\t:tticsmcre gli spettatori Me-
'.ritata la vittoria d: Giacche c h e 
i h i di«p»iraro un promettente 
\combatttmento 

Sei pesi irelters il romano 
Putt i ha r i p o r t a t o »JTI s u c c e s s o 
di misura sul livornese Balla-
r tn i . un ragazzo che non ave
va conosciuto smora l'onta 
della sconfitte Putti dopo un 
m i r i o incerro . «• venuto fuon 
ella distanze imponendosi per 
velocità e b n o B c l l a r i n i ha 
•nostralti I T I p'-acevole boxe. 
m a purtroppo non gradisce 

riunione di c o r s e : trnopo i colpi allo stomaco 
l n discreto incontro hanno 

fornito 1 due pesi medi Carati 
e Paulon. che per sei riprese 
<i son dati battaglia con acco
ramento: la vittorie ha arriso 
o<»r la seconda volta (si tratta
va di M I - retour-match) al bo
lognese per la sua maggiore 
<i<ìgre**.ività il r o m a n o P a u l o n 
non ci e apparso troppo in 
po l la ieri s e r e : ha b o x a t o c i 
disotto delle sue p o s s i b i l i t à e 
q u e i m a i ha adoperato rj'ifl 
b u o n - un-due - che gh vedem
mo in altre occasioni. 

E N R I C O V E N T U R I 

il p u n t e g g i o d i 4-!t in f a v o i c 
d e l l e r i s e r v e 

N e l .secondo t e m p o Fuin . chi 
ne i pr imi 45' di jrioeo era ap
p a r s o in o t t i m e c o n d i z i o n i ili 
forni.1. ha sos t i tu i to d r ' a d o i i 
in p i i i i ln - q u a d r a V.' p r o b a b i l e 
c h e il l a t e r a l e b i a n c o a z / u t 10 
inameni;.1 il r u o l o d i ' i to .a i e 
a n c h e pe.- l ' incentro •!! Vi
c e n z a 

A:ich, ' la p i o v a iii V i \ o ì o . 
u n t o r e di d u e jjol. e apparsa 
m o l t o pos i t i va ; ne l s e c o n d o 
t e m p o p e r ò il g i o c a t o r e è s ta
to c o s t r e t t o a la sc iare il c a m 
p o p e r d e i d o l o r i al f e g a t o 
C o n t r o i l L a n e r o s s i la Iniz io 
a l l i n e e r à quaM s i c u r a m e n t e la 
s e g u e n t e f o r m a z i o n e : L o v a t i . 
M o l i n o . D i V e r o l i , S:i*si. S e n 
t i m e n t i V. F u i n , M u c c i n o l l i 
Se lmossor i . B e t t i n i . B u r i n i . O l i 
v i er i . 

I g ia l l oros s i . doj),> il robus to 
a l l e n a m e n t o d e l l ' a l t r o ieri 
h a n n o s o s t e n u t o i e r i u n a se i lu 
ta a t l e t i ca d u r a t a s o l o la' . 

P e r la part i ta c o n il N a p o l 
Saro.-n ha d e c i s o d i c o n f e r m a r e 
la f o r m a z i o n e c h e a v r e b b e 0 0 
v u t o i n c o n t r a r e la L a z i o per 
il d e r b y d i d o m e n i c a .-corsa 
c o n l ' e v e n t u a l e v a r i a n t e di 
Gal l i al pos to d i P r e n n a ; per 
tanto la R o m a si s c h i e r e r à t-o-si 
P a n e t t i . S t u c c h i . Lo.s-i. B o r t o -
Ictto. C a r d a r e l l i . G i u l i a n o . 
G h i ^ c i a . Pando l t in i . P r e m i a . 

Costa . N y e r s 
* # • 

Que.-ta .torà n e i loca'.i d e l i a 
Laz io si terra u n a riunione <li 
d i r i g e n t i laz ia l i e romani**» 
per « t -c idere la r i s t a m p a ,»ei 
b ig l i e t t i pi'j- l ' i n c o n t r o ne i M--
c u p r r i 

Sentimenti HI squalificato 
per tre giornate dàlia Lega 

MILANO 14. — Oltre a t n ^ r c 
ÌK.T .: 4 jpr, . t- .1 recupero til La-
Jin-Homa .A lA-ftit ha oggi ucr:-<i. 

Squallflrhe: per 3 giornate . Da
vid 1 Latierussn. Panta . fon; iCa-
^l .^ru. Pent iment i (Toruio i : per 
una g.ornata . Vardi i A f - - a i i -
dr:a 1. 

Sono ^tati .noltre multat . e am-
mon.ti numero?! giocalnr:. rna 
r,e»uiii) dj *•>•>: apjiarJ-eif ^ .»-
ciiit squadre r<>man«-

C'.a-s-.fica generale* 
l i D e o c k e !2.=>;46': 2 D<-

bru>r.e 12^812 "; 3> Mahe « ". . 

OGGI ALLE CAPAXXFI.l .F. 

I tre anni a confronto 
nel premio Daumier 

La odierna 
al galoppo al l ' ippodromo delle 
Capannel l i si impernia *ul Pre
mio Da 11 mi e r. dotato di 630 mila 
lire ni premi sulla d i s tanza di 
1700 metri in pista piccola. 

E«.tvi iv r.ostr«- s*-;cnor.i. 
Prima corsa: Fanstolo . M> 

Moore. N o n v e a n Ctrqur. s e c o n 
da corsa: Oggi. Shaniko . Masra-
reta. Terra corsa: Capul in . Bru-
nel le irh i . Trev l ian Quarta cor
sa. Uro. N inro N'anro. Girondina. 
Quinta corsa: Morse l lo . Mosco
ni. Berthlrr. S c * u cor»*: Croni
sta. Paggio . Costagliela Settima 
corta: Thor. Trissino. Berrlngue 
Otta*c» corsa: SYBllltna. Korca-
Pia, PbaxUetU. 

Q V SERIE D 
Oggi i recuperi 
del Girone I 

*>cgi \ r r r a n n o recuperate Ir 
partite del girone F di IV S e 
rie so*pc»e x suo tempo per 
impraticabil ità del campo e 
precisamente : ftederrontorzi-
Annunziata erte si giocherà al 
campo * Arquacetosa •. R o m a . 
Ira-Torre» che avrà liiftfn al 
• ftoma . e ATAC-Catangianus 
che si s io lgrrà all'» Appio . . 

l 'eco le lormarioni del le 
squadre: 

F E D E R . - A X N ' l ' N Z . (ore 13) 
FEDERCONSORZI: Rorrlero; 

Scarnlrcl . Mosca, Tuccini ; P e 
Andrels , Bas to ; Barbabella, Co
ri. Fiori , Balestri . N o o t o 

A N N U N Z I A T A : R l r l o r r o , 
Bianchini . Perinel l t . Spinato; 
Bianchini Marinos ich; Marti
nel l i . Conte , Orlandi. Scaj l iar l -
ni. Dinl 

R O M U L E A - T O R R E S (ore 15) 
' ROMULEA: b e n e d e t t i ; Ga
barra, Veronlri . Sc iamanna,; 
Baldi , F»atombini: Cori, Bernar
dini , D'Angelo. Santel l i . Chlrl-
callo. 

TORRES; Campus; Mini, n i 
ni. Massone; Guasco . Delfino; 
Fossati. Bartolo?;! . Michelonl . 
ScansetlL Lepri. 

A T A C - C A L A . V G I A N X S ( o r e 15» 
A T A C ; Cecchett l ; Malfetta; 

R i e r i . B o r r i ; F e r r a r i , B a r t o U c c I ; 
Borghese , UrhinaU. Muni i , A-
prino, Bosei to 

CAI.ANGIANI.-3. Carbnlottn; 
Secchi II. Glaenoni . B n t u r e l l l ; 
Maelocro, Jttefl; Mnaldeddn. 
Ferrari l i . Andreani , Savignl , 
Giaccheddn. 

à-]Ln P E T T A C O 
LE PRIME 

MUSICA 

Otto Klciiipoivr 
Otto K l e m p e r e r è tornato 

ieri a l l ' A r g e n t i n a e ci ha of
ferto un c o n c e r t o c o m p r e n d e n 
te d u e s i n f o n i e vii B e e t h o v e n : 
la VI — Pu.stor.ile — e la VII 
Il c l i m a n e l q u a l e -i è .-volta 
l ' e s e c u z i o n e d i quest i ' o p e r e ha 
c o l p i t o tutt i c o l o n i ehi- a m a n o 
or cura la nobi l tà . Li [>oe<ia e 
lo s p i n t o delht g r a n d e nui - i ca 
L ' i n t e r p r e t a z i o n e di KleninciM* 
in ia ' t i . m i r a n d o d iu - t tu iuc i i 'o 
al la -o.s-'an/.i c o n t e n u t a n e l l e 
p a g i n e d e l l e d u e S i n f o n i e , ha 
l e a l m e n t e c r e a t o u n ' a t m o s f e r a 
di g r a n d e c o m u n i c a t i v i t à n e l l a 
q u a l e o g n i a c c e n t o ed o g n i 
f ' a - e e m e r g e v a n o con ai m u n i i 
ed e q u i l i b r i o l o n t a n a dal'.e 
•ouci taz ioni mwv . in i i ' lu e MI 

IH" f icial i i j i i e s t ' in terp' e i a / i M»'. 
che non t̂  c v r t n n i e n ' e d 1 mi 
svi: a'--i in ba - e ,1 -ta' . ls ' iehe 
c i o n o m e t * lolle di iliir'i'.i vii al 

uni t empi , por tava in -e ! i 
nobi l tà ili chi p u ò c o n ' e m p l u . 
u n ' o p e r a vas ta -e l i / . i s i i i , i r ! i ' - i 
• - e n / a •-in,.rrii ile il si^nilu- '•> 
M'iehè [ lossits le il senati e la 

c o m p i u t e z z a di una c i v i l t à nel 
la (piale l ' armonia e c V r m i n iv a 
un".. ite 

Succe.s-, ì — oc co: i e t i r lo" — 
caini os-i-biniti fat to di emo/1.1 
ne e di gs a t i t u d i n e 

m. 1. 

• v e r t i t a o i m a i al la fede , nict ì -

I pace di un irs i a lui. nu-t'enclo 
du parte il v o t o fatiti L i tuor-

1 te per v i o l e n t o a t t a c c o inl luct i -
! / u l e t r o n c h e r à del l in t ivù me uti

le i n d e c i s i o n i de l ia doluta 
Trat to da un r o m a n z o ù.-llo 

scr i t tore c a t t o l i c o i n g l e s e Gra-
h u n G r e e n e , r ido ' to a b b a s t a n 
za f e d e l m e n t e per lo se t e r m o 
,Li'. ie.4ts'ti E . lw . t id D. t iy iryk , 
Lii 'i»! e ilt*II*<iri'i'#i(ii ni r . -uìta . 
ne l la -via m o l a l e c o n c l u s i v a . 
- c a r s . u n e n t e c o n v i n c e n t e < ue -
bv'.o.-o e, n o n o s t a n t e i t rava 
gl iat i p r o b l e m i de i pro'À<o'ti-
sti, a'.hneti po.-rzioni stu' . ' . . ) -
m e n t e c o n f o r m i s t i c h e e ipo
cr i te . Le v i c e n d e che -i - u - - e -
g u o n o , r iarui 'e --coondo gli 
s c a c m i d e l .. g ia l l o •-, non cor -
ri.-pondotiti a l l e edi f icant i ixi-
role ines.so m b o c c a 11 prota
gonis t i . e p e r c i ò la pred ica 
p r o p a g a n d i s t i c a fa -erit ire il 
,<uo peso 

L' interp:eta/ t t>: ie di 
rati Kerr è m i s u r a t a 1 
fa. m e n t r e fuori ruo lo 
Vati .lo.'UlsOtl 

Di bti-
• •tteii-

a . v - . i e 

C I N E M A 

Marji'lu'riia 
del la not lc 

11 iegi<t;i f r a n c e s e A i u a - i t -
l.ar.i ha v o l u t o qui r i p i o p o * -
re su l lo schernu» . gli p e ' t a -
:«)i! di tigni l ' i innior' t i le l e g -
g e n d a di l 'ai l-t . mtiov eiitlo pei 
Senagi'.l <• v i c e " d e m ut a » . i - -
c c e nii tli r na 

Meco i l i inque . il i o t tor F .us* 
n e l l e s e m b i a n z e d'uri n.. d ico 
otUin' .enne. u l t i m o d i s c c i d e n 
te d e l magi), ri .ro. c o m e la 

TEATRI 

« Pelléas et Mélisande >• 
questa sera all'Opera 

Oi:>:i alle SI. i fpl ic . i ino l i ab-
liiiiiaini'iito ili « l'elle.is et Meli-
saaile . il: r i .nule Pelui-st 1 r.q>-
pie -e i i ta /mi ie 11 ITI. 

V i l l a . » V l i . . . . 
t i i i i . t . ' i o m . -

A l t l l : L 1.. 
r \ ' a -ne . 
* l ' ama ili 

•ini. 1 v u o l e , ne ! 14K0, ti 
H e i d e l b e r g ; e c c o Mefl**.)fe\e 
n e l l e ve s t i d'un b i e c o p r o p r i e 
tario di fiihuriii. L e o n (".'omo 
a Pari-ji . «il t e m p o d e ! charle
ston e d e l v o l o di L.nd'u'r^ >.; 
e c c o M a r g h e r i t a , d o c i l e c / :an-
reiise ne l l o c a l e r in fur i lo G r a 
z ie al patto , il m e d i c o s: ri
trova g i o v a n e «• l'iiuuiit r. i.-ce 
per M i i r n h e n t a , .K.'-OUI' lu i en te 
iutlUMi I! D i a v o l o , cu i iaa i e - i t e 
i n n a m o r a t o d i l e i . le Ivi -.*ià 
e'.iminatt) un amat i ! '. r.v.«i:i-
do'ai in p r i g i o n e , e - u c c . o i v r . -
riientc. per elimiritii e F..iist. 
fa si eh.e ' fa 1 d u e i i i - c i un 
d i v e r b i o , c n e si co' ic ludi-rà t : o -
g i c a m e n t e . At terr i to . F . I . I - - . o s 
sa . i to dal t e r r o r e p >r f. .- - as-
s in io c o m m e s - o . i ive ' t i 1 M. i i -
ffherita il t e r r i b i l e jia'.'o La 
d o n n o , appas.<loratamer.*e i n -
n n m o r u t a . t e n t e r à di t r o v a r e 
un a l tro u o m o , d e c i s o '•' v e n 
d e r s i l ' an ima in l u o g o ci. F ui- t , 
m a non ci r iusc irà Si .'liPriR-
c h e r à le i . a l lora , e part i rà c o n 
M e f ì s t o f e l e - L é o n . il q u a l e , di 
f r o n t e al -fervore . - tent imeatale 
di M a r g h e r i t a , s t r a p p e r à ti pat 
to. IIKI t roppo tordi , c h e la 
d o n n a d o l c e m e n t e m u o r e n e l 
l ' i l l u s i o n e d i avi-r t r o v a t o in 
Faust il vrrunde a m o r e 

E' i n n e g a b i l e l ' i m p e n n o c h e 
ha mos.-o C l a u d e A u t a n t - L a r a 
d i f r o n t e a una ro--ì «b'ìi.'uta 
m a t e r i a . Ma il f-ioco l . . : e l l e t -
t u a l i s t i c o . l 'artefatta o l l i -gor ia . 
lo s i m b o l i c h e ?ii;nifìcazio::i gli 
han:.t> p r e s o la marni I' t*a.«f'-
c/ ic .̂ i m u o v e tra -eerio-traqi» 
di t ipo orpres-siot i isto, *ra «ce
n e c h e r a m m e m o r a n o i' c i n e 
ma m u t o (r . iRurpssiont 1 <• la 
lotta coti l ' a m a n t e d i M tri'.he-
ri'.a». tra il g u s t o r ievoc-at ivo 
d'un'efKica e il c a t t i v o g u - M di 
d i a l o g h i p i u t t o s t o b a n a l i Q u e l 
c h e m a n c o , n o n o s ' n n t e t r i fa 
a c c u r a t a d o v i z i a formai^ , e lo 
c o m m o z i o n e (o a l m e n o as.-M: 
r a r a m e n t e ) 

Tra e l i i n t e r p r e t i . 1 1 »n:*siIo-
re a p p a r e Micliè'*' M ir-!a:i 
. \ o n m o l t o c o n v i n c e n t e , in g e 
n e r a l e . è Y v e - Monta l i - : . nei 
patini di Mefi<*ofcle I*:*ere>-
•-iinte l 'uso deirci i tr i i i i in '«iVir <>. 
nel i-ii:nm«"l'(i m u s i c il", u:: 
v o l z e r di •sicuro s u c c e s - o 

La l ine 
dell avv<Milura 

l a n d r a I!)44 La m.i • 1 

u n o .««ti d b o f u n z i o n a n o r i s i e 
re cono-'cr u n o - c r i t f o r e a m e 
r icano . • iurinf i* li". ric.-v: .: i i - . -
To. «• s e :;<• i n n a m o r a 
m e n t e . L i j>a*.-:o:: •• 
b r e v e ' i u r a ' i . p e r c h e 
un i n c o n t r o , ur, .. V -
iHltte su l la Ci.- I- Il 
v .e:: c o l p i t o «• . . du 
m a i i d o l o m o r t o . 1 n:*>i 
a. HJn'.>- nn:, n.i : i i i . 
Hi rida--.' 
tuo. fa 
'.Ii.iì p.Ù 
*o Sol* 
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.1 .1 V 
o*<» d 
Ma l o s c r i t t o r e e <• i-

1:1*0 fer i to I tr . jTi jr . i ' t i 
a al v o t o a u n ' ^ m p o . 

11 don:„i c h i e d e c o n ' i ^ l i •'> u:» 
pre*e c a t t o l i c o e e u i p ' i d : -
C.Vure a t e o , c h e !»• r'-.-p-i'i i o n o 
risrw ' t i v i m c n l p , d i a v e r e f»-1e 
e di r o n .:Yornn . Il r n a r r o f-.a. 
lui , b i so^- .o d a i t r o . :o : c r . : -
to*-e ("• d e l l ' o p i n i o n e dr f-.-'-re 
s ta 'o t rad i to Queru lo , nt tra-
i<T-o \t letttir 1 d"u:i n. ,r-n. 
J j»:ovar.e. v e r r à • s a p e r e 1* 
v e r i t à , ' r o v e r a la dorma, c o n -

. . . . . : i U ,, ,11-

i f . i l i a l t - i t a l i a i M d i 
Domain m e il. 

ine » di V Uompia-
in. < La n.iifivte » ili U l 'uan-
l l t l l o . 

DKl.l. l . .ML'Stt: O l e 111 Ianni ' C.ia 
Hai bara. Tamburlani. Villa 
- .N'oii e e lettola. ..lijilie! » ili 
A. bantu 

Dia t 1. •>.ni.IMAN 11: L la Malli.e 
Ut-i L-oiiuiitUianll. In a ì l t i l i -
l l l t l l l l ) l U l o V t ) s | ) l l t J . l l l o . 

IHtl.LA N A V I V I I A ' iV J a d i a . 
lu-'i (1 ,1 DOriKlt'i-l'.'liiu. - ' e 
Hi..»i' a « l a m i e rubit-sl.i •San
ta .Monna» (Il libilo del le |a -
criiuei ili Moro.-uu t mezz i 110-
liolai isalini) 

Kl.I.sKO; Ore 11 famil iare: i U 
patinala di laitmo ,0 lima » 
i tuiiiiiedla musicale In 1! tem
pi di Ciarlile! e u i o v a m i l m 

| 11. , i . a .V . . . . . ' - l a » U 0 l . 
Domani 01 e 21 m i m a di «Svol
ta nei icolosu » di J. !.*. i ' i i c -
s l ley 

.Mollll .K (Viale Llblui: l imoso 
In a l les t imento nuovo -ut t ta -
( Dio. 

OI'KKA HK1 H U I t A l l l N l : Oic 
ltì.tio . A h Hab.i e l IH ladro
ni • e un balletto arueiitino 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 
1 Antonio . e la sua 1 oitin.nviua 
di balletti spalinoli 

l 'I l tANDKl.LO: Ore 21.15: ('.la 
Stabi le: 1 All'uscita ». «L'al tro 
lutilo - e « L'imbecil le » (il L. 
l'iianilcllii 

q l ' IKINO: O l e 17 tamil : C la Hlc-
11- M a Hill-Procurine r-A ilHTtaz-
.'i «Il seduttore » di D. Fabb-i 

KUSSINI: C l a del Teatro di Ro
ma diretta da Checca Duran
te Ore 17 familiare, ore 21,15 
normali «l.a sconerta de l l 'Ame
rica > 

SA U l t i : Ore 17 tamil. C l a stabile 
ilei ••lidio diretta da IL tl irola. 
prima Ui « 1" p u v e u negrettl » 
di A Christ ie 

VAI.I.K: Ore 17 faimlarc: C.ia 
comica N Taranto •« Il califfo 
F.spo«lto » novità ili Marntta e 
Handonr-

VIA v i l l ' O I t l A 6: Hiposo. In al 
les t imento nuovo spettacolo. 

CINElMA-VARIETA' 
Alliamlira: Prendetel i vivi o mor

ti con S Forrcat e i iv i s ta 
AIHeri: 1.0 biieroni* nudo con 3. 

Stewart e rivista 
Ambra-Juvi i ir l l i : Il ribelle d'Ir

landa con It Hudson e rivista 
Principe; Quattro ragazze a l 

l'abbordaggio e rivista 
Ventun Apr i l e ; Nata ieri con J. 

Moiliday r rivista 
Volturno; Il l ibr i le d'Irlanda 

con It Hudson e rivsta 

CINEMA 
A H I . : Mercato di donne con 

V Ha Istmi 
A n i m i l o : C h i u s o oer restauro 
Adriar inr: L'avventuriero della 

città d'oro con W. Uery 
•< .a- ' citta d'inu con A. 

Qulnn (Apert ore 14.30 ult imo 
spctt. 22,501 Ore 21: «Lasc ia 
o 1 addoppia > 

Airone: Mister Robert» con H 
Fonda 

Alba: 1 pionieri del l 'Alaska con 
J Chandler 

A l r y o n ' : l*a«c. amore e.. 011 S. 
I » r n i 

Ainhast latori: Addio wn.nl di 
»'Inria 1 Apertura ore 15. ult i
mo J2.t5) 

senza fine con K. 

Colosseo: IA> s i -enf io si 11/1 f i 
stola con \V Roger 

Columbus: Donne ve i so l'iKiioto 
Corallo: Asfal to rosso i » n H. 

Sulltvun 
l 'uni i . i.>> st apulo con A SuriU 

li:-i;.óli-'20-2'i,15» 
Cristallo: Non s lamo aiiiivh t-1" 

11. Uoftart (Vls tavls loni 
Dei Kiorentlnl: Riposo 
D e i P iccol i : Riposo 
Pcl la Valle: Un'nia prima del

l'alba con F Tono 
Delle .Maschere: Un dottore ni 

al tomare cml D. l ìojj lrde 
Del le Terrazze: Le avventure di 

Cartouche con R Haschait . Al
le 21 « Itisela 0 raddoppia -

Delle Vittorie; Tui leBKC del si
lenzio con Gene Kellv 

Del Vascel lo: Pane, au io ie e 
d m S. l.oren 

Diana: s a n Giovanni decol lato 
con Toto 

Dulia: Rullo ili tambui i con A 
Ladd 

Edelweiss: l 'antera rossa 1011 i 
Wa> ne 

Kden: Vittorie sui m a n 
Ksiieria: l 'n dottore m 'Utv> i l a 

re con D, Boiardi? 
(Spero: Oltu» il (teatino un i K. 

l'arkt'i • Cinemascope ' 
KurlUle: f o n i e nacque il nostro 

l imole 
Europa: Oer.1110 iiisso eon L Ha-

call 
Excels lor . Annibale e ta vertale 

eon K Williams 
Kaiulclla: RIPOSO 
Farnese: Anmbale e hi vestale 

con V. Will iams 
Faro; Top Kid c i o è schaire io 

con It Joluison 
F'amma: La l ine di II avventura 

con V Joiiiisnn 1 Ore 15.ai) 17..r,ll 
1!I.Ì5 .'2i 

SETTIMANA 
del film giapponese 

Cinema ARCHIMEDE 
<>KKl o r e 17 

IL BACIO 
o r e 2J 

VITA DI UN ARTISTA 
Udiz ione o i i g m a l e 

so t to t i to l i in i t a l i a n o 

Kianunrtta: The desoc . i i l e l lmirs 
con H. Huyait e F. Marcii t \ ' l -
s tav is ioul . Ore 17.;iO 1U.45 22 

Flaminio: Viva Zanata coi. M. 
Drntulo 

FoRliano: I tre segreti 
Fontana: Il pecea lo di Anna 
Galleria: Una fiere in ciclo m n 

A. I^idd 1 Apertura m e l l..tu. 
u l t imo 22.50) 

GarbaU'Ila: L'ancelo b in ino ?on 
V Sanson 

Giovane Trastevere: I 3 diserto
ri con H. Mastio 

Giulio Cesare: Pane, a iuo le e... 
con S. lyoren 

Golden: Tempo d'estate con K. 
Hepburn 

Gundalupt-: Il furilo , u l Texas 
l lnllyivuoil: DB 15 eon il Vita 

Allo 21: «I t i se la o raddoppi"!/ 

Sl-

fal-ifl-

•. un <ì. 

Imperiale: I razziatori con D. 
Duryea (Inizio ore 10.30 ant i 
meridiane, u l t imo 72.501 

Impero: Molok dio della vendet 
ta con V. l l e f l m 

lnd imo: Mister Robcrls ron l i . 
Fonda 

Junlu: L'intrusa c o n A ìsazzari 
Iris: Cittadino del lo spazio con 

J Morrovv 
Italia: Vt\ dottare in alto mare 

con D Boiardo 
I.a Fenice: Mister Robcrls (011 

H. Fonda 
l .eoclne: Desiderio 'e b©le con 

CI. Rondinel la 
Livorno: Fabiola con M Mnrean 
Lux: L'isola del l 'uragano un i J. 

Hall 
Manzoni: Casco d o r o con 

Knoret 
.Massimo: l„i banda dei 

calori con V O'Brlrn 
Ma7/lnl: Racconti l o inam 

Halli 
Medaglie d'Oro: Riposo 
Metropol i tan: Tempi moderni i c n 

f C'haphn (Ole 15.30 17,jj 2U 
22.30) 

.Moderno: 1 razziatori con D. 
Duryea ( Metroscope 1 

Moderno Saletta: Il n ipote nlc-
chiatel lo con D. Martin 

Moderniss imo: Sala A: 1 iiiori?rt 
del l 'Alaska con 1 Chandler. 
Sala H BvooUlvn chiama po
lizia con A (}uinn 

M»ntlial: 1-a nuMiu' i i i di nonai -
ra con T Curtls iCineniasi. i 'o(" 

Nasce (Via Monte d'Onorio Sti
li t e r /o uomo con A. Valli 

New York: Una tiure in cielo 
con A laidi! Ore 21 « La-eia 
o raddoppia • 

Noinetitano: Un'ora prima nel 
l'alba i m i F Tono 

Nuvorlne: Simba con D 
Nuovo: Pane, amore e 

Loien 
Odeon: Fa'c lcolo nero 
Odesralrlit: Le avventure di C i a -

como ' Casanova eon (',. Fer
retti 

Olvinpia: Il mio corpo t'appar
tiene con M. Brando 

Orfeo: Tarn t.im Mavunibe ron 
Kerima 

Orione: Il l i svrc l io del dinosauro 
Ottaviano: Racconti 1 ontani con 

G Balli 
Palazzo: Il 

Totò 
IMlesfrina: La leutóe del si lenzio 

con ( i e n e Kellv 
l'arlull: Gioì no maledet to ecc. S 

Tracv 
Paris: Addio socnì di «Iona ( A -

pertura ore 14.30. u l t imo 22.50) 
Ore 21: « l a s c i a o raddoppia» 

I M \ : Vecchia America con D. 
Day 

Planetario: Rassecna i n t e r n a z l i -
nale del documentario sport ivo 

Plat ino: l a n d Bruitimeli eon S. 
G ranger 

I'iaza: Mia sorella F.velina con 
J Umil i 

l 'Iinlus: Ombre rosse con J 
Wnyne 

Prenestr: I vitel loni con A. Sordi 
Primavera: L'ultimo ponte con 

M. S d i r l i 
Quirinale: Tempo d'estate con 

K Hepburn 
Qttlrltirita: L'amore «*• una rrsa 

mernvujllosa con J Jones (A-
pertura ore I5.43) 

Quiriti: Parata di splendore 

Boitarde 
. 1 011 ri 

medico dei pazzi con 

Reale: Una tu?re in cielo con A. 
Ladd 

Itey: Riposo 
I tex: Brooklvn chiama PMiza l ' m 

A. Q u m n 
Rialto: 1 pappaKalli con A Sordi 
Riposo: Totò al j-iro d'Italia 
K1U (LarKo S o m a l i a ) : i m m i n e n 

te ìnaueurazlonc (2 vis ione) 
Rivol i : 1 pinguini ci guardano 

con R. Rasce! (Ore 16.lo 18 
20. 20.10 22.10) 

Roma: Braccato dai G .",!en i o n 
V. Grev 

R o x y : Set te mogl i per un marito 
con H. Harrison 

Rubino: Braviss imo con A. Sordi 
Salarlo: Al larme sez ione omicidi 

con J Baer 
Sala Kritrea: Terrore aul t i cnn 

con G Ford 
Sala P i e m o n t e : I fueein.sclu 
Sala Pio :C; BaRliori n c u a m n -

k!la con A- Todd 
Sala Redentore: Arrivò l'aioa con 

C Gablr 
Sala Sessor'ana: Anni terni 
Sala Traspontina: Da ciuanuo te 

ne andasti con C. C'olbert 
Sala l 'mtierto: S O S polizia c o 

loniale con M Healev 
Sala Vlnnoll: Inferno b ianco con 

S. GranKer 
Salerno: Giovedì dei radazzi: 

L'isola nel cielo 
Salone .Maritrtrrtta: La fortuna di 

es.-eie donna con S Loren 
San Fel ice: l_i signora ucl n u m e 

con Y De Carlo 
San Saturnino : Melodie Immor

tali 
Sant'Agostino: Riposo 
Sant'Ippolito: Un a m e r i c a n i a 

Pana i con G Kellv 
Savola: Pane, amore e .. .< a S. 

Loren 
Silver Cine- Carovana ni c.ie»o-u 
Smeraldo: Oceano rosso i o n L 

Bacali 
Splendore: Nessuno rc-ta te lo 

con R Mltcltum 
Sladluni: Vittorie sul m a n 
Stel la: Riposo 
Superclnenia: Buonc lorno Miss 

Dove con J. Jones (Ore 't.,30 
17.50 20 22.40) 

Tirreno: L'arma elio conquis to il 
West con D Morgan 

Titaniis: Ducilo nella Sierra Ma
dre con J Palance 

Tiz iano: Il vascel lo strettalo con 
O Hardy 

Trastevere: Lacrime di suina 1011 
con A Toel lani 

Trevi : I-a maschera di nornora 
eon T. Curtis (Cincnias.-opr) 

Tr ianon: La vernine di Trinoll 
Trieste: Brooklvn chiama «o l i -

zia con A. Quinti 
Ttisrolo: Timberjack 
Ulisse: 20 000 ICBIIC sotto 1 mari 

con K, Doupl.ts 
Ulpiann: I^i inoc l ie ce lebre ron 

L. YouiiK 
Verbano: Oltrr il dest ino con K 

Parker 
Vittoria: Itn napoletano nel Far 

West con R. Taylor 

RIDUZIONI ENAI. - CIXKMA: 
Altieri . Aureo. Aiubra-Jovlne l i i . 
Apol lo . Alliaiubra. Brancacc io . 
Colonna. Cola ^1 Rienzo. Colos
seo . Cristallo. Ellos. Farnese . 
Flaminio . Lux. Orfeo. P lanetar io . 
Sala Umberto . Sala P i e m o n t e , 
Salerno. S i tvtrc lnr . Tusco lo . IT-
piano. TEATRI: Commediant i . 
n e | | P Muse. Il Mil l imetro Piran
del lo . Roislnl-

di fuoco 
amore e . cri* B 

senza pecca lo con 

D umani ai Ci 11 orna 
Ariston - Imperiale 

Moderno - Paris 

rz 
& * * * > * * ( & & 

—» T s c n r « i c o i o 4 

mumtfomR • DIANA IYNM 
JOHN 1.1 TCL. 

mmn MATTMD • IOWUI ius9m» 
• f » » p, 8w«t rL« iKC«sr t i t 
»«s-«3TTo«mHAaotO étCCHT 

» "teMTtt-AMt-Htrtirt 
3 * « l » MU-tOvCTlON 

A n i m e : Notte 
Miti bum 

Apolli': Ilario 
Appio: Pane. 

Loren 
Attuila: Chi «• 

A Naz/ari 
Arrluniedr: Set t imana del film 

giapponese Ore 17. « Il bacio »; 
ore 22 « Vita rll un artista » 

Arniba lrnn: \ lar«ucrt t* de la 
r.iut iot i M Morttan 'Orf 13 
211 221 

Ali-nula: Ter /a l iceo con G. Ru
bini 

Ariston: Gli uomini sposano le 
brune t o n J. Russel lArjertura 
i.xr 14.30. u l t imo tpe t l . 22^0) 

Astori* : Mister Robert:, con II 
Fonda 

Al t ra . I) ribelle d'Irlanda con 
R Hudsnn 

Atlante: Il tesoro della monta-
ftna i-r>ssa 

Attual i tà: Il n ipote picchiatel lo 
con D Martin «Apertura ore 
H.3n. u l t imo spet tacolo "a.ftfli 

A i i t u s l n s : I^i vendet ta rtt Kociss 
i o n J. Hodlak 

Aurel io: Il terrore del l 'auto-tra-
d.« Ore 21 • l a s c i a o raddop
pia » 

Aureo: F.' arrivato S l im Calla-
Cfian con T WriKht 

Aurora: Torna piccina mia eon 
T Lcr« 

Ausonia: L'arma c h e conouiMò 
li West ron D Morran 

Axentinti: Pane, a m o r e e con 
S Iy>rrp 

Avorio: P o c n n i ron P Cres5oy 
Barberini: Temnl moderni con 

C Chanim .Ore 1 5 . » I7.f5 
2T..15 22J0i 

BrBi to : I. uomo di I-^raniie con 
J S tewart 

Bel larmino: !_•» ritta rrie srotta 
enn G Brent 

Bel le Arti: Avuti lo al treno po 
r-tate 

Bernini : I | buramo con M. Ma-
stroianm 

Bolotsn*: Pane , amore e rr.n S 
Iyircn 

nranrace lo ; par.e amore e <-r.n 
S Loren 

Capannei le: Cessate il fuoc-t 
Capilol: Margherita del la r e t t e 

t o n M Morran e V Montami 
«Ore 15 40 1750 20.05 22.45) 

Capranlra: Oceano rosso con I. 
Bacali 

Capranlrhr t ta: Gli eroi s e n o 
s lanchl con Y. Montand »In-
erc^no L. 350) 

Cartello; A m u e amare 
Centrale: Sindacato, di «Thfcieo 

con A. I^ane 
Cine-Star: 1„i «tramerà eon O. 

Onrion 
Clodln: Del i t to sulla smaeef* ccn 

J Crawford 
Cola di Rienzo: n pesca lnrt di 

H*iti cor. 3. Agar 
Colombo: Rinciso 
Colonna: San Omvannl decol lato 

con Toto 

Mas 
magazzini allo statuto 
roma 
via dello statuto 

O G G I A l C I N E M A 

MET^@g»®lLBT^^ e B&KfèERIWO 
I N A V V E N I M E N T O H E C C E Z I O N K 

• % • • • • • • 

C T I W I E 
CHAPliN 

:...^NffS 
ARTISn CHAIHJtS 

TEMPI 
MODEM 

O R A R I O S P E T T A C O L I - M e t r o p o l i t a n i : 13,30 — 17.53 — - a — 22,30 — B A R B E R I N I : \ 5 3 o 
17.55 — 20.15 — 22,30 

P e r i p r i m i 4 Riorni s o n o s o - p e s c l e t e s s o : 0 e d 1 b : s l ' e : : i o m a g g i t i 

^ 
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Cinema L. ISO - Domenicale f* 200 • Echi 
spettacoli li 150 . Cronaca L. 160 - Necrologia 
L. 130 • Finanziaria Banche L. 200 • Legali 
L. 200 • Rivolgersi <SPI) Via del Parlamento 9 

ULTIME 1 Unita NOTIZIE 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

UNITA* 
(con edizione del lunedi) 
RINA 8 CITA 
VIE NUOVE 

Annuo 
6.25U 
7.250 
1.400 
1.800 

Sem. 
3.250 
J.750 

700 
1.000 

Conto corrente postale 1/29795 

Colonialismo 
per conto di terzi? 

Palazzo Chigi intenderebbe 
dunque cogliere al volo l'oc
casione jornita dal conflitto 
intorno a Cipro per lanciare 

. un primo esperimento di « de
mocrazia atlantica »: tali sono 
i contorni che starebbe per 
assumere la ventilata iniziati
va italiana. Si tratterebbe, in 
altri termini, di favorire la 
ricerca ài un compromesso 
che salvi l'tinitcì formale ira 
i paesi atlantici e permetta al 
tempo stesso di chiudere con 
un bilancio positivo e spetta
colare In sessione del Consi
glio dfilli .VATO che si terrà 
il 4 maggio a Pnrioi. 

Se la diplomazia non fosse 
che caccia alle allodole, l'idea 
sarebbe apprezzabile: m /on
do, perchè t popoli del Medio 
Oriente non dovrebbero cre
dere alla bontà e ul disinte
resse delle potenze atlantiche, 
visto che esse san capaci di 
trovare soluzioni «democrati
che » per i conflitti tra domi
natori e dominati, tra padroni 
e schiavi? Senonchè, nel tem
po in cui ridiamo, fili .spec
chietti per le allodole, adope
rati per i popoli, sono stru
menti non soltanto ridicoli ina 
anche pericolosi. 

Quali contorni avrebbe que
sto <•' compromesso atlantico » 

per Cipro die Palazzo Cliigl 
si appresterebbe a favorire? E 
prima di tutto: quale parte 
ricrebbero i ciprioti 7icllu sua 
rluborazione? Perchè due sono 
i casi: n si traila di dare al 
popolo di Cipro l'immediato 
diritto all'autodecisione oppu
re si tratta di negarglielo, ma
gari affogando la promessa 

nel mure delle parole solen
ni ma senni significato. Da 
quale parte sta Palazzo Chigi? 
Non poniamo la domanda sol
tanto per sapere se il ministe
ro degli Esteri è a favore o 
contro H principio generale 
del diritto dei popoli all'auto
decisione. La polliamo in ri
ferimento a ima questione 
concreta, quella ili Cipro, ricr
eile dalla risposta dipende il 
giudizio sulla capacità e sul
la volontà di fare una poli
tica adeguata alla situazione 
nuova che è maturata nel ba
cino del Mediterraneo, Da tut
ta la enorme massa di elemen
ti in ebollizione un fatto 
emerge con chiarcrra: ed è 
che americani, infilasi e fran
cesi si stanno scontrando stura 
esclusione di colpi per tentare 
di arginare, ognuno seconda i 
propri interessi impcrialistici. 
il grande movimento ài libera
zione dei popoli di questa r o 
tta del mondo, monimenfo che 
è poi l'unica forra che abbia 
u n avvenire. Gli stessi giorna
li atlantici d'Italia, d'America, 
di Inghilterra e di Francia lo 
scrivono ormai senza sottin
tesi. Ebbene se questa è la si
tuazione, quanto potrà regge
re, ammesso che si riesca a 
metterla in piedi, la soluzione 
» atlantica » proposta dai cac
ciatori di allodole di Palazzo 
Chigi? Giusto il tempo neces-
sari() a fare in modo che l'Ita
lia si presenti agli occhi dei 
popoli arabi con gli abiti del 
peggior colonialismo: quello 

, per conto di terzi. 

IL PRESIDENTE ITA LASCIATO IN AEREO C U STATI UNITI 

Solenni accoglienze per Gronchi 
che arriva oggi pomeriggio a Clamplno 

Probabili dichiarazioni del Capo dello Stato — Forse Segni, e non Martino, informerà nei prossimi 
giorni il Parlamento — // discorso alla radio dell' O.N.U. — Un commento dell'« Osservatore » 

Il Pres idente Gronchi è at
teso a Roma per il pomeri'.; 
Rio di oggi . Si prevede elie lo 
aereo spec ia le che riporterà 
in Italia il Capo del lo Stato 
dopo \n lunga visita negli S t i -
ti Unit i atterrerà all 'aeropo.' 
to di Cinmpino Ha le VI e l e 
14. Il r icev imento all 'aeropor
to avverrà in forma ufficiai'-' 
e so lenne . 

Accog l i eranno il Presiden
te rappresentanze? delle for
ze armate , che saranno pa-^su 
te in rivista. Porgeranno il 
benvenuto i Presidenti dell'.' 
duo Camere , il pres idente del 
Consigl io e i ministr i presenti 
a i l o m a . i g iudici della Co"-
te cost i tuz ionale , rappresen
tanti del corpo d ip lomat ico . 
parlamentari e esponent i dei 
vari partiti polit ici , le autori
tà provincia l i e comunal i . A v 
sai numeros i saranno per cer
to i fotografi , i radiocronisti , 
gli operatori del la televis io
ne e i g iornal is t i , anche nel
la eventua l i t à probabile che il 
Pres idente legga, al suo ar
rivo un messagg io o faccia 
dichiarazioni . 

In serata o ne l la giornat i 
di d o m a n i . Gronchi avrà col
loqui con gli esponent i del 
governo , per informarli det
tag l ia tamente e per farsi in
formare d e l l e r ipercussioni 
che il v iaggio e i discorsi pro
nunciat i ne l corso del viag
gio hanno a v u t o nel l 'opinio
ne pubbl ica e negl i ambient i 
polit ici i ta l iani . E' tuttora 
dubbio se il Pres idente in
tenda o m e n o di dare perso
n a l m e n t e comunicaz ione al 
P a r l a m e n t o degli scopi e dei 
risultati del v iaggio , o se ta
le compi to sarà d e m a n d a t a 
al l 'on. Segni . Quanto al mi
nistro Mart ino, negl i ambien
ti de l la maggioranza si ù osti
li a che egl i riferisca al le 
Commiss ion i del Senato e del
la Camera , già convocate , .sul 
v iaggio pres idenzia le , rite
nendos i clic egli debba l imi
tarsi a riferire sui propri 
contatt i personal i . In tal sen
so si è espresso ieri il presi
dente del la Commiss ione Este
ri de l la Camera Jlettiol. di
ch iarando che « se il P r e n 
dente della Repubbl ica crede 
di farlo, ha a sua disposizio
ne i mezzi per informare A 
Par lamento ». 

N e l quadro de l l e « interpre
tazioni » che gli organi de l la 
s tampa at lant ica hanno ela
borato in quest i giorni, a prò > 
posi to de l i e posizioni n u o v e 
espresse* da Gronchi , si è in
seri to ieri t empes t ivamente 
« L'Osservatore r o in a n o ». 
L'organo vat icano , dopo avere 
sot to l ineato l ' importanza dei 
v iaggio pres idenzia le in Ame
rica, ò g iunto a questa pri
ma conc lus ione: « Sul risul
tato si d iscute ancora, o phr.-

tosto si anticipa. Il che non 
è né ragionevole né pratico. 
Un viaggio come? ques to non 
ha. nò cerca, svi luppi imme
diati ». Questa ai f erma/ ione . 
secondo la quale il v iaggio 
non d e v e avere « svi luppi im
mediat i *, affianca le posizio
ni di (pici giornali atlantici 
i (piali, mostrando formal
m e n t e di apprezzare le sollv-
cita/.ioni di Gronchi per una 
rev is ione degli indirizzi atlan
tici, intendono però ev i ta te 
che e s se abbiano un concre
to segui to per (pianto riguar
da una revis ione della politi
ca estera italiana. 

Il g iornale scrive inoltre: 
* F ina lmente non è pacifica. 
non è concorde ancora la p»r-
su.'is'ione sul le "aperture so
cial i" attribuite a l l 'uomo, più 
che in verità iti Capo di Stato, 
che per te stesse, in (pianto 
"aperture", come lo dicono, 
e '"sociali", trovano ancora 
perplessi larghi strati della 
opinione pubblica non soltan
to americana , ma occ identa le . 
sotto il premere de l l e preoc
cupazioni estremiste . . . N o n si 
t iene ne l dovuto conto quel
la che d ic iamo ispirazione del 
Pres idente i tal iano; scuola. 
formazione, pens iero , ch'è — 
egli non l'ha nascosto <> l'ha 
spesso .sottolineato — cristia
no-socia le del la più antica 
tradizione ». Tale scuola e for
maz ione « s tanno a test imo
niare che le "aperture socia
li" piuttosto che tali sono 
"cristiane arg inature" con
tro ogni disordine inteso in 
quals ias i maniera e in qual
siasi campo ». 

Questa presa di posizione 
del g iornale , a parte l 'eviden
te e ingenuo sforzo di forni
re una « interpretazione au
tentica •• del le posizioni as
sunte da Gronchi , ha susci
tato non poco stupore: per
chè. proveniente dall 'organo 
vat icano, si riferisce al Pre
cidente della Repubblica itti-
liana in termini di d iscr imina
zione ideologica, e alla discri
minaz ione ideologica e politi
c i si r ichiama nell*« interpre
tare » le posizioni che il Ca
po de l lo Stato as sume come 
rappresentante del la nazione 
e tutore della Cost i tuzione. 

le loro tradizioni, la loro c o n 
cezione del la vita, l 'aspirazio
ne ad assumere le proprie re
sponsabil i tà nel l 'ordinamento 
del mondo .•. e liti formulato 
l'augurio che le nazioni lati
ne possano muover-d tutte as 
s ieme nel la stessa direzione. 

Il Pres idente ha continuato, 
allei mando che Ira i compiti 
delI'ONU c'è .'indie quel lo di
retto « a l avor i l e nei vari pae
si il progresso economico e hi 
realizzazione di una più et le t -
tiva giustizia sociale: e l e m e n 
ti questi che cost i tuiscono il 
solido terreno sul (piale va 
costruita la pace ». Sv i luppan
do questo argomento Gronchi 
ha accennato alla possibilità 
di un intervento diretto del le 
Nazioni Unite nei grandi pro
blemi economici mondial i , e 
part icolarmente a Tavole dei 
paesi m e n o provveduti . S e m 
pre a proposito dei compiti 
delI'ONU, e della via da s e 
guire per far si che essi pos
sano essere megl io assolti , egli 

ha tinche auguia to che le N a 
zioni Unite possano g iungere a 
decisioni vincolanti per tutti 
i membri della Organizzazio
ne, cosi come era negli intenti 
dei suoi fondatori. 

Sa lutando più taidi il po 
polo americano dai microfoni 
della NBC, il Pres idente ha 
espresso Iti speranza che le 
idee da lui espresse ne l le v a 
rie occasioni in cui ha preso 
la parola nel corso del suo 
viaggio posstmo attutirsi nella 
realtà. Infine, nella conferenza 
s tampa di commiato egli ha 
detto, r iprendendo gli argo
menti affrontati nei suoi pre 
cedenti discorsi, che « nuovi 
problemi e nuove difficoltà 
devono essere affrontati nel 
campo economico e in quel lo 
psicologico con approcci più 
arditi e più aperti. Mi sono 
sforzato — egli ha aggiunto — 
di far presente al popolo 
americano che questo punto 
di vista è comune al governo 
e td popolo italiani ». 

TRA IL COMMOSSO RIMPIANTO DI TUTTO IL POPOLO POLACCO 

La s a l m a di Boles la w Bierut 
è giunta ieri mattina a Varsavia 

L'es(remo addio dei cittadini di Mosca all'eminente dirigente comunista 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 14. — Que
sta mattina alla ore l'àAiì un 
aereo sovietico, atterrato ul-
l'aeroporio di Varsavia, Ita 
deposto sul suolo delia pa
tria In bara contenente la 
spofjiid del computino Hierut. 
Ad attendere tu salma erano 
i membri della Direzione e 
del Comitato centrale del Par
tito operaio unificato ])uhic-
co, ministri, consiglieri di Sia
lo, rappresentanti del corpo 
diplomatico, delegazioni in
viate dalle fabbriche della 
capitale e dalle organizzazio-
IIi pol i t iche e s indacali; una 
folla mesta di compagni, dì 
operai, di scura parti lo, di 
uomini e donne del popolo, 
che a capo scoperto, mol l i il 
viso rigato dalle lacrime, han
no assist i lo alla s i lenziosa e 
semplice cerimonia svoltasi 
all'aeroporto. La barn, avvol-
tn nella bandiera nazionale, 
è stuta presn a spalla da 
quattro compagni della dire
zione del Partito e deposta 
su un camion; una banda in

tonava in quel momento l'in
no della nazione polacca e 
successivamente l'Inter nazio
nale. 

Un lunyo corteo, formato 
da camion colmi di fiori e da 
automobili, si snodava quin
di per le vie della capitale. 
dove centinaia di migliaia di 
varsaviesi ìianno fatto ala al 
suo passaggio. 

Alle 1G, la salma posta su 
un alto catafalco al centro di 
una grande sala nella sede 
del Comitato centrale, è stata 
esposta al pubblico. Una fol
la immensa di lavoratori, dì 
studenti, di giovani operai, di 
contadini venuti dal le campii 
gne della Mazowia attende. 
malgrado il freddo pungen
te. di sfilare dinanzi alla spo
glia mortale di Boleslaw Bie-
rut. E' l'estremo saluto che 
tutto un popolo di lavoratori 
reca a chi per tanti anni sep
pe rpiidarfo nel la grande, dif
ficile battaglia per la costru
zione dj una società nuova. 
Questa mattina il Comitato 
centrale , il Consig l io di Sta
to e il governo hanno decre-

PARLANDO Al DIULTTORI DKI GIORNALI FRANCESI DI PROVINCIA 

Guy Molici dichiara che il suo governo 
attuerà in Algeria una politica di riforme 

// primo ministro ha negato la necessità di rafforzare le truppe francesi nel Nord Africa, ed ha 
promesso che libere elezioni avranno luogo nel territorio entro tre mesi dalla cessazione del fuoco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L'ultima giornata 
americana di Gronchi 

ALLA TESTA DI UNA DELEGAZIONE 

Giunto a Berlino Malenkov 
che oggi presepe per Londra 
La visita degli ospiti sovietici sarà ricambiata i! 
mese prossimo da una delegazione inglese in URSS 

B E R L I N O , 14. — E' g i u n t o 
oggi a Ber l ino il v ice pres i 
d e n t e del Cons ig l io dei m i 
nistr i e min i s tro de l le central i 
e le t tr iche d e l l ' U R S S Gheorghi 
Malci iKov. al la testa di ima 
de legaz ione di tecnici diretta. 
c o m e è s tato annunciato , a 
Londra, per unti visita di tre 
se t t imane al la industria e l e t 
trica bri tannica . 

L a de legaz ione , che r ipar
tirà d o m a n i matt ina per la 
cap i ta le ing lese , è stata a c 
colta in G e r m a n i a dal v i c e 
pres idente de l Consig l io de i 
minis tr i de l la R D T . S e l b m a n , 
dal m i n i s t r o deg l i Esteri Lo-
thar Bo l t z e da l l 'ambasc ia to
re sov ie t i co I*usckin. Sub i to 
d o p o M a l e n k o v e gli altri 
membr i de l la de legaz ione s o 

vietica sono stati ricevuti dal 
pr imo minis tro Otto Grote-
vvohl. 

N e l pross imo apri le una d e 
legazione di tecnici inglesi r e 
stituirà la vis i ta , recandosi in 
U R S S per prendere v i s ione 
de l le real izzazioni soviet iche 
nel c a m p o del la elettricità. 

168 in Argentina 
le vittime della poliomielite 

BUENOS AIRES. 14. — Nel
la giornata <li ieri sono sititi 
regi-trati nella regione di Bue
nos Aire> 'i5 tino vi casi di pa
ralisi infantile e cinque d e c i 
si, sicché il mimerò del lo vit
time «Iella poliomielite è .-^ìl.'.o 
ti 168 

NEW YORK, 14. — Questa 
sera al le IG',17 lucidi (corri 
spondent i alle 22.47 i ta l iane) 
il Pres idente della Repubbl i 
ca i tal iana, Giovanni Gron
chi , è parti lo dal l 'aeroporto di 
l d l e w i l d , a bordo di un a e 
reo spec ia le de l le Linee Aeree 
Ital iane, che compirà il v i a g 
g io lino a Roma in dic iasset 
te. o i e . 

Nel la giornata di oggi, o l 
tre che durante Iti colazione 
oireria dal Segretar io g e n e r a 
te de l l e Nazioni Unite , l l tun-
mer.skjoeld, al Waldorir A s t o 
ria. con la partecipazione di 
esponent i del m o n d o e c o n o 
mico americano, al termine 
del la qua le Gronchi ha pro
nunciato un breve indirizzo 
di .saluto e di r ingraziamento, 
il Pres idente ha preso Iti pa 
rola altre tre vol te . Egli ha 
tenuto mi discorsi» alla radio 
de l l e Nazioni Unite , nel la .se
de di tale Organizzazione; 
.successivamente liti preso c o n 
gedo dal popolo americano a t 
traverso Iti rete radiofonica 
de l la National Broadcasting 
Company, e infine ha tenuto 
una conferenza s tampa. 

Par lando al la radio de l 
I'ONU, Gronchi ha i l lustrato 
la pos iz ione che l'I Lilia dovrà 
as sumere in questo grande 
consesso internazionale , ed ha 
insist ito sul concetto del la col 
laborazione internazion a I e: 
« D o v r e b b e oramai essere 
chiaro a tutti — egl i hti detto 
— che il progresso e la pace 
h a n n o basi s icure non tanto 
Mi 1 l 'equilibrio d e l l e forze 
o u a n l o sul diritto, sul la g i u 
sti/iti . stiliti libertà ». Egli ha 
poi r i levato che in tal s e n s o 
si de l ineano « vas te c o n v e r 
genze fra vari popoli secondo 

PARIGI , 14 — Le colaz ioni -
stampa. o n n a i al l 'ordine del 
giorno del la polit ica rrance.se, 
cont inuano ti dare i loro buoni 
frutti. Dopo quel la famosa in 
cui Pineali si .schierò contro 
i lutili de l la polit ica atlantica 
e l'altra, recent iss ima, in cui 
Guy IMollet annunc iò un p ia 
no francese per il disarmo, 
ecco oggi il presidente del 
Consigl io al pranzo ('^i diret
tori dei giornali di provincia, 
ed ecco una sua inaspettata 
dichiarazione sulla futura a-
zione francese in Algeria . 
Inaspettata in ogni senso per
chè, o l tre a non figurare nei 
programmi degli incontri uf
ficiali. essa è stata, a nostro 
giudizio, la prima veramente 
chiarificati ice sul la politica 
che il g o v e r n o intende c o n 
dur l e dopo aver ricevuto i 
pieni poteri dal l 'Assemblea . 

Guy Mol le t ha cominc iato 
francamente d icendo; « Ogni 
cittadino francese dovrebbe 
mettersi bene in testa questi 
principi: l i dato che l 'Alge
ria è abitata da 8 milioni di 
musulmani non può c.-scre 
considerata unti provincia 
francese c o m e le altre; 2 ) d a 
to che in Alger ia v i v e una 
popolazione di or ig ine e u r o 
pea formata da u n mi l ione 
di anime. l 'Algeria n o n può 
essere considerata u n o Stato 
musu lmano; 3) bisogna, è v e 
ro. garantire la sicurezza in 
Algeria , ma n iente .^irà ri
solto se n o n faremo ricorso 
soprattutto a una serie di r i
forme pol i t iche, economiche e 
sociali ». 

Dopo questa messa ti punto 
che chiude la partita con le 
forsennate r ichieste dei co lo 
nialisti . G u y Mol le t ha detto 
cosa farà il governo nei pros 
simi giorni e prec i samente: 
misure mil i tari per il m a n 
ten imento de l l 'ordine adat
tando alla guerrigl ia le trup
pe già d i s locate sul territorio 
a lgerino, inv io di rinforzi l i 
mitat i . e sost i tuz ione de l le 
classi g iovani c h e debbono 
venire smobi l i tate ne l mese 
di apri le: « L e forze che a b 
b iamo — ha precisato il pre 
s idente de l Cons ig l io — sono 
più c h e sufficienti e non è 
necessario mobi l i tare altre 
classi ». 

Para l l e lamente il governo 
aumenterà i m m e d i a t a m e n t e i 
sr-lari ai lavoratori a lgerini . 
opererà u n a profonda rifor
ma agraria e metterà in c a m 
po u n grande programma di 

lavori pubblici per assorbire 
Iti m a n o d'opera disoccupata. 

Un'altra cosa nuova è stata 
detta da Guy Mollet ti pro
posito del le riforme ixdit iche: 
« Sul piano polit ico — ha detto 
il presidente del Consigl io — 
riconosciamo e rispett iamo la 
personalità algerina. N e s s u 
no statuto sarà fatto in modo 
unilaterale . Quei musulmani 
che hanno impugnato le armi 
credendo di megl io di fendere 
un ideale di libertà e di g i u 
stiziti avranno modo di c o n 
statare che la nostra polit ica 
è l iberale: noi promet t iamo 
a n c h e a loro di fare e lez ioni 
asso lutamente l ibere tre mes i 
dopo il cessate il fuoco ». 

Finora, tinche nei program
mi più rosei, il governo non 
aveva mai detto di offrire ai 
partigiani combattent i la pos 
sibilità di partecipare a l i 
bere elezioni . Lo svo lg imento 
del voto di fiducia dunque è 
stato una buona lezione per 
Guy Mollet . 

In sostanza s'è trtittato di 
unti preziosa messa a punto. 
Il governo francese ha preso 
il partito d'agire. La partenza. 
bisogna riconoscerlo, è stata 
difficile; l ' immobil ismo dei 
passati governi doveva avere 

i meccanismi . Ma ora che lo 
s lancio ù preso, e i primi ri
sultati raggiunti , la Francia 
può gunrd'are davanti a sé 
con un po' p iù di fiducia. 

AUGUSTO PANCALDI 

Cordiale colloquio 
di Pineali v Nasser 

IL CAIRO. 14. — Il min i 
stro degli Esteri francese 
Christian P ineau , g iunto q u e 
sta mat t ina nel la capitale e g i 
ziana. ha avuto nel corso d e l 
la g iornata due lunghi co l lo 
qui con il pr imo minis tro N a s -
ser. Ricevuto al l 'aeroporto dal 
ministro degli Esteri egizia 
no Fawzi . egl i si è trat tenu
to un'ora circa con quest 'u l 
t imo, prima di recarsi, in sua 
compagnia , alla residenza del 
co lonnel lo Nasser . Ai co l lo 
qui hanno preso parte, ino l 
tre, l 'ambasciatore francese 
al Cairo. Armane! du Chaya 
la, l 'ex sottosegretario fran 
ceso y>er gli affari m u s s u l m a 
ni Georges Corse , da qualche 
tempo in miss ione spec ia le in 
Egitto, l 'ambasciatore d'Egit
to a Parigi Kemtil Abde l Nabi 

state oggi con due -fatti d ì -
stinti: un incontro de l re F e i -
sal dcll 'Irak — presso jl q u a 
le si era fermato ne i giorni 
scorsi il minis tro degl i E s t e 
ri britannico S e l w y n L l o y d — 
con Husse in di Giordania , a l 
la frontiera fra i d u e paesi ; 
e l 'arrivo ad A m m a n , d o v e 
pure ha avuto u n co l loquio 
con il re Husse in , de l l ' ex a m 
basciatore di Gran Bretagna 
sir A l e x Kirkbride , che v i e 
ne cons iderato u n « amico 
personale » de l la famigl ia 
reale hascemita . Frat tanto 
S e l w y n Lloyd ha fatto oggi 
una tappa in Libia , d o v e ha 
incontrato il pr imo minis tro 
Mustafà B e n S l i m . Egli pro 
veniva da Te l A v i v . 

L e pressioni inglesi verso 
in qualche modo arrugginito "la Giordania si sono mnni fe -

Ha confessato l'avvelenatrice 
di tre figlioli e due mariti 
L'assassina, che ha ucciso anche la madre, ha ri
scosso ogni volta i premi dell'assicurazione sulla vita 

MONTGOMERY ( A l a b a m a ) 
14. — La cameriera Rhonda 
Bell Martin, 49enne, arresta
ta la se t t imana scorsa sotto 
il sospetto rii aver fatto m o 
rire per a v v e l e n a m e n t o da 
arsenico sei persone — la 
madre, d u e dei suoi c i n q u e 
marit i , e tre figli — ha c o n 
fessato i suoi delitti al g iu 
dice istruttore del distretto . 
Essa ha firmato la confes 
s ione . 

La donna , di corporatura 
g iunonica , ha a m m e s s o pure 
di a v e r somminis trato l 'arse
nico al figliastro Ronald M a r 
tin, suo quinto mari to , figlio 
dì u n o dei consorti a v v e l e 
nati . Ronald è di vent i anni 
più g iovane del la sanguina
ria mogl i e . Egli è degente in 
un ospedale di Montgomery . 

NOTIZIE BREVI DA TUTTO IL MONDO 
Minacc iosa p i e n a 
de l D a n u b i o hi Ungher ia 

VIENNA. 14. — Radio Buda
pest comunica che molti vil
laggi ungheresi sono stati e-
vacuati In seguito alle Inon
dazioni causate dallo KCIORII-
rr.ento del blocchi di ghiaccio 
su: Danubio. 

La situazione è particolar
mente grave lungo 1 60 km. 
deL'a frontiera con ;a Jugo-na-
Tta. Tutti 1 TlilaERl oeila 7ona 
fono stati evacuati. Nelle io-
ne p iù basse, grandi aree sono 
Inondate. 

D u e l l o P e r o n - A r a m b u r u ? 
SANTIAGO DEL CILE. 14. — 

II giornale « Clarin > ha pub
blicato 11 facsimile di una let
tera che Peron avrebbe fatto 
pervenire all'attuale presiden
te dell'Argentina, generale A-
ramburu, per sfidarlo a duel
lo. La lettera, In data 5 mar
zo. sarebbe stata consegnata 
al console- argentino a Citta 
del Panama per essere Inol
trata ad Aramburu, 

I.a sfida trae origine dalle 
dichiara? toni fatte ria Arambu
ru In una recente Intervista. 
secondo le quali Peron si sa
rebbe comportato da \ t le ab
bandonando. nel settembre 
scorso. l'Argentina, quando di
sponeva ancora di molte foive 
ed aveva alcune probabilità di 
vittoria. Il duello — afferma 
la lettera pubblicata da «C;a-
rln » — potrebbe over luoco 
dovunque, o In un qualsiasi 
punto della frontiera Argen
tina. 

I sosteni tor i di E i scnhower 
in les ta n e l l e pr imarie 

MANCHESTER (New Itarnv 
stllre. Stati l 'nit i) . 14. — Dal
lo «scrutinio di circa la nifi A 
del voti Per le c i c l o n i pri
marie del New Hampshire ri
sulta ormai certo — come del 
resto si prevedeva — che tut
te le quattordici deleghe alla 
Convenzione repubblicana sa
ranno conquistate da sosteni
tori della candidatura Eiscn-

ottenuto un numero inaspet-
tamentc alto di voti preicrcn-
7:«U per \i v:ce-presiden7a. 

In campo ilemocratlco. ti 
sen. Kefauver è In netto van
tatalo su Stevenson per tutte 
le dodici deleghe alla Conven
zione democratica. Va però te
nuto predente che Stevenson 
non h.i presentato la $»« can
didatura inficiale nel New 
Hampshire. 

N u o v e indagini a Londra 
su u n o strano del i t to 

LONDRA. 14. — Gli sforzi 
della famigli* di una giovane 
di 27 anni, Joan Woodhou*e. 
strangolata ott.-v anni or sono 
nel parco del Castello del du
ca di Norfo'.k, hanno indotto 
Kcotland Yard a riaprire per 
la quarta volta le indagini su 
uno dei più strani delitti re
gistrati nel suoi archivi. 

La Woodhouse era una bi
bliotecaria che abitava a Lon
dra. Il 31 luglio 1948 ella si 
era recata al castello di Arun-

hoxer. NUon da porte 6ua ha I <lcl. residenza del duca di Nor

folk. Il castello ed il parco 
sono parzialmente aperti al 
pubblico, meta di comitive dt 
gitanti. Joan WoodhoU»e non 
fece mal ritorno dalla sua vi
sita ad Arundel. ma venne rin
venuta strangolala sulle spon
de di uno dei laghetti del 
parco, 

Le Indagini della polizia 
non ebbero successo ed 11 caso 
venne archiviato. Ma t paren
ti della vittima, giovando*! 
dell'opera di detective» priva
ti. hanno raccolto importanti 
indizi. Questa volta forse il 
mistero che circondava il de
litto di Arundei. che l'assassi
no sperava ormai dimenticato 
sarà risolto. 

Lucia B a s e sarà m a d r e 
ne l Mess ico 

MADRID. 14.— I/attrice ct-
nematosraftea Italiana Lucia 
Bosè, moglie del torero spa
gnolo Luin Miguel Domln^u.n. 
è partita alla volta del Messi
co. per unirsi al marito. 11 
quale si trova già laggiù. 

L'attrice, la quale è In at
tesa dei suo primo tiglio, qua
si sicuramente dar* alla luce 
li bimbo nel Messico, u lieto 
evento dovrebbe avvenire nel 
mese In corso. 

Attualmente. Dotnlnguin si 
sta esibendo nelle arene mes
sicane. 

Proitressi ne i negoz iat i 
nippo-soTiet ic i 

LONDRA. 14. — SI appren
de negli ambienti della confe
renza mppo-sovleuca che è 
stato raggiunto un accordo su 
sei delle clausole del trattato 
di pace negoziato tra l'URSS 
e 11 Giappone. GII esperti del 
due paesi hanno Intrapreso 
oggi la redazione tinaie di 
queste sei clausole oltre che 
dei preambolo e delle conclu
sioni del trattato. Restano da 
concordare altre quattro clau
sole. tra le> quali alcune con
cernenti rivendicazioni del 
Giappone su territori perduti 
dopo la seconda guerra mon
diale. 

con la parte inferiore del 
corpo paralizzata dal l 'arse 
nico. 

Lo sche le tro di Claude 
Martin, il quarto marito, è 
stato e s u m a t o ieri ed -ha ri 
ve lato tracce di arsenico. 

I tre figli avve lenat i per 
confess ione del l 'assass ina, s o 
no E l lyn Garrett . di anni tre. 
morta nel 1937; A n n Carolyn 
Garrett , di anni sei , deceduta 
nel 1940: E l lyn Elizabeth 
Garrett . und icenne , morta nel 
1943. 11 pr imo mari to avve 
lenato . secondo in ordine di 
matr imonio , si e h i a ni a v a 
George Garrett , ed era il p a 
dre de l l e tre bambine su m e n 
zionate. 

II g iudice istruttore ha di
chiarato ai giornalist i che la 
confess ione del la donna si è 
mantenuta vaga circa i m o 
tivi de i sei omicidi . Ha p e 
raltro a m m e s s o di aver rice
vuto il pagamento di polizze 
di ass icurazione sulla vita 
dopo la morte di c iascuna 
de l le v i t t ime . Alla morte di 
Claude Mart in , r icevet te fra 
i tremila ed i quattromila 
dollari e un 'automobi le . La 
assassina ha peraltro negato 
di aver fatto morire altre due 
figlie del Garret . la quattren-
ne M a r y Ade la ide , morta nel 
1934. e Judi th di u n anno de
ceduta nel 1939. Malgrado il 
d iniego. le autorità s tanno in
dagando per accertare la cau
sa del decesso de l l e due . 

Sposa a cent'anni 
un negro americano 

TULSA. (Oklahoma), U ~ 
Un negro centenario, Charley 
Steward, s-: J« s p o e t o ieri per la 
seconda volta. 

• La mia seconda moglie — 
ha detto ai giornalisti il buon 
Charley. cor. tor.o d; affettuosa 
protezione verso la sposa — è 
una ragazza del quartiere, che 
ha Ja mot i dei mici anni -. 

Charley Steward è nato il 15 
agosto 1855. in .schiavitù, e fu 
emancipato nel 1865. dopo la 
guerra civi le americana. 

17 morti nel naufragio 
di un peschereccio 

LONDRA, 14 — Un pesche
reccio francese, il •• Vert Prai . 
l iali . è naufragato stamane al 
largo della costa della C o m o -
vaglia. Dall'S.O.S. lanciato al
le otto di starnane non risul
tava la posizione della nave, 
cosicché è occorso un certo 
tempo prima di individuarla. 

II mare ha restituito i corpi 
dei 17 uomini che .<*i trovava
no a bordo del peschereccio. 

tato il lutto nazionale sino al 
1G marzo, g iornata in cui si 
svolgeranno i solenni fune
rali. 

Il ricordo che ogni polacco 
conserva del primo Pres iden
te della Polonia popolare, è 
quello affettuosa di un uomo 
dalla figura austera, illumina
ta da un volto s e r e n o ; le spal
le leggermente curve e le 
braccia incrociate dietro la 
schiena, anche quando cam
minava. Tutti gli volevano 
bene e non solo perette egli 
era il dirigente del partito, 
ma anche perchè in lui ve
devano il simbolo vivente 
della giustizia. Sono noti a 
tutto il popolo i suoi inter
venti per riparare alle ma
lefatte dei burocrati. « Al 
compagno Bierut » indirizza
vano le loro lettere migliaia 
di cittadini che si rivolgeva
no al partito perchè riparas
se all'ingiustizia subita. Le 
lacrime versate ieri dal po
polo polacco a Varsavia, a 
Cracovia, a Nown Huta, a 
Gdansk. a Lublino, nelle cit
tà e nei villaggi della stermi
nata pianura polacca esprimo
no un dolore profondo e sin
cero: Boleslaw Bierut non era 
soltanto stimato, ma soprat
tutto amato. 

Tutti i giornali pubblicano 
oggi pagine fìtte di ricordi. 
Sono scrittori, artisti, uomini 
politici, operai, contadini, 
compagni di prigione che rie
vocano i loro incontri con 
Bierut e circostanze che li 
portarono al suo fianco nella 
lotta e nella vita: testimo
nianze commoventi, episodi, 
alcuni, sconosciuti che soltan
to oggi v e n g o n o a co lmare 
lacune piccole e grandi nella 
storia del m o v i m e n t o operaio 
e della nazione polacca. In 
un suo editoriale Zyc ie Wars-
zawi ricorda il contributo per
sonale d i e Bierut ha iìato al
la ricostruzione di Varsavia 
e del paese int iero. < La Po 
Ionia che rende l'ultimo 
omaggio a Boleslau? Bierut 
— scrive — non è più la Po
lonia di undici anni fa. Il la
voro indefesso del grande 
scomparso, le sue, ucgl ic not
turne. i suoi sforzi devoti, ti 
suo grande cuore affaticato, 
hanno contribuito alla realiz
zazione di questa profonda 
trasformazione ». 

Il quotidiano cattolico Slo-
\vo Powszchne , da parte sua. 
ricorda l'attività svolta da 
Bierut per il rafforzamento 
dell'unità del popolo nel 
fronte nar ionale . « Boleslau? 
Bierut — scrive il giornale 
cattolico — ci ha lasciati in 
un momento in cui tutta la 
società ha coscienza che una 
nuova tappa, una svolta, sta 
per avere inizio nella costru
zione della Polonia popolare. 
Noi custodiremo, approfondi
remo. consolideremo l'unità 
della nazione per il bene del
la Polonia popolare, nel ricor
do di colui che ha contribui
to alla sua rinascita ». 

VITO SANSONE 

Il cordoglio 
di Mosca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.MOSCA. 14. — Mosca in 
lutto ha accompagnato que
sta matt ina la sa lma del com
pagno Bierut , che tornava in 
patria, d o v e le saranno resi 
gl i estremi onori funebri . 
Erano le pr ime ore di una 
giornata ancora fredda, m a 
inondata di sole , nell 'aria pu
lita e lucida. Il corteo si è 
mosso al le dieci dal la Casa 
dei S indacat i dove ieri, s ino 
a pochi minut i pr ima di mez
zanotte , p iù di centomi la m o 
scovit i erano passati per dire 
addio al d ir igente polacco. 

Le strade erano ancora pa
vesate dal le rosse bandiere 
l istate di nero. Gli s tess i co
lori copr ivano il carro che 
trasportava la bara. Il mesto 
corteo si è snodato per la via 
Gorki . Tutt i i mass imi diri
gent i de l lo Stato soviet ico , 
che a v e v a n o monta to l'ulti
m a guardia d'onore, s egu iva 
no il feretro ass i eme alla fa
migl ia , ai dir igenti polacchi, 
al minis tro d e l l a Di fesa c ine
s e Ciu Teh, ai rappresentanti 
de l partito, de i s indacati e 
de l le forze armate . 

Un' in terminabi l e co lonna di 
automobi l i portava le corone 
di fiori. L u n g o i sei o se t te 
chi lometr i de l percorso che 
separa il centro del la citta 
dal l 'aeroporto la folla s i l en
ziosa era u g u a l m e n t e fitta. 

Tre aerei erano pronti a 
partire per la capi ta le polac
ca. S u l pr imo è stata carica
ta la bara. Il secondo era ri
servato ai component i del la 
famigl ia , che erano giunt i ieri 
in vo lo da Varsav ia . S u l ter
zo hanno preso posto la dele
gaz ione polacca, che pure era 
arrivata ieri per prendere in 
consegna la sa lma e quelli) 
soviet ica che sarà presente s i 
funeral i in Po lon ia . 

A l l a testa di quest 'ult ima, 
composta dai mass imi espo
nent i di a l cune repubbl iche 
del l 'unione , è i l c o m p a g n o 
Krusciov , m e n t r e fra i c o m 
pagni polacchi v i erano alcu
ni dei mass imi dirigenti del 
Part i to Operaio: Bermnnn. 
Cirankiewicz . Masur, Ochab 
e Zavadsky . Il compagno" Bu'.-
ganin ha pronunciato un bre
v e discorso di addio. 

« B o l e s l a w Bierut — egl i ha 
det to — fu u o m o di grande 
fascino personale , di eccez io
n a l e modest ia , impav ido e ar
dito ne l la lot ta contro i ne 
mic i del popolo polacco: egli 
ha v i s suto una vita luminosa . 
c h e sarà di i spirazione e di 
e s e m p i o per quant i lottano 
per il c o m u n i s m o e l a fel ici
tà dei popoli ». 

GIUSEPPE BOFFA 

PIETRO INORAO. direttore 

Aniello Coppola, vice dir resp. 
Stabilimento TÌDORT U E.S.l.S.A. 
Via IV Novembre 149 . Kotr.a 

L'Unità autorizzazione » eternale 
murale n. 4903 del 4 gennaio la-6. 
Responsabile: Aniello Coppola. 

GRAftDE COftCORSO A PREMI 

VINICOLA BROMI 
Il Signor Zavattarelli Peppino di 
Broni - possessore del dischetto 

G. 161220 
UÀ VINTO LA OTTAVA 

FIAT 600 
Il giorno 20 c.m. verranno estratti i numeri 
appartenenti alla SERIE G mentre il prossimo 

mese sarà di turno la S E R I E II 
Ecco i vincitori delle FIAT 600 delle precedenti estrazioni: 

1) Sig. GIANI ENRICO - Rimini 

2) Sig. SCOVENNA AGOSTINO - Voghera 

3) Sigg. CARABINIERI STAZIONE DI BOBBIO 

4) Sig. GALANTE FRANCESCO - Milano 

5) II nome del vincitore verrà comunicato non appena il Ministero 
competente definirà la particolare circostanza 

6) Sig. BALESTRA FRANCESCO - Sanremo 

7) Sig.ra CAMPANINI LUCIA - Parma 

BEVETE anche Voi i vini della VINICOLA BB0III 
Berrete bene e potrete vìncere ima FIAT 600 ogni mese 
Aut Minkst. n. 21965 del 10-5-55. 
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